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CON I DISCORSI DEI QUATTR( 
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>0 . <ANDI SI E* APERTO L’INCONTRO DEI CAPI DI GOVERNO 


Concrete proposte per le pece del moodo 
pres entate do Bulpenin ieri e Gin evra 

Disarmo, accordo atomico, istauratone in due fasi di un sistema di sicurezza collettiva, garanzie ai neutrali e riunificazione tedesca nel discorso del premier dell'URSS - Eise it- 
Itower lenta di aprire una discussione sulle democrazie popolari, ma non ottiene l’appoggio di Eden e Paure - Le proposte francesi sul disarmo e quelle inglesi sulla sicurezza 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 18. — Grazie 
alle proposte avanzate dal ca¬ 
po della delegazione sovietica 
Bulganin. e al desiderio ma¬ 
nifestato oel corso della se¬ 
duta di oggi da Eisenhower. 
Faure ed Eden, di trovare 
una strada che possa permet¬ 
tere di porre fine alla guer¬ 
ra fredda, già a conclusione 
di questa prima giornata dei 
lavori si può essere indotti 


che si propongono come sco¬ 
po quello di sopprimere le li¬ 
bertà e di consegnare il loro 
paese al dominio straniero ». 

Un discorso, dunque, da cui 
non ò facile desumere quale 
base possa avere, nell’inten¬ 
zione del presidente degli Sta¬ 
ti Uniti, il terreno delle trat¬ 
tative; giacché non basta li¬ 
mitarsi a nroclamare la pro¬ 
pria buona volontà, se a ciò 
non si fa seguire uno sforzo 
diretto a trovare, oltre ai 


evidente tuttavia che ogni 
concessione fatta da Eisenho¬ 
wer al gruppi estremisti del 
gruppo repubblicano non può 
non rischiare di risolversi a 
favore di questi ultimi e a 
danno delle possibilità di ac¬ 
cordo e di distensione. 

Ci pare chiaro ad ogni mo¬ 
do che, se effettivameute Ei¬ 
senhower aspira, come si af¬ 
ferma da più parti, a portare 
un elemento di moderazione 
nella politica estera degli Sta- 


e quelli inglesi non intendo¬ 
no, m aleuti modo, seguire i 
dirigenti americani. 

Faure — che ha avuto an¬ 
ello egli parole di fiducia sul¬ 
le possibilità di riuscire a 
porre fine alla guerra fredda 
•— ha affermato che la stra¬ 
da migliore per giungere ad 
un accordo su più questioni 
dovrebbe essere quella di tro¬ 
vare l’accordo su una sola 
questione che possa aprire la 
strada alla soluzione di tutte 


cordo tra tutti i paesi europei 
in quanto tali. 

Il capo del governo france¬ 
se ha poi esposto, a grandi li¬ 
nee, il suo piano dì investi¬ 
mento dei fondi detratti dai 
bilanci militari nelle aree 
sottosviluppate e, alla fine, ha 
ribadito l’intenzione del suo 
governo di indirizzare le ri¬ 
cerche atomiche nel campo 
dell'utilizzazione pacifica del¬ 
l’energia. 

Eden, che ha parlato nll’l- 



GINEVRA -— Le quattro delegazioni. Di fronte: a sinistra i sovietici e a deatra gli americani; di spalle: a sinistra i francesi c a destra 


gli inglesi 

(Telefoto) 


a guardare con fiducia a una 
possibile conclusione positiva 
della conferenza di Ginevra. 

Questa è l’impressione che 
prevale stasera tra la gran¬ 
de maggioranza dei giornali¬ 
sti e degli osservatori. Essa si 
basa non più soltanto sulle 
ipotesi, ma sui discorsi che 
sono stati pronunciati nel 
corso delle due sedute odier¬ 
ne dai capi delle quattro de¬ 
legazioni, e attraverso I quali 
è possibile avere un quadro 
deile rispettive posizioni di 
partenza. Sulla base di que¬ 
sti discorsi, inoltre, sì ha la 
impressione che l’altro ele¬ 
mento importante emerso dal¬ 
la giornata sia l’isolamento 
degli americani sui punti più 
estremisti della loro politica 
c in particolare per quello 
che concerne le democrazie 
popolari e le cosiddette « at¬ 
tività del comuniSmo inter¬ 
nazionale ». 

La seduta del mattino, co¬ 
me era previsto, è stata aper- 
*a da un breve discorso di sa¬ 
luto del segretario generale 
delle Nazioni Unite. Subito 
dopo hanno parlato Eise- 
nnower. Faure e successiva¬ 
mente, nei corso della sedu¬ 
ta del pomeriggio. Eden e 
Bulganin. 

fi » sen h o tver 

‘ I’. presidente americano ha 
cominciato il suo discorso 
pronunciando parole incorag¬ 
gianti circa Futilità della con- 
terenza e la necessità di tro¬ 
vare la strada dell’intesa. In 
particolare, egli ha procla¬ 
mato l’opportunità di abbat¬ 
tere la barriera che d.vide 
oggi il popolo americano dai 
popoli sovietici. Per quello 
che concerne i problemi da 
risolvere, egli ne ha enume¬ 
rati quattro: Germania, disar¬ 
mo. paesi a democrazia po¬ 
polare, Partiti comunisti nei 
paesi capitalistici. Sulla Ger- 
narua, Eisenhower si è limi¬ 
tato ad affermare che il pae¬ 
se deve essere riunificato 
mantenendo però fermo il 
principio della sua :megra- 
z one nel Patto atlantico; sul 
disarmo ha ripreso la vecchia 
tesi americana secondo la 
quale bisogna prima di ogni 
altra questione risolvere quel¬ 
la del controllo; sulle demo¬ 
crazie popolari ha creduto di 
dover fare sua la tesi deil’aia 
dìù estremista del partito re- 
pubbl.csno secondo cui 4» bi¬ 
sogna ridare la libertà a; do 
poh dell'Europa orientale » ed 
.nfine ha affermato che una 
delle cause della tensione in¬ 
temazionale dovrebbe essere 
ricercata « nell’appoggio for¬ 
nito da Mosca ai movimenti 


punti di dissenso, anche quel¬ 
li del possibile accordo. 

E’ vero che 1 giornalisti 
americani meno legati alla 
politica del gruppo Dulles- 
Radford-Nixon. affermano che 
gran parte del discorso di og¬ 
gi risponde ad esigenze della 
politica interna americana e 
che bisogna attendere i fatti, 
ossia l’azione che Eisenhower 
intenderebbe svolgere a Gi¬ 
nevra. prima di giudicare. E’ 


ti Uniti, le armi che gli sono 
state fomite da Faure e da 
Eden possono acquistare va¬ 
lore decisivo di fronte ai Rad- 
ford. ai Foster Dulies e ai 
Nixon: sia il capo del gover¬ 
no francese, infatti, sia il pri¬ 
mo ministro britannico, nm 
hanno pronunciato una sola 
parola sulle democrazie popo¬ 
lari e sui partiti comunisti. 
Segno evidente che su que¬ 
sta strada i dirigenti francesi 


le altre. A suo parere, 11 no¬ 
do risolutivo sta nella riuni- 
fìcazione della Germania che 
dovrebbe però rimanere nel¬ 
la NJY.T.O. c neil’U.E.O. an¬ 
che se successivamente il pre¬ 
mier francese ha lasciato in¬ 
travedere, in modo per la ve¬ 
rità assai fumoso, la possibi¬ 
lità di giungere ad un sistema 
di sicurezza europea che si 
basi non su un accordo tra 
blocchi militari ma su un ac- 


nizio della seduta pomeridia¬ 
na, ha sottolineato con forza 
l'esigenza di trovare un ac¬ 
cordo che permetta a tutti i 
popoli del mondo di vivere 
nella pace, nella fiducia e 
nell'amicizia. Egli ha detto 
che, su questa strada, la con¬ 
ferenza di Ginevra può costi¬ 
tuire una tappa decisiva e 
die, senza dubbio, essa rap¬ 
presenta una occasione ecce¬ 
zionale. 


Il primo ministro britanni-] 
co ha inoltre dichiarato che il 
suo governo dà un apprezza¬ 
mento positivo dei lavori del¬ 
la sottocommissione deli’ONU 
per il disarmo, in seno alla 
quale, a suo parere, i punti 
di vista rispettivi si sono no¬ 
tevolmente avvicinati. 

Anche Eden, conte Faure, 
ha fatto del problema tede¬ 
sco, unitamente a quello del¬ 
la sicurezza europea, il pro¬ 
blema centrale del momento, 
avanzando le proposie se¬ 
guenti: 

1) stipulazione di un pat¬ 
to di sicuiezza tra Stati Uni¬ 
ti, Gran Bretagna, Unione so¬ 
vietica, Francia e Germania. 
Sulia base di un tale patto, 
che dovrebbe essere posto sot¬ 
to l’egida rielTONU, tutti gli 
altri Stati membri dovrebbe¬ 
ro intervenire contro l’even¬ 
tuale aggressore. (Nel patto, 
secondo una esplicita dichia¬ 
razione del portavoce della 
delegazione britannica, le at¬ 
tuali frontiere della Germania 
non verrebbero garantite); 

2) accordo sulle limitazio¬ 
ni delle forze dei due gruppi 
(occidentali da una parte e 
URSS dall’altra) sia in Ger¬ 
mania. sua nei paesi che la 
circondano; 

3) creazione di un’area 
smilitarizzata: 

4) aumento del volume 
degli scambi commerciali e 
culturali tra i due blocchi al¬ 
lo scopo di stabilire un’atmo¬ 
sfera di reciproca fiducia. 

Parta Batfjauin 

A giudicare a prima trista. 
Eden sembra presentarsi con 
uno spirito piuttosto aperto e 
con proposte degne rii rifles¬ 
sione. Converrà attendere 
maggiori precisazioni sul suo 
re piano » per In Germania e 
per l’Europa (precisazioni clte 
senza dubbio verranno a par¬ 
tire da domani quando la trat¬ 
tativa si sposterà sul terreno 
concreto), prima di formula¬ 
re un gitxìiz.io più completo 
e approfondito. 

Dali’esame di questi tre di¬ 
scorsi, al di là di quelli che 
possono essere i punti di dis¬ 
senso con le tesi sovietiche, ed 
essi sono numerosi, si possono 
tuttavia ricavare anche alcu¬ 
ni elementi sui quali un ac¬ 
cordo è possibile. Da questa 
eonstatnzionp è partito il pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri dell’Unione sovietica, 
Bulganin, che ha preso la pa¬ 


iola .subito dopo Eden. Egli ha 
nfiormnto. con graude forza, 
che il metodo da seguire è 
quello di prendere subito del¬ 
ie decisioni e di applicarle, 
sulle questioni sulle quali è 
possibile raggiungere un ac¬ 
cordo. 

In questo spirito, egli ha 
calorosamente approvato il 
desiderio espicsto da Eisen 
Iiower di voler contribuire 
ad abbattere la barriera che 
divide oggi il popolo ameri¬ 
cano e i jx>j)oli sovietici. Il 
governo sovietico è d’avviso 
che .reopo della conferenza 


non è quello di elevare ac¬ 
cuse gli uni contro gli altri, 
ma di trovare vie e mezzi per 
rilasciare la tensione intema¬ 
zionale e creare una atmosfe¬ 
ra di fiducia nelle relazioni 
tra gli Stati — ha proseguito 
Bulganin —. La delegazione 
sovietica è venuta a questa 
conferenza con il desiderio 
di trovare, a mezzo di sforzi 
comuni, di tutti i partecipanti, 
la soluzione dei problemi in 
sospeso, e, da parte sua è 
pronta a esaminare in modo 
attento le proposte degli al¬ 


tri pariecipanti alla confe¬ 
renza. 

« La politica dell’URSS è 
chiara — Ira proseguito il 
Virano ministro sovietico. •— 
dopo aver sottolineato ancora 
il desiderio dell’URSS di con¬ 
tribuire e collaborare nella 
ricerca di una distensione e 
di ima fiducia fra gli Stati. 
Noi siamo e restiamo parti¬ 
giani della pace fra ì popoli, 
aella coesistenza pacifica di 
tutti gli Stati, indipendente- 
ALBERTO JACOVIELLO 

(continua In 3. pò*. 1. colonna) 


IL DELI TTO DI CASTELGAW DOLFO 

Abbiamo rintracciato 
la ragazza della f oto 

• ICnwnmo sul luogo del delitio la sera di martedì 5 luglio » 
— ci lui dichiaralo il giovane che accompagnava Anna Vk 


DOPO UNA REPLICA DE L PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CHE CONFERMA I RICATTI D EI GRUPPI REAZIONARI 

Il governo Segni passa alla Camera 

con una esigua e malsicura maggioranza 

Longo riafferma l’opposizione del P.C.I. al Ministero nato dal compromesso - Leeoni chiede una nuova politica verso la Sardegna 
Caporalesco discorso di Fanfani contro l’opposizione interna d.c. e l’apertura a sinistro - Nemmeno metà dà deputati vota la fiducia 


Ccn 13 voti di maggioranza le forze reazionarie che han- 
:! Governo Segni ha ottenuto no tenuto a battesimo la rie¬ 


sumazione del quadripartito; 
si è avuto però l'impressione 
che egli le a-, esse inserite nei 
dLcer^o senza troppa convin¬ 
zione. 

A’.I’inlz.o Segni ha voluto 
dare la giustificazione politi¬ 
ca del’a formula governativa 
dichiarar io che il rinnovato 
accordo quadripartito poggia 
sulla comune visione dello 
Stato democratico, sulla cer¬ 
tezza che il progresso non può 
disgiungersi dalla libertà, 
sulla coscienza che non vi è 
prestigio per l’Italia senza la 
fedeltà agii impegni atìantici. 
L’accettazione di questi prin- 
le 17. col banco del govemc;cipii — ha continuato l’ora- 
affollatissimo di ministri eitore — spiega i sacrifici ac- 
sotlosegretari. tutti in abito lecitati per realizzarli. Nessu- 


;eri sera la fiducia alla Ca¬ 
mera. Alle ore 22 il presi¬ 
dente Leone ha Ietto i se¬ 
guenti risultati: 
presenti 
votanti 
astenuti 

maggioranza nccczs 
favorevoli 
contrari 

Poiché la metà dei depu¬ 
tati è di 295 il governo Se¬ 
gni non ha ottenuto l'appog¬ 
gio della maggioranza della 
Camera. 

La seduta si è aperta al- 


570 

553 

12 

280 

203 

265 


blu per non sfigurare di fron¬ 
te all’elegante doppio petto 
deìl’on. Segni. Nelle trinane 
prevaleva i! pubblico femmi¬ 
nile, incuriosito dalle macchi¬ 
ne televisive e dall’armeggio 
ai numerosi fotografi. Non 
appena il ministro De Caro 
(tanto per fare ogni tanto 
qualcosa) ha presentato il di¬ 
segno di legge che istituisce 
il ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali, il Presidente 
Leone ha dato la parola al* 
Fon. Segni. 

Anche ieri il Presidente del 
Consiglio ha parlato per po¬ 
co piu di un’ora, con tono 
dimesso, senza cercare ap¬ 
plausi c senza provocare po¬ 
lemiche reazioni. La sostanza 
del discorso di ieri è apparsa 
tuttavia viziata da notevoli 
concessioni alle pressioni del- 


no disposto a barattare la 
libertà politica col progresso 
sociale: a auesta concezione 
della libertà quale bene ina¬ 
lienabile e dell’esigenza di 
una maggiore giustizia come 
elemento essenziale per il raf¬ 
forzamento dello Stato de 
mocratico è auspicabile che 
altri consensi si aggiungano 
a quelli della coalizione go¬ 
vernativa. Per la politica in¬ 
terna. l’arma per assicu 
rare la vita dello Stato de 
mocratico è la costante e im 
parziale applicazione della 
legge: rervi Icgum sjmus — 
disse Cicerone — ut l.ben 
esse possimus (per potere es¬ 
sere liberi sismo servi deile 
legggi). (Applausi al centro). 
Escludo che questa sia debo¬ 
lezza; è Stato forte quello che 
non ricorre all’arbitrio ma 



I! compagno Longo 

applica le leggi egualmente) 
per tutti. Ma lutti i cittadini 
debbono fare lo stesso e non 
sarà consentito a nessuno, 
sotto l’usbergo di un ossequio] 
formale alla legge, di tendere 1 


al sovvertimento dello Stato. 
(Applausi al centro e a de¬ 
stra). 

Il presidente del Consiglio 
ha quindi risposto alle varie 
questioni sollevale in materia 
di politica intema. Egli ha 
ribadito l’impegno di attuare 
gli istituti costituzionali, di 
risolvere (occupandosene per¬ 
sonalmente) la questione dei 
professori con soddisfazione 
per la categoria, di presentare 
1! 20 prossimo alla Commis¬ 
sione parlamentare il decre¬ 
to per il conglobamento degli 
stipendi per gli statali, di ela¬ 
borare il piano per il progres¬ 
so economico e sociale della 
Sardegna, di proporre modifi¬ 
che alla legge comunale e 
provinciale al fine di dare 
maggiore autonomia agli enti 
locali, di osservare la più ri¬ 
gorosa obiettività di fronte al¬ 
le associazioni dei combatten¬ 
ti. Per la questione dell’Aito 
Adige. Segni ha rilevato con 
rincrescimento le accuse dcl- 
l’on. Tinzl negando che siano 
violati i diritti delle minoran¬ 
ze tedesche, ha aggiunto che 
raccordo De Gasperi-Grue- 
ber non sarà toccato e. dopo 
aver riconosciuto l’opportu¬ 
nità di dare applicazione in¬ 
tegrale allo statuto autonomo 
della regione, ha affermato 
che non saranno ammesse 
menomazioni della sovranità 
dello Stato italiano i cu? con¬ 
fini sono intangibili. Per Trie¬ 
ste Segni ha riconosciuto che 
la rinascita del porto è legata 
alla ripresa dei traffici col 
centro Europa, e ha annuncia¬ 
to che la Conferenza inter¬ 


nazionale sarà convocata 
quando sarà riconosciuta op¬ 
portuna e forse anche nelle 
prossime settimane. 

Affrontando le questioni di 
politica estera. Fon. Segni ha 
espresso auguri di successo 
alla Conferenza di Ginevra, 
ha precisato che i tre grandi 
dell’Occidente sono i manda¬ 
tari di tutte le nazioni della 
NATO e ha detto che al mo¬ 
mento opportuno una confe¬ 
renza generale di tutti i Pae- 

((«ntinni ta 2. par. I. colonna) 



Lieve miglioramento 
de l compagno Grie co 

I medici si mantengono tuttavia molto cauti — Plebiscito di affetto 


DAL MOSTRO INVIATO SPECIAL' 

MASSALOMBARDA, 18. 

— Le condizioni generali di 
salute del compagno Grieco 

— ricoverato all’ospedale di 
Massalombarda in seguito 
all’attacco cardiaco da cui 
è stato colpito durante la 
grande manifestazione po¬ 
polare di sabato — sono 
lievemente migliorate nelle 
ultime ventiquattro ore, 
sebbene i medici curanti 
siano molto cauti nel for¬ 
mulare previsioni, conside¬ 
rata l’eccezionale gravità 


delle due crisi che hanno 
assalito il parlamentare sa¬ 
bato pomeriggio e domeni¬ 
ca mattina, producendogll 
un grave collasso- 

A tarda sera, i professori 
Coppo, Visani e Sabini, al 
termine di un lungo consul¬ 
to, hanno formulato la se¬ 
guente diagnosi; « La fase 
di collasso si è risolta. Mi¬ 
glioramento clinico iniziale. 
La prognosi resta riserva¬ 
tissima ». 

Durante la notte, il com¬ 
pagno Dr. Melandri, del¬ 
l’Ospedale locale, ha veglia¬ 


to premurosamente il ma¬ 
lato. che è poi stato sotto¬ 
posto in mattinata ad usa 
nuova accuratissima visita 
dal prof- Visani. 

Insieme alla moglie Lila 
ed al figlio Ruggerino, ieri 
sera sono accorsi al capez¬ 
za le del loro caro anche gli 
altri due figli. Sergio e 
Bruno, la sorella Ermida, 
vedova del compagno Pla¬ 
tone, e la nipotina Romana. 

Per tutto oggi, la portine- 
GUIDO NOZZOL1 

(continua la 2 . par. I colonna) 


pubblichiamo nuovamente 
la fotografia, rinvenuta dai 
nostri cronisti, ridotta in mi¬ 
nuti frammenti, a poca di¬ 
stanza dal luogo ove avven¬ 
ne lo spaventoso delitto del 
lago. La giovane donna che 
vi è raffigurata è stata da noi 
identificata: si tratta della 
signorina Anna V., di 24 an¬ 
ni. abitante a Montcporzio 
Catone, in «la Giuseppe Ver¬ 
di, insieme con la madre 
Paolina e con i suoi due fra¬ 
telli. Ella, in un giorno non 
precisato, antecedente alla 
scoperta della salma decapi - 
tata, si recò alla e Culla del 
Lago», insieme con il suo at¬ 
tuale fidanzato. Amo Ippoliti. 

La prima traccia per giun¬ 
gere all’identificazione della 
donna (che, come è noto, ap¬ 
pariva nella foto accanto ad 
un uomo) la fornì la signo¬ 
rina Rossella, cognata di Ro¬ 
berto Curci, proprietario del¬ 
la a Culla del lago ». Interro¬ 
gata lungamente da un no¬ 
stro cronista, la signorina 
Rossella ammise una circo¬ 
stanza che aveva taciuto al¬ 
la polizia: ella, in/atti, aveva 
riconosciuto l’uomo e la don¬ 
na che apparivano nella fo¬ 
tografia. « L’uomo —» ella af¬ 
fermò testualmente — l’ho 
riconosciuto perfettamente. 
Fa il ”messaggero postale " 
sui treni delle vicinali. £* 
sposato ed ha una bambina, 
ma questa donna non è sua 
moglie ». 

Qualche giorno più tardi 
Rossella affermò che le due 
persone che apparivano nel¬ 
la fotografia si erano recate 
alla e Culla del Lago » il 
* giorno del delitto ». Li ave¬ 
va visti seduti davanti a uh 
tavolo mentre si abbracciava¬ 
no teneramente. 

Sulla base di queste di¬ 
chiarazioni, i nostri cronisti 
compirono le loro indagini. 
Ieri pomeriggio è stato pos¬ 
sibile identificare l’uomo del¬ 
la fotografia: si tratta drl 
signor F. S., impiegato delle 
poste, in servizio a Roma- 
Movimento. Egli viaggia ogni 
giorno sui treni delle vicinali, 
sulla linea Rama-Frascati. 

Uno degli impiegali della 
stazione di Frascati. dopo a- 
rer lungamente guardato la 
fotografia e aver riconosciuto 
il signor F. S.. soggiunse: 
» Riconosco anche la donna . 
dece essere di Montcporzio ». 

Prima che calasse la sera, 
anche la donna era stata iden¬ 
tificata. Ecco quanto ella ha 
dichiarato testualmente ai no¬ 
stri cronisti: « Conobbi il si¬ 
gnor F. S. a Roma, dove mi 
recavo spesso e stetti in casa 
sua e della moglie per qual¬ 
che tempo. Eravamo amici e 
il signor F. S. renne pure a 
casa .mia a mangiare. La fo¬ 
tografia ce la fece un tale, 
di cui non ricordo il nome, 
subito dopo essere scesi dal 
treno a Frascati. Una sera an¬ 
dai alla ”Culla del Lago ** con 
il mio fidanzato Arno fppo- 
iifi a bordo della morto "Aer 
Macchi” di mio fratello. Ci 
sedemmo in giardino, consu¬ 
mammo qualcosa, poi uscim¬ 
mo e ci dirigemmo sul posto 
dove, come roi dite, è stato 
trovato il cadavere senza te¬ 
tta della donna. Li. il min 
fidanzato stracciò in minuti 
pezzetti due copie di quella 
famosa fotografia che mi ti¬ 
rerà trovato nella borsa. Mi 
ANTONIO TERREA 

(continui In E w. L catana) 
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« L* UNITÀ* » 



(Contlmiarlone dalla I. pac.) 

si europei dovrà essere con 
vocata. Questa linea ò stata 
elaborata all’ultima riunione 
del Consiglio atlantico ci 
sembra tale — ha detto Se 
«ni — da tutelare il prestigio 
doiritalia^ Il governo. Intende 
sviluppare, relaSioni ; econ'o 
miche e cu|tUral|ì <jòq tutti, 
ma è ncéeosarlpil^ bUiona vo¬ 
lontà di tutti; È Questa non 
sempre pè, epme'diràostrano 
certi attacchi di Radio Pra¬ 
ga. (Mormorii a sinistra). 

Da sinistra: E gli attacchi 
della HAI alle democrazie po 

polari? «■. . 

. Per quanto riguarda la que¬ 
stione del nostro Ingresso al- 
l’ONU : — hn ripreso Segni 
senza rispondere all’interru¬ 
zione — l’Italia ha presentato 
nel 1947 la domanda di am 
missione, ma i veti sovietici 
ne hanno impedito raccolta 
zione. L’Italia forte del suo 
diritto, mantiene lu sua ri¬ 
chiesta ma non intende solle 
citare un’ennesima discussio- 
ne per non assumere la po¬ 
sizione di eterno postulante 
Circa il riconoscimento della 
Repubblica popolare cinese 
sin dal 1950 l’Italia non man 
cò di manifestare la propria 
buona volontà di regolarizza 
re i rapporti con quel Paese: 
ma da parte cinese non si 6 
data prova di altrettanta 
buona volontà (proteste a 
sinistra). Il governo italiano 
non è contrario al riconosci 
mento del governo di Pechino 
ma rinvia la questione fino a 
quando l’orientamento di Pe¬ 
chino non tenda a cambiare. 
(Mormorii a sinistra. Applau¬ 
si al centro c a destra). Il 
problema del rapporti coni 
mereiai! con la Cina è indi- 
pendente da quello del rico 
noscimentò e lo formulo In 
speranza che ‘siano sempre 
più intensificati. 

La domanda dell’on. Ingrno 


— ha continuato 11 presiden¬ 
te — circa il trasferimento in 
Italia delle truppe di occu 
pazione americane in Austria, 
costituisce una enunciazione 
inesatta del problema: esatto 
è invece dire che In seguito 
alla neutralità austriaca si 
potrebbe domani imporre una 
revisione delle c- frontiere 
atlantiche. La sicurezza delle 
postre frontiere è. oltre che 
un problema nnzionàle, anche 
un problema che la NATO 
deve esaminare: qualsiasi de¬ 
cisione in materia dovrà es¬ 
ser presa dal Consiglio atlan¬ 
tico con la partecipazione e 
il libero consenso del governo 
italiano. ’ >.• ' ’< 

II problema dell*IRI 

Poche novità ha detto Se 
gni quando ha risposto agli 
oratori che avevano toccato 
le questioni economiche. Per 
l’IRl ha dichiarato che la co 
stituzionc del ministero delle 
Partecipazioni statali non si¬ 
gnifica che il governo interi 
de eludere i problemi sollc 
vati con la mozione Pastore 
(e cioè il distacco dalla Con- 
(Industria). Per la questione 
petrolifera ha ribadito che 
l’ENl rappresenterà lo stru¬ 
mento della politica statale 
nel campo degli idrocarburi 
e ha assicurato che non vi 
sarà alcuna acquiescenza per 
i monopoli. Per la riforma 
dei patti agrari, ha detto che 
la soluzione escogitata col 
compromesso corrisponde so¬ 
stanzialmente alle vedute da 
lui espresse sin dal 1948. 
Quanto ai problemi del la¬ 
voro, Segni ha ripetido che 
il governo intende dare effi¬ 
cacia giuridica generale ai 
contratti di lavoro e ha am¬ 
plesso che gli fhfortunl sono 
aumentati, aggiungendo che 
questo è avvenuto in conse¬ 
guenza della maggiore mec¬ 


canizzazione del processo 
produttivo. (Commenti a si¬ 
nistra). Comunque 11 gover¬ 
no si propone di combattere 
con tutti i mezzi questa pia¬ 
ga sociale. Non mi consta — 
ha poi aggiunto — l’esistenza 
di discriminazioni nelle azien¬ 
de ai danni di iscritti alla 
CGIL, (Commenti a sinistra). 

DI VITTORIO: Le presen¬ 
terò una documentazione, 

SEGNI: Le assicuro che la 
esaminerò con l'animo aper¬ 
to verso i problemi dei lavo¬ 
ratori, come lio sempre fatto. 
Esiste uri problema di rela¬ 
zioni umane tra imprenditori 
e lavoratori e il governo lo 
porrà allo studio nelle azien¬ 
de statali. La questiono del¬ 
l’eccessivo aumento degli uti¬ 
li di certe imprese è com¬ 
plessa c non mi sento di af¬ 
frontarla, ma osservo che ciò 
conferma la necessità di ap¬ 
provare la legge di perequa¬ 
zione tributaria. 

Dopo aver accennato ai 
problemi della montagna, 
dcll’artigianato c; delle strade, 
Segni liy concluso afferman¬ 
do che, poiché ogni parola è 
per il governo un impegno, 
ha misurato il programma 
alle possibilità. (Applausi 
della maggioranza). 

Alle 18,10 sono cominciate 
le dichiarazioni di voto sulla 
mozione di fiducia presentata 
dai de, dal PSDI e dal PLI. 
La più difficile — l’ha rico¬ 
nosciuto egli stesso — la 
ha pronunciata PACCIARDI, 
cercando di spiegare perchè 
il PRI appoggia un governo 
di cui non ha voluto o po¬ 
tuto far parte. Fatta la storia 
della crisi (dalla quale do¬ 
veva uscire e non è uscito, 
a suo giudizio, il chiarimento 
delle posizioni liberali e so¬ 
cialiste), Pncciardi ha detto 
che il programma governati¬ 
vo ha comportato per i re¬ 


pubblicani sacrifici notevoli. 
Io potrei dire — ha aggiunto 
— che quel programma era 
stato accolto dal PRI in vista 
di un governo quadripartito 
e non tripartito e che il PRI, 

Q uindi, si riserva di ripren- 
ere la libertà d’azione: dico 
invece che manterremo fede 
agli impegni c appoggeremo 
il governo. Esaminando le di¬ 
chiarazioni di Segni, Pacci&r- 
dl ha convenuto che la Con¬ 
ferenza di Ginevra accende 
l’animo alla speranza, perchè 
l’Unione sovietica ha accet¬ 
tato le proposte per il disar¬ 
mo avanzato dagli occiden¬ 
tali. L’oratore repubblicano 
si è compiaciuto quindi per 
il programma economico, per 
il compromesso sul \ patti 
agrari, per l’annuncio dello 
nuova legge elettorale, ma 
ha declinato ogni responsa¬ 
bilità per la struttura del 
governo, lanciando velenose 
frecciale ai cnnccntrazionisti 
(accusandoli di cambiar ban¬ 
diera al mutar del vento) e 
in particolare contro An- 
dreotti (ironizzando sulla sua 
ecletticità), e contro Concila 
(che sarebbe stato ridicolo a 
saltar nei cerchi di fuoco di 
un ministero dello Sport). 
Concludendo Pacciardi, bec¬ 
cato continuamente da Co- 
velli die gli rinfacciava le 
sue aspirazioni ministeriali, 
ha osservato elio se questo 
governo non svolgerà un la¬ 
voro fecondo, sarà l’ultimo 
esperimento di collaborazio¬ 
ne del « centro democratico ». 
A tal fine il PRI collnborerà 
con la critica e con l’ap¬ 
poggio. 

Dopo questo discorso, che 
Ila dato la misura della in¬ 
stabilità del governo, è se¬ 
guita la dichiarazione di voto 
del liberale COLITTO, di ade¬ 
sione al governo. Successiva¬ 
mente ha preso la parola il 
compagno Luigi LONGO. 


Eà clicKiarazione di i/oto di Longo 


I colleglli ài questo setto¬ 
re, che sono Intervenuti nel¬ 
la discussione generale — ha 
detto il vice-segretario del 
nostro Partito — già hanno 
illustrato esaurientemente le 
ragioni della nostra posizio¬ 
ne nei confronti del nuovo 
governo. 

A me non resta che ricon¬ 
fermare queste ragioni, an¬ 
che dopo gli interventi dei 
colleglli degli filtri settori, 
che hanno polemizzato con 1 
nostri argomenti, e dopo lo 
intervento del presidente del 
Consiglio, che ha conchiuso 
la discussione, in nome del 
governo. 

- Gli oratori dei partiti che 
dovrebbero assicurare la 
maggioranza prefabbricata a 
questo governo si sono preoc¬ 
cupati. sopratutto, di mettere 
in guardia il nuovo presi¬ 
dente del Consiglio. L'hanno 
diffidato, più che incoraggia¬ 
to, a dar seguito e concre¬ 
tezza anche a quel poco di 
nuovo che traspariva dallo 
spirito e dai propositi delle 
sue dichiarazioni. 

La mozione tripartita 


La mozione sulla quale 
siamo chiamati a votare la 
fiducia al governo, è. per se 
stessa, una ben strana mo¬ 
zione. E’ a favore di un go¬ 
verno che sj qualifica qua¬ 
dripartitico, e non porta la 
firma che del responsabili di 
tre partiti. Dovrebbe espri¬ 
mere la maggioranza pvefab- 
.bricata, ma i partiti, 1 ciq re¬ 
sponsabili l’hanno firmata, 
non arrivano, da soli, a costi¬ 
tuire nessuna maggioranza, 
anche se riuscissero o mobi¬ 
litare fino il loro ultimo uo¬ 
mo. E’, formalmente, una 
mozione di fiducia al nuovo 
governo, ma è scopertamente 
polemica nei confronti delle 
dichiarazioni ministeriali me¬ 
no abusate. 

Infatti, essa tace pun! : g!io- 
samente sui pochi accintile 
propositi nuovi contenuti in 
queste dichiarazioni. Per con¬ 
tro, richiama meticolosamen¬ 
te e imperiosamente te solite 
vecchie e logore formulazioni, 
che, finora, non hanno servi¬ 
to ed altro che a coor ire la 
politica più retriva e conser¬ 
vatrice. In una parola, tinti¬ 
la presentata, non è una mo¬ 
zione dj fiducia piena c sin¬ 
cera. E’ piultosto un'in’erprc- 
tazione delle d:ch:n« - '.j:oni 
ministeriali, cd esprime ima 
fiducia limitata o queshi r.- 
terpretazione. 

La mozione dì fiducM as¬ 
sentala, insedia, si. l’on. Se¬ 
gni, alla testa del nuovo go¬ 
verno, ma a patto che v resti 
come un sorvegliato .morirle 
sotto il controllo diffidente 
della sua inesistente maggio¬ 
ranza prefabbricata, e. io par¬ 
ticolare. dei suoi alleati piu 
retrivi, che sono, parlnmcn- 
talmente. 1 più insignificanti j 


ma come diversità d'orlenla- 
mento e di proposito. Di tutto 
questo abbiamo dato cordial¬ 
mente atto nU’on. Segni, Ma 
proprio di questo si sono 
adombrati alcuni dei smi al¬ 
leati. Non siamo certo deiUi 
opinione che il tono faccia 
sempre la musica, come dice 
il proverbio. Nel caso in que¬ 
stione, il tono nuovo intro¬ 
duceva, purtroppo, il vec¬ 
chio programma, sociale. Ma 
un tono nuovo' póteva in¬ 
trodurre una politica nuova 
a più o meno breve Àòadepza, 
poteva avviare ed un'apertu¬ 
ra a sinistra. Per questo, l'ab¬ 
biamo rilevato e salutato. Nel 
nuovo governo, abbiamo sa¬ 
lutato il riconoscimento, im¬ 
plicito nel fatti che gli hanno 
dato vita, che non si può più 
continuare nella politica pre¬ 
cedente di discriminazione ej 
di conservazione sociale. Ma 
nello stesso tempo, abbiamo 
condannata la mancanza di 
coraggio • che risulta dalla 
stessa composizione ministe¬ 
riale e dal suo programma. 

Non si può dire che sia sta¬ 
la risolta la crisi politica, per¬ 
chè non si è avuto tl corag¬ 
gio di affrontare con animo e 
propositi nuovi, cioè con.uo¬ 
mini ed alleanze nuove, 1 pro¬ 
blemi di politica sociale, in¬ 
terna ed Internazionale, che 
stanno davanti al popolo ita¬ 
liano. La gravità e l'Urgenza 
di questi problemi sono am¬ 
messe da tutti, ma la soluzió? 
ne di essi è stata sacrificata 
alla formazione preconcetta di 
una determinata maggioranza 
prefabbricata. Si è voluto 
proprio quella data maggio¬ 
ranza. con esclusione di qual¬ 
siasi altra, e senza alcuna ne¬ 
cessità. E la sf è voluta ra¬ 
pendo che quella data mag¬ 
gioranza significava non la 
soluzione, ma l’afTossamento 
di ogni onesta soluzione, dei 
oroblemi in questione. ”er ri¬ 
solvere 1 quali non c’era biso¬ 
gno di nessuna maggioranza 
orefabbrlcata : bastava pre¬ 
sentarsi alla Catr.cn, liberi 
da ogni vincolo, presentare 
all’approvazione dei deputati 
tutte le giuste cause, dai patti 
agrari alle leggi fiscali, dal- 
1TRI agli idrocarburi. Su tut¬ 
te queste questioni si -sarebbe 
formata, senza difficoltà, una 
schiacciante maggioranza. Trt 
auesto modo. { pochi liberali 
che hanno determinalo il pro¬ 
gramma sociale del nuovo go¬ 
verno. sarebbero stati • oom- 
oletamente isolati e messi tn 
condizioni di non nuocere. In¬ 
vece. si è voluto Immettere 
oer fona nel nuovo Jovemo. 
oroDrio j liberali, sacrificando 
ad essi 1 propri convincimenti 
sociali. Le rinunce fatte, i 
compromessi accettati non 
possono essere giustificati da 
nessuna r.ecf-'ità Parlanc-n- 
f a: e. 


aperta alle aspirazioni delle 
masse popolari, avendo per 
alleati i rappresentanti diret¬ 
ti delle forze sociali più re¬ 
trive della Confindustria c 
della Confida. Insistere in 
queste alleanze e pretendere 
di voler fare una politica so¬ 
ciale rinnovatrice, significa 
soltanto ingannare od «Ru¬ 
dere, nel migliore dei casi. 
Voi stessi, ricercando e rin¬ 
novando queste alleanze, vi 
ponete i freni e gli impedi¬ 
menti che paralizzano le buo¬ 
ne Intenzioni che dite «il nu¬ 
trire. Non accusate, allora, i 
vostri alleati dell’immobill- 
smo sociale a cui siete co¬ 
stretti. 

Gli istituti costituzionali 

La responsabilità 6 tutta 
vostra, perchè voi potete be¬ 
nissimo fare a meno di que¬ 
sti alleati, con vantaggio vo¬ 
stro e della nazione. 

Con la dichiarazione mini¬ 
steriale — ha proseguito il 


I voti delle sinistre 


ma, socialmente, anche i rh'I à. cnntrsr-o! Ma voi avete 
esigenti. 'emulo i voti deile sinistre, 

L’on. Segni, già in sc-j e di'.voi li temete come un’accusa 
trattative per la composizione e un- condanno pre<>o i 
del suo Ministero, ha rinun-j-mr. delia Confindustria e 
ciato olle sue convinzioni più ideila Confida per .respingerli, 
precise, in materia .il con-«molte o;ni alleanza, .'mun- 
tratti e di questioni agrarie, {cinte ai vos’ij convincimenti. 
Purtroppo, nella risposa celi jalle vostre promesse eie 1 In¬ 
oratoli intervenuti nella di-'rali: rinunciate alle stesse so- 
scussione, egli ha fatto quid- Unzioni già da voi presentate, 
che altra concessione al suoi 1 che fono le soluzioni richieste 


compagno Longo — il go¬ 
verno si è impegnato ad ac¬ 
celerare la creazione di 
alcuni istituti fondamentali 
prescritti dalla Costituzio¬ 
ne. Non si può non con¬ 
sentire con questi proposi¬ 
ti, anche se tardivi. Meglio 
tardi che mai. Ma l'attuazio¬ 
ne della Costituzione non può 
limitarsi alla creazione di 
questi istituti. Attuare la Co¬ 
stituzione vuol dire rispettar¬ 
la nello spirito e nella let¬ 
tera. II che vuol dire rispet¬ 
tare la libertà e la demo¬ 
crazia. 

Cioè, vuol dire rispettare, 
non solo Eugunglinnzn di 
tutti i cittadini di fronte al¬ 
la legge, ma anche l’ugua¬ 
glianza di tutti i partiti e di 
tutti i ceti sociali nella vita 
della nazione. 

Diamo atto che il governo 
ha. promesso che «non può 
non osservare il principio che 
tutti i cittadini sono uguali 
dinanzi alla leggo ». E’ il me¬ 
no che si potesse dire in me 


rito. Può sembrare persino 
assurdo che un governo ab¬ 
bia sentito la necessità di 
promettere di osservare R 
principio dell’uguaglianza dei 
cittadini davanti alla legge. 
E’ un suo dovere elementare! 
Ma se si pone mente al pro¬ 
fondo scempio che di questo 
principio è stato fatto dal go¬ 
verni precedenti, quella af¬ 
fermazióne non appare affat¬ 
to superflua, nò^ fuori luogo. 
Tanto è vero c«s persino al¬ 
cuni di coloro che si sono 
attribuito il compito di vigi¬ 
lare da destra l’attività del 
nuovo governo, hanno consi¬ 
derata una liberalità eccessi¬ 
va la promessa del nuovo 
Presidente del Consiglio. I 
presentatori della mozione d| 
fiducia, per parte loro, non 
hanno - voluto ricordare, nel 
loro téstq. questo ■ impegno 
del governo. 

Come sF vede, tra certi so¬ 
stenitori del governo non ab¬ 
bonda la volontà che sla ri¬ 
spettata l’uguaglianza dei cit¬ 
tadini dàvnnti alla legge. Pre¬ 
vale, piuttosto, la volontà con¬ 
traria. Nè si parla ancora di 
rispettare il franco ed onesto 
gioco democratico, tra tutte 
le forze politiche e sociali del 
paese, che è la condizione 
pregiudiziale per ogni effet¬ 
tiva democrazia. 

Infatti, il nuovo Presiden¬ 
te del Consiglio si è impe¬ 
gnato a riconoscere il prin¬ 
cipio dell’uguaglianza dei 
cittadini davanti alla legge, 
ma non ha osato di andare 
oltre. Nè nella soluzione da¬ 
ta alla crisi, nè nelle dichia¬ 
razioni ministeriali, egli ha 
osato di < considerare tutti i 
nartiti e tutti gli ‘ aggruppa¬ 
menti sociali su uno' stesso 
piano di legittimità e di di¬ 
gnità. Cioè, egli non . ha osa¬ 
to liquidare il criterio di di¬ 
scriminazione politica fin 
qui seguito dai suoi prede¬ 
cessori. Ha continuato a con¬ 
siderare il Partito socialista 
R il Partito comunista al di 
fuori di ogni possibilità dii 
partecipare, in qualsiasi mo¬ 
do, alla formazione della di¬ 
rezione del Paese. 

1 Da queste premesse asso 
Ultamente antidemocratiche 
sono venuti le rinunce e i 
compromessi su cui sorge lo 
attuale governo e dot cui 
l’attuale governo è al di 
fuori delle reali esigenze del 
Paese, e delle effettive pos¬ 
sibilità parlamentari. 

La mozione di fiducia pre¬ 
sentata si compiace dell’» im¬ 
pegno del governo di difen¬ 
dere vigorosamente le istitu¬ 
zioni democratiche». Sarem¬ 
mo noi ’ i primi 1 ad unirci 
a questo compiacimento, se 
fosse sincero e onesto. Ma 
sincero ed onesto, non è. al¬ 
meno nell’animo del ‘ profe¬ 
renti la mozione di fiducia 
Infatti, costoro hanno inten¬ 
zionalmente taciuto Pimpegno 
freso dal presidente Segni di 
rispettare l'uguaglianza de! 
cittadini davanti alia legge 
e che faceva tult'uno con Io 
impegno di difendere le isti¬ 
tuzioni democratiche. Ma la 
arbitraria separazione di 


LA PREPARAZIONE DELL’INCONTRO DI VARSAVIA 


I movimenti giovanili invitati 
a coilaborare per il V Festivai 


alleati più retrivi. 

Vi era qualcosa di nuovo 
nelle dichiarazioni ministe¬ 
riali deii’on. Segni: un tono 
più disteso, più comprensivo 
Era scomparso il oigtìo da 
ammazzasette del suo prede¬ 
cessore. Noi abbiamo «spiaz¬ 
zato la novità, non solo cerne 
differenza di temperamento, 


non solo dai comunisti e dai 
socialisti ma dalia vostra stes¬ 
sa nmssa. Per questo vi con¬ 
dannate «id una politica di 
conservazione sociale, al co¬ 
sidetto immobilismo, che ha 
portato alla crisi politica, che 
ha logorato ed eliminato il 
governo precedente- Non si 
può fare una politica s >c:ale. 


L’ottiuitd preparatoria del 
V Festival mondiale della gio¬ 
ventù e degli studenti per la 
pace, che si terrà a Varsavia 
dal 31 luglio al 15 agosto, sta 
entrando, anche in Italia, nel¬ 
la sua fase conclusiva. Le au¬ 
torità governative, però, con¬ 
tinuano a frapporre ostacoli, 
specie nel rilascio dei passa¬ 
porti, ad una qualificata par¬ 
tecipazione italiana all'Incon¬ 
tro di Varsavia. A tale scopo, 
il senatore Umberto Terracini, 
presidente del Comitato ita¬ 
liano, ha inviato alle direzioni 
nazionali dei gruppi giovanili 
della DC. del PLI. del PRI, 
del PSDI, del PSI e alla Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
italiana, una lettera — che 
riproduciamo ’ integralmente 
qu{ di seguito — con la qua¬ 
le sollecita la loro collabo¬ 
razione e U loro aiuto per la 
migliore riuscita deR’inlziati- 
va, attraverso una targa par¬ 
tecipasi one di giovani italiani 
al V Festival. 

Ecco il testo della lettera: 

• Cari amici, come è a voi 
noto si svolgerà a Varsavia, la 
prima metà di agosto, il V Fe¬ 
stival mondiale delia gioventù 
e degli studenti per )a pace. 

Nel nuovo clima di avvio 
alla distensione nei rapporti 
fra ì popoli e gli Stati, ci sem¬ 
bra che fi V Festival possa 
essere considerato come un 
momento importante, una oc¬ 
casione per una conoscenza 
'reciproca più vera e diretta 
Gli stessi nrornrdor: cd orga¬ 
nizzatori dei V Festival hanno 
perciò sentito che tate mani¬ 
festazione può assumere oggi 
toni di universale consenso, ed 
a questo scopo hanno voluto 
che, durante il suo svolgi¬ 
mento, avesse luogo un con¬ 
vegno della Gioventù euro¬ 
pea. nel quale liberamente 
si discutessero i problemi del 
nostro continente per le mi¬ 
gliori soluzioni. 

Noi vogliamo sperare che 
alla buona volontà dei promo¬ 
tori dei Festival cd alla no¬ 
stra stessa, corrisponda una 
analoga buona volontà da 
parte di quanti intendono la¬ 


vorare nell’uguale prospettiva. 

Per questo, non esitiamo a 
cercare e n cbiedere, per la 
riuscita dell'iniziativa, la col¬ 
laborazione e l’aiuto di quanti 
ritengano condividere con noi 
l'intento lodevole, essendo in 
condizione di darcelo in varia 
forma. * 

Cosi il nostro Comitato, in 
particolare, sarebbe assai lie¬ 
to di essere assistito rei ri¬ 
muovere alcuni ostacoli che 
si oppongono ai libero viaggio 
dei giovani italiani a Varsa¬ 
via. Ci riferiamo alla questio¬ 
ne del rilascio dei passaporti. 
In proposito, purtroppo come 
è noto da parte del governo e 
delle autorità si frappongono 
remore e rifiuti innumerevoli 
mentre recarsi all'estero è. di¬ 
ritto dei cittadini italiani af¬ 
fermato dalla Costituzione. 
Un passo che venisse da voi 


compiuto presso !c Autorità 
competenti per fiancheggiare 
l'azione legittima che tanti 
giovani svolgono per avere il 
passaporto e destinazione 
Varsavia, ma che viene qnas: 
sempre delusa e frustrata, co¬ 
stituirebbe oltre che un gesto 
di preziosa solidarietà, anche 
una espressiva manifestazione 
di quella comune ansia per 
una più serena e amichevole 
convivenza fra i popoli da cui 
è condizionato l’awonirc di 
tutta la gioventù. ' 

Tale passo pertanto Vj pre¬ 
ghiamo di compiere, certi che 
esso non potrebbe non pesare 
sulle decisioni di chi di do¬ 
vere. '. • 

Attendendo fiduciosi una 
vostra ritolta, vì ringrazia¬ 
mo c ve "Salutiamo cordial- 
mento - li Presidente: Scn. 
Umberto Terracini ■>. 


quanto era strettamente uni¬ 
to nelle dichiarazioni mini¬ 
steriali rivela la tendenziosi¬ 
tà del proponenti la mozione- 

La difesa delle istituzioni 
democratiche ha tutto il suo 
senso e tutta la sua portata 
democratica, solo se basata 
sul rispetto dell’uguaglianza 
di tutti, individui, partiti, ce¬ 
ti. davanti alla legge e nel¬ 
la vita democratica della na¬ 
zione. • . - . • -v 

La politica estera 

Imocare la difesa delle i-, 
stituzioni democratiche, men¬ 
tre non si intende nemmeno 
rispettare Ruguaglianza dei 
cittadini e dello organizza¬ 
zioni davanti alla legge e 
nella vita nazionale, significa 
soltanto mascherare, con del¬ 
le belle parole, la violazio¬ 
ne di ogni principio demo¬ 
cratico. in questo modo non 
si difendono le istituzioni da- 
ir.ecratiche. Si screditano sol¬ 
tanto e si if vinario; e si au- 
‘o-‘zzi e s legittima ogni 
reazione popolare ai soprusi 
e alle violenze dall’alto. Per¬ 
chè quando i governanti, per 
primi, non rispettano le leg¬ 
gi e le istituzioni democra¬ 
tiche. la difesa di esse non 
può spettare che ni popolo 
e all’azione delle masse. 

Nelle dichiarazioni sulla 
politica estera fatte dal Pre¬ 
sidente del Consiglio, ci era 
parso di poter percepire l’in¬ 
soddisfazione per l’inerzia fin 
qui dimostrata in questo set¬ 
tore. La supina acquiescenza 
al comandamento americano, 
ha paralizzato ogni iniziati¬ 
va, ogni attività italiana nel¬ 
la tessitura dei rapporti poli¬ 
tici ed economici con gli nitri 
paesi. Anni ed anni di ri¬ 
nunce ad ogni politica na¬ 
zionale pare abbiano atrofiz¬ 
zato nei nostri dirigenti del¬ 
la politica estera, ogni fa¬ 
coltà di iniziativa e di azione. 
Parlo di azione seria, reale 
elle parta dalla coscienza del¬ 
le nostre esigenze nazionaU 
e dalle possibilità offerte dal¬ 
la situazione italiana e Inter¬ 
nazionale. 

Mentre tutta la situazione 
intemazionale è in movimen¬ 
to e alle nostre frontiere. In 
particolare, si sono create si¬ 
tuazioni di estrema importan¬ 
za per noi, mentre tutti i di¬ 
rigenti di Stato, stanno ri¬ 
vedendo i loro schemi politi¬ 
ci e si adeguano alle nuove 
possibilità d’azione, solo i no¬ 
stri governanti restano an¬ 
corati agli antichi schemi e 
alle antiche concezioni. Non 
dimostrano di capire che. an¬ 
che in campo internazionale, 
ci vuole una politica nuova, 
condotta con originalità e in¬ 
dipendenza. 

Il Presidente del Consiglio 
per uscire dall’antica inerzia, 
non ha saputo che associarsi 
al rilancio di concezioni in¬ 
secchite e superate. La Con¬ 
ferenza di Ginevra, apertasi 
proprio oggi, dimostra che 
C’è la possibilità di una di¬ 
stensione intemazionale, che 
interessa profondamente il 
nostro Paese, e che abbiamo 
tutto l'interesse n favorire 
ad accelerare. Ma di fronte 
a questo avvenimento, che 
può avere enormi ripercus¬ 
sioni suH'awcnife di tutto 
il mondo, il nostro ministro 
degli Esteri 6 cor.-o a Parigi 
e l'oratore del partito di 
maggioranza ha parlato in 
quest’aula, solo per ripetere 
le solite, fruste, grossolane 
provocazioni antisovietiche. 
C'è una nuova diminuita ten 
sione militare alle nostre 
frontiere, che può permettere 
un alleggerimento notevole 
dei vincoli e dei pesi militari 
che schiacciano la nostra eco¬ 
nomia. Che conseguenza ne 
intende trarre il nuovo go¬ 
verno? C'è il movimento mon¬ 
diale oer l'interdizione della 
bomba atomica dal cui suc¬ 
cesso abbiamo tutto da gua¬ 
dagnare. Cile cosa intende 
:are il nuovo governo per as- 
sociarvisi e favorirlo? C’è la 
possibilità di allacciare con 
tutti i Parsj fecondi rapporti 
cultural; c commerciali che 
potrebbero potentemente con¬ 
tribuire - allo ' sviluppo delle 
nostre industrie e alla rina¬ 
scita delle nostre regioni più 
arretrate- Quali sono i propo¬ 
siti governativi in Questo set¬ 
tore? 


Sono state dette molte pa¬ 
role sull’europeismo. Ma nul¬ 
la è stato detto che possa far 
pensare all’inizio di una po¬ 
litica effettivamente italiana, 
nazionale. E gli oratori dei 
partiti governativi hanno an¬ 
cora accentuato questo di¬ 
stacco dal reali bisogni e dal¬ 
ie reali possibilità italiane. 
Tutti hanno raccomandato di 
non innovare nulla In que¬ 
sto campo. Ma nella discus¬ 
sione sulle dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio i 
riconoscimenti più aperti, gli 
appoggi più sinceri, per quel 
poco di nuovo e di rinnova¬ 
tore che quelle dichiarazioni 
contenevano e promettevano, 
sono venuti non dagli orato¬ 
ri della cosidetta maggioran¬ 
za prefabbricata, ma ' dagli 
oppositori di questa maggio¬ 
ranza. Coloro che hanno par¬ 
lato in appoggio del nuovo 
governo hanno raccomandato, 
soprattutto, di continuare per 
gli antichi binari. Una cosa 
è ceita: l’attuale governo, se 
ha veramente propositi di 
rinnovamento e di progresso 
da far trionfare, può guarda¬ 
re con più fiducia ai suoi op¬ 
positori che non ai suoi so¬ 
stenitori. Perchè noi combat¬ 
teremo questo governo per la 
sua struttura, per il compro- 
nesso programmatico su cui 
è basato, ma appoggeremo, 
con i nostri voti, ogni propo¬ 
sta che venisse fatta, capace 
di far avanzare, anche di po¬ 
co. la situazione politica e le 
condizioni sociali del nostro 
Paese. 

La strada della coerenza 

Sappiano i governanti che, 
se sta loro a cuore di realiz¬ 
zare alcune delle più urgen¬ 
ti rivendicazioni sociali che 
salgono dal Paese, essi non 
póssono contare sui loro al¬ 
leati della Confindustria e 


Quello che non si è voluto 
ed osato fare dando una o- 
nesta soluzione alla crisi, noi 
ci batteremo perchè sia fat¬ 
to, nonostante il patto gover¬ 
nativo. Noi ci batteremo con¬ 
tro questo patto, che è un 
patto di rinuncia a favore 
dei gruppi più reazionari che 
hanno 1 loro uomini nel go¬ 
verno, e alla testa degli stessi 
partiti di maggioranza. Noi 
metteremo ogni collega di 
fronte alla sua coscienza, al¬ 
la sua resnonsabilità persona¬ 
le, alle sue promesse eletto¬ 
rali. Noi voteremo contro o- 
gni proposta ispirata al com¬ 
promesso governativo con i 
gruppi più retrivi del Paese. 
Noi ci batteremo per tutte le 
soluzioni • a cui il governo 
ha rinunciato per compia¬ 
cere al suoi alleati di destra. 
Noi agiremo perchè la gran¬ 
de maggioranza che esiste nel 
Paese a favore di queste so¬ 
luzioni, si traduca in una 
maggioranza parlamentare e 
governativa. Anzi, questa 
maggioranza esiste già aila 
Camern. Se le alleanze go¬ 
vernative non obbligassero i 
partiti di governo a coartare 
il voto dei loro deputati a 
mezzo della disciplina di par¬ 
tito, questa maggioranza non 
faticherebbe a manifestarsi. 

Sta solo, a voi, colleghi del¬ 
la maggioranza che dite di 
avere un programma sociale 
da realizzare, scegliere la 
strada della coerenza e del 
rinnovamento, anziché sog¬ 
giacere all’imposizione di 
gruppi sociali più retrivi. Nul¬ 
la vi può impedire di fare 
quello che avete promesso 
ai vostri elettori, di essere 
quello che dite di essere, di 
far avanzare le riforme so¬ 
cial! che vi stanno a cuore, 
tn ogni caso concreto, al mo¬ 
mento del voto noi faremo di 
tutto perchè i nostri voti si 
Incontrino con i voti di molti 


della Confida, ma possono Idi voi, e che da questo in¬ 
contare sicuramente sul no- contro ne escano sconfitti il 
stro appoggio disinteressato.I privilegio e la reazione. 

Gli altri intari/cnti 


Noi continueremo a lotta¬ 
re nel paese e nel Parlamen¬ 
to per l’apertura a sinistra, 
cioè per un governo il quale 
comunque sin composto, sia 
capace però di aprire la stra¬ 
da e favorire Ravvicinamento 
e la collaborazione fra tutte 
le forze popolari. 

Per queste ragioni e con 
questi propositi — ha con¬ 
cluso il compagno Longo — 
noi votiamo contro il gover¬ 
no che ci è presentato, per 
portare avanti le proposte di 
rinnovamento politico e so¬ 
ciale a cui esso ha rinunciato, 
per far trionfare gl] interessi, 
le aspirazioni e le speranze 
di milioni e milioni di lavo¬ 
ratori, di gente del popolo, 
di vostri stessi elettori. 

Il discorso di Bartesaghi 

■ Spentosi l’applauso che le 
sinistre hanno rivolto alle 
conclusioni di Longo, l’ono¬ 
revole Alessandro SCOTTI, 
unico rappresentante del par¬ 
tito dei contadini, ha annun¬ 
ciato di astenersi perchè il 
programma del governo non 
dà sufficienti garanzie di al¬ 
leviare la crisi agricola. Con¬ 
tro il governo — ha detto 
quindi CANTALUPO — vote¬ 
ranno invece i monarchici 
del PNM, in quanto « la ten¬ 
denza implicita ed esplicita 
di Segni è verso l’apertura a 
sinistra, intenzione questa che 
non poteva in nessun caso 
attribuirsi a Sceiba ». Canta- 
lupo si è detto poi favorevole 
a una politica di distensione 
internazionale, ma ha chie¬ 
sto che questa si accompagni, 
all’interno, ad un governo ap¬ 
poggiato a destra, e ciò per 
tranquillizzare gli americani 
e ; conservatori italiani- li 
de. MURGIA. nell’annunciare 
il voto favorevole, ha solle¬ 
citato misure per la Sarde¬ 
gna. 

L’on. BARTESAGHI. anche 
a nome di MELLONI, ha co¬ 
statato che la formula de! go¬ 
verno è contraddittoria, inac¬ 
cettabile e condiziona nega¬ 
tivamente la stessa attività di 
Segni. II deputato espulso 
dalla DC si è compiaciuto 
poi per l’impegno di rispet¬ 
tare l'eguaglianza dei cittadi¬ 
ni, caratteristica che differen- 


Le condizioni dei compagno Grieco 


((.nntinni/innf dalli I pi;.) 

r;a de.Rospedale ha conti¬ 
nuato a ricevere decine e 
decine di Telegrammi di au¬ 
gurio inviati da parlamen¬ 
tari, dirigenti politici, sin¬ 
dacalisti. organizza z i o n t 
contadine, da compagni di 
ogni regione. , -- ;>t 

«Segreteria confederale, 
sicura interprete dei senti¬ 
menti de; lavoratori italia¬ 
ni. segue con trepidazione 
fraterna il decorso deila 
tua malattia c ti augura af¬ 
fettuosamente un pronto ri¬ 
stabilimento ed un sollecito 
ritorno al tuo posto di ama¬ 
to dirigente delle masse 
contadine e dello forze de¬ 
mocratiche del nostro Pae¬ 
se. Giuseppe Di Vittorio ». 

Kr'a l mittenti delta co¬ 
piosissima messe di dispac¬ 
ci registrati m portineria, 
troviamo: gli on Capaloz 2 a. 
Gullo, Fortini, Miceli, Ce¬ 
rabona, Gomez, i senatori 
Terracini. Morandi, Perenti, 
Cappellini, Giustarini. Pe* 
drotti. Bolognesi, Lussti, 


Sparo. Fedeli. Bianco, Al¬ 
legato. il deputato regionale 
siciliano Colàiannì, il vice¬ 
segretario regionale della 
Sicilia Bufalini. il professor 
Biocca, Umberto Fiore, il 
senatore d.c. Menghi che 
ha personalmente sottoscrit¬ 
to un indirizzo di augurio 
a nome della Commissione 
Per Ragriroltnra del Sena- 
in. Berlinguer per .'a FGCl. 
Feltrine!;:. :! Comitato di¬ 
rettivo del PC de» Territorio 
di Trieste. V san: oer fa-so¬ 


glia della cameretta riser¬ 
vata al paziente :1 quale, 
ovviamente deve restarcene 
in assoluto riposo, evitando 
ogni sia pur piccola emo¬ 
zione, molti parlamentari e 
dirigenti politici e sindaca¬ 
li si sono recati anche oggi 
a Massa per seguire da vi¬ 
cino jl decorso delia grave 

! infermità che affligge il 

i compagno Grieco. 
i Ricordiamo, £,*a i tanti, i 
: senatori Spano e Fantuzzi, 


fon. Corona, il segretario 
esazione deile cooperative i nazionale delia Federbrac- 
agncole. i compagni vie’, j cianti Luciano Romagnoli 11 
congresso delie sezioni ael f segretari della CdL di Bo- 
PCI dj Biella, il Sindacato j logr.a Onorato Malaguti, 


Cariai, i comunisti forlive¬ 
si, goriziani, mantovani, la 
FederbTaccian?i di Bolozna 
e numerose altre organizza¬ 
zioni democratiche. 

Per informarsi su!5o sta¬ 
lo di salute del compagno 
Grieco, hanno telefonato; la 
direzione del PCI. la presi¬ 
denza del Senato, gl! ono¬ 
revoli Bottonelli e Pelle¬ 
grini. 

Pur senza varcare la so- 


Gombi della segreteria re¬ 
gionale lombarda del PCI. 
il sindaco di Lugo. Rossi e 
Gavina della federazione 
ravennate del PCI. D'Ale- 
tr.a e Sammsritani, segre¬ 
tari rispettivamente delle 
federazioni di Modena e Ri- 
mini. il segretario della fe¬ 
derazione socialista bolo¬ 
gnese Armaroli. il segreta¬ 
rio della federazione reg¬ 
giana del PCI Boni, Vero¬ 


nesi delb direzione del PSI, 
il segretario della CdL di 
Ravenna Francescom: Ci¬ 
calini. ispettore regionale 
emiliano del PCI. Bigi dei- 
l’Ass. coltivatori diretti, 
Malaguti e molli altri diri¬ 
genti sindacali reduci dalle 
riuscite manifestazioni con- 
trdine che s: sono svolte 
ose: t. molte parti d'Italia- 
Commoventi lettore di 
auguri sono poi state invia¬ 
te da squadre d; braccianti 
impegnate nei lavori d: 
trebbiatura nelle campagne 
rirrostanti. Anche mentre 
telefoniamo, una folla di la¬ 
voratori di Massalombarda 
continua ad avvicendarsi di 
fronte ai cancelli rìe’.l’ospe- 
do!e seguendo con ansia 
ogni notizia s ul corso della 
crisi de! compagno Grieco. 
cercando di cogliere confi¬ 
denze dai compagni che 
hanno accesso alla camera 
del malato e primo fra tut¬ 
ti il sen. Colombi, della se¬ 
greteria del Partito, che 
continua a restare affettuo- 
«ameate al suo fianco. 


zia il governo Segni da tutti i 
precedenti, ma si è preoccu¬ 
pato per le riserve espresse in 
proposito da oratori della 
maggioranza e per la presen¬ 
za nel ministero di uomini che 
hanno sottoscritto indirizzi 
opposti. Questo governo — ha 
continuato Bartesaghi — è la 
conferma della ineluttabilità 
dell’apertura a sinistra e, nel¬ 
lo stesso tempo, dell’estrema 
resistenza del partito demo- 
cristiano ad affrontare quésto 
incontro che è alla base di 
tutta la polemica politica ita¬ 
liana. E’ sintomatico, d’altra 
parte, che il prezzo di que¬ 
sto incontro sian disposti a 
pagarlo i socialisti e non i 
dirigenti democristiani, i qua 
li mostrano così di non aver 
fiducia nei loro principi!. 

Un discorso pieno di paura 
per il tono usato da Segni 
verso le sinistre ha espresso 
poi Ron. CHIAROLANZA, 
nell’annunciare l’astensione 
del PMP. Quindi il compagno 
LACONI, ha dichiarato che i 
comunisti sardi avrebbero vo¬ 
tato contro il governo perchè, 
nonostante sia la prima volta 
che un sardo ascenda alla 
presidenza del Consiglio, lo 
onorevole Segnj non ha fatto 
alcun accenno al rispetto del¬ 
l’autonomia dell’Isola, alla 
cancellazione dei soprusi 
commessi contro la Sardegna 
dai precedenti governi e in 
particolare da Sceiba, alla at¬ 
tuazione dello statuto regio¬ 
nale- Ciò che occorre alla Sar¬ 
degna — ha detto Laconi — 
non è la dispersione di pic¬ 
co!) provvedimenti, come 
quelli cui ha accennato il pre¬ 
sidente del Consiglio, ma la 
concentrazione degli sforzi 
per l’attuazione del piano di 
rinascita rieil’isola e lo stan¬ 
ziamento dei capitali occor¬ 
renti. nonché il rispetto inte¬ 
grale dell'autonomia. Pur vo¬ 
tando contro. Laconi si è au¬ 
gurato che l'azione personale 
di Segni, il primo sardo ar¬ 
rivato alla presidenza del 
Consiglio, rappresenti una 
svolta importante nei rappor¬ 
ti tra io Stato italiano e la 
Regione sarda. 

Dopo GORINI (de), ha par¬ 
lato SIMONINI per ribadire 
ancora una volta che i social- 
democratici, tra l’apertura a 
sinistra e l'alleanza con i li¬ 
berali, preferiscono questa se¬ 
conda strada... per colpa di 
Nenni che non vuole conver¬ 
tirsi alla dottrina <- democra¬ 
tica Il fascista DE MAR¬ 
ZIO ha annunciato il voto 
contrario dei missini, preoc¬ 
cupati per il tono distensivo 
di Segni verso le sinistre, an¬ 
che se le sue dichiarazioni 
odierne sono piaciute alle de¬ 
stre oiù di quelle program¬ 
matiche. 

Un discorso di rigida chiu¬ 
sura a sinistra c <ii piena ade¬ 
sione alla formula quadripar¬ 
tita. ha pronunciato quindi 
FANFANI con tono chiara¬ 
mente ammonitorio per Se¬ 
gni e per tutti gli oppositori 
interni democristiani. Il se¬ 
gretario politico della D.C. 
ha affermato che il suo 
gruppo avrebbe votato la 
fiducia per il programma, 
per le qualità del presidente 
del Consiglio e per la formu¬ 
la su cui si basa il governo. 
Il programma — ha aggiunto 
Fanfani — soddisfa in pieno 
le attuali esigenze della D.C. 
in politica estera ed interna 
e l’on. Segni dà piena fiducia. 
Quanto alla formula, il qua¬ 
dripartito garantisce la mag¬ 
giore stabilità e quindi la 
continuità dell’azione di go¬ 


verno. La Camera ha dimo¬ 
strato che non esistono altre 
formule possibili e la confer¬ 
ma si è avuta con la solu¬ 
zione costituzionale data alla 
crisi (allusione a Gronchi?). 
Certamente Ron. Sceiba se ne 
sarà rallegrato, (lllarità gene¬ 
rale). La formula tripartita 
sarebbe stata costituzional¬ 
mente debole; il monocolore 
è praticamente Impossibile 
perché già ha fatto fallimen¬ 
to. Io non credo, ha detto 
Fanfani, che le sinistre pos¬ 
sano appoggiare i provvedi¬ 
menti sociali del governo, ma 
*e ciò dovesse avvenire la 
D.C. non se ne preoccupe¬ 
rebbe perchè, avendo già il 
governo una maggioranza 
precostituita, ogni voto in p»ù 
sarebbe una sua vittoria. 

Il voto dei socialisti 

PAJETTA: Io non sarei 
troppo sicuro dei tuoi voti. 

Fanfani ha poi continuati - » 
affermando che Nenni non ha 
più motivo di chiedere una 
scelta alla D.C., perché la 
D.C. ha scelto questo governo. 
Nenni dice di offrire la ma¬ 
no alla D.C. ma le sue mani 
sono saldamente strette una 
da Togliatti, l’altra da Di Vit¬ 
torio. 

NENNI (sorridendo): Sono 
buone mani, del resto. 

FANFANI: Il dialogo che 
Nenni ha cercato di avviare 
per influenzare le nostre 
masse, ha messo invece in 
moto le masse socialiste. In 
Val d’Aosta e in Sicilia, no¬ 
nostante il dialogo di Nenni, 
la D.C. non ha perso un voto. 

PAJETTA: Li ha persi Sa- 
ragat e tu sei contento. 

Infine, sempre rivolgendosi 
al PSI, Fanfani ha affermato 
fra l’ilarità della Camera che 
a la montagna non si muo- 
verà. E Maometto che deve 
andare alla montagna ». 

Per il gruppo socialista i! 
voto contrario è stato moti¬ 
vato dal compagno MALAGU- 
GINI, il quale ha subito no¬ 
tato che la replica di Segni 
aveva confermato, nonostan¬ 
te l’equilibrio delle frasi e 
dei concetti, che questo go¬ 
verno è prigioniero di forzi: 
eterogenee e sostanzialmente 
inconciliabili. Dopo aver ri¬ 
badito che il gruppo socia¬ 
lista attende Segni alla pro¬ 
va dei fatti, l'oratore ha 
sottolineato che se il gover¬ 
no non rispetterà gli impe¬ 
gni assunti per la distensio¬ 
ne interna esso cadrà sotto 
il peso dell'indignazione di 
tutti gli italiani. In merito 
al programma Malagugini ha 
deplorato che Segni.non ab¬ 
bia aderito alla richiesta di 
annullare le sanzioni illeci¬ 
tamente inflitte agli statali 
per attività politiche e sin¬ 
dacali, e che non abbia ac¬ 
colto la proposta di ricono¬ 
scere la Cina popolare. Dopo 
'aver notato che la stessa mo¬ 
zione di fiducia, per lo spi¬ 
rito maccartista che anima i 
firmatari, rappresenta un 
vincolo posto al presidente 
del Consiglio, Malagugini ha 
concluso affermando che i 
socialisti opereranno perchè 
la maggioranza di progresso 
sociale che è nel Paese e nel¬ 
lo stesso Parlamento espri¬ 
ma il governo reclamato 
dalla volontà popolare. 

Terminate le dichiarazioni, 
è cominciato l’appello nomi¬ 
nale per il voto sulla mo¬ 
zione di fiducia. Alle ore 22 
il presidente Leone ha co¬ 
municato i risultati già ri¬ 
portati all’inizio del reso¬ 
conto. Oggi pomeriggio il di¬ 
battito comincerà al Senato. 

Stamane la Camera si riu¬ 
nirà alle 10.30 per i bilanci 
e altre leggi. 
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« L'UNITÀ’ « 


U discorso 


n 


Bulganin a Ginevra 


Accettazione dei livelli delle forze armate proposti dagli occidentali e blocco dei contingenti militari ai limiti attuali in attesa dell'accordo sul disarmo 
Invito ad un accordo sulle armi atomiche - Smobilitazione immediata dei contingenti ritirati dall’Austria,- OrganUz^one in v due fasi di. un siste¬ 
ma di sicurezza collettiva in Europa e nel" frattempo accordi di non aggressione fra gli Stati partecipanti ai blocchi militari esistènti-Garanzie ai ^neutrali 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

mente dai Tesimi interni che 
tono stati stabiliti in essi, in¬ 
dipendentemente dal fatto 
che uno Stato abbia un re¬ 
gime monarchico o repub¬ 
blicano. capitalista o .''Ocia- 
lìsta, poiché il sistema so¬ 
ciale o economico che esiste 
in tali Stati è un affale in¬ 
terno del suo popolo ». 

Bulganin è pacato quindi 
rd esporre il punto di vista 
e i propositi ilei governo e 
del popolo sovietico sui pro¬ 
blemi concreti che stanno da¬ 
vanti alla conferenza. 

Le proposte sul disarmo 

Sui problema del disarmo, 
Bulganin ha detto in parti¬ 
colare: « L'Unione sovietica 
considera giusto stabilire pel¬ 
le forze armate delle cinque 
potenze i livelli che sono sta¬ 
ti proposti dagli Stati Uniti 
d’America, dalla Gran Bre¬ 
tagna, dalla Francia e dal 
Canada. Sarebbe di una gran¬ 
de importanza se la presente 
conferenza si pronunciasse in 
favore della conclusione di 
tm accordo internazionale che 
esprimesse il nostro assenso 
a stabilire: per lo forze ar¬ 
mate degli Stati Uniti, della 
Unione sovietica e della Ci¬ 
na, un livello di 1 milione o 
di 1 milione e mezzo di uo¬ 
mini per ognuna di queste 
potenze: e per la Gran Bre¬ 
tagna e la Francia un livello 
di 650.000 uomini; e che il 
livello dello forze armate di 
tutti gli altri paesi non su¬ 
peri i 150-200.000 uomini. 

« Io vorrei sottolineare an¬ 
cora una volta — ha prose¬ 
guito Bulganin — che il go¬ 
verno sovietico ha accettato 
la proposta delle tre potenze 
relativamente alle armi con¬ 
venzionali. Adesso noi sia¬ 
mo nel diritto di attendere 
elio dalla loro parte queste 
potenze facciano un passo che 
assicuri un accordo sulla in¬ 
terdizione dell’arma atomica, 
il che permetterebbe di por¬ 
tare ogni .questione del di¬ 
sarmo su un terreno reale ». 

Accennando a questo pun¬ 
to al discorso di Faure sulla 
possibilità di ridurre le spe¬ 
se militari, dedicando le som¬ 
me relative a un fondo per 
le aree sottosviluppale, Bul¬ 
ganin ha dichiarato: « Noi 
crediamo che detti argomenti 
i ivestnno un interesse e meri¬ 
tino di essere attentemente 
studiati. Inoltre, le quattro 
potenze farebbero bene a co¬ 
minciare con Faccettare di 
smobilitare immediatamente 
t loro contingenti militari che 
esse ritirano dal territorio au¬ 
striaco in seguito della con¬ 
clusione del trattato di Vien¬ 
na e di ridurre in misura 
corrispondente gli effettivi 
delle loro forze armate. Ln 
URSS ha deciso di realizza¬ 
re tale misura e invita le tre 
potenze a seguire il suo e- 
sempio ». 

Sulla questione delia sicu¬ 
rezza europea. Bulganin ha 
detto: <« Il governo sovietico 
è convinto che la strada mi¬ 
gliore per garantire la paro 
e per prevenire una nuova 
aggressione in Europa c quel¬ 
la di organizzare un siste¬ 
ma di sicurezza collettiva, 
con la partecipazione di tut- 
:i gli Stati europei e degli 
Stati Uniti d'America. Una 
decisione di questo genere 
migliorerebbe tutta la situa¬ 
zione in Europa e creerebbe 
condizioni normali ner la vi¬ 
ta dei popoli europei. Al 
posto di blocchi militari di 
certi Stati europei, diretti 
contro altri Stati europei, bi¬ 
sogna creare un sistema di 
sicurezza basato sugli sforzi 
comuni di tutti gli Stati di 
Europa; i principi di questo 
sistema sor."» stati formulati 
nelle proposizioni del gover¬ 
no sovietico che -nno ben 
note. 

Mezzi pacifici 

•t Non si può evitare di te¬ 
ner conto delie difficoltà che 
si incontrano sulla stradai 
della creazione d: un tale 
sistema e in particolare del 
fatto che le potenze che par¬ 
tecipano ai presentì negozia¬ 
ti sono legate da impegni mi¬ 
litari con altri Stati. Di con¬ 
seguenza. in vista di giunge¬ 
re a un accordo, il governo 
sovietico considera che la 
creazione di un sistema di 
sicurezza colletìiva in Euro¬ 
pa potrebbe avvenire in due 
periodi. 

«Nel corso col prur.a pe¬ 
riodo, gli Stati partecipanti 
al trattato non sono liberati 
dai loro impegni assunti in 
virtù di trattati e accordi esi¬ 
stenti. ma essi saranno le¬ 
gati dall’impegno di non ri¬ 
correre alla forza armata e 
di risolvere attraverso mezzi 
pacifici tutte le questioni che 
potrebbero sorgere tra di essi. 
Ci si potrebbe accordare che 
rei periodo che precede¬ 
rebbe la realizzazione dì 
un accordo sulla riduzione 
degli armamenti. l'interdi¬ 
zione delle armi atomiche e 
il ritiro delle truppe stranie¬ 
re dal territorio dei paesi 
europei - gli Stati partecipan¬ 
ti al trattato si impegnino 
ad astenersi da ogni misura 
ulteriore tendente ad aumen¬ 
tare le loro forze armate nei 
territori degli altri Stati di 
Europa, misure che stanno 
per essere applicate hi virtù 
del trattati e degli accordi 
conclusi da essi anterior¬ 
mente. 

* Nel corso del secondo pe¬ 
riodo, gii Stati menzionati 
assumeranno in virtù del 
trattato, .'insieme degli im- 



discorso, Bulganin, rispon 


f: xr .., ». ;?• ■ comuniSmo internazionale > 

' da , St -’ L ’* ie ,‘ m ~ non può in alcun modo essere 

| "f 1 ' devono attentale jjìscusmi in questa conferenza, 

al d.r.tto inalienabile degii „; accb( \ qui si tratta di re¬ 
stati, previsto dall'articolo o 0 } al - e * ,apporti tra gli Stati 
51 della Caria dell’ONU. alla e non quelli tra i partiti. 


le limitazioni posto da osta- amichevole o risoluta a lavo¬ 
rali artificiali e dichiarando lare in collaborazione con le 
elio » l’URSS è sostenitrice altre alla ricerca di una ru¬ 
di un largo sviluppo del con- ce durevole, 
tatti inte-iinziom.li e di eoo- „ Ci attendono giorni mi 
pera zi.,ne nel ratini e della discussioni poiché ciascuna 


frizioni suscettibili di crea¬ 
re uno minaccia al mante¬ 
nimento della pace in F.u- 
ropa. 

Garanzie ai neutrali 


ri interni dogli altri Paesi , prob]omì ch * sono comune! M„ te! Ve- 

Bulganin ha dichiaiato elio itati sollevati, e tue 1 URSS dianto queste discussioni yr- 
1 URSS è disposta a cedere a farà quanto in io potere riveremo a salvaguardare lo 
un Ente internazionale per lo perchè questa conti lenza giu- spirito di amicizia, se pone- 
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GINEVRA — La delegazione sovletlea al (avolo della conferenza. Da sinistra, in prima lì!a 
e Molotov. Al centio, in secondo piano, Znrubln e Maffk 


, Zukov, Krusciov, ltujgantn 
(T«lefotol 


pegni relativi alia creazione 
de’, sistema di sicurezza col¬ 
lettiva in Europa. Nello stes¬ 
so tempo tutte le disposizio¬ 
ni del l’atto atlantico, degli 
accordi di Parigi e del trat¬ 
tato di Varsavia perdono in¬ 
teramente la loro forza, e 
i gruppi di Stati creati su 
queste basi sono liquidati c 
rimpiazzati da un sistema di 
sicurezza collettiva per tutta 
l’Europa. 

« Questa proposta del go¬ 
verno sovietico è una nuova 
testimonianza del suo deside¬ 
rio di contribuire a risolvere 
il problema della creazione 
di un sistema di sicurezza 
collettiva in Europa. Il go¬ 
verno sovietico giudica che lo 
scopo finale debba essere il 
ritiro di tutte le forze stra¬ 
niere che si trovano sul ter¬ 
ritorio degli Stati europei. Il 
ritiro delle truppe straniere 
dal territorio degli Stati eu¬ 
ropei e il ristabilimento in 
questo campo della situazio¬ 
ne che osisieva prima della 
seconda guerra mondiale a- 
vrebbe già una grande im¬ 


portanza per il consolidamen¬ 
to della pace, migliorerebbe 
in modo radicale la situa¬ 
zione in Europa ed elimine¬ 
rebbe una delle principali 
cause, se non la più impor¬ 
tante, della diffidenza che 
esiste attualmente nelle re¬ 
lazioni fra gli Stati. 

Va ila sé che l'Unione so¬ 
vietica. esprimendo aueste 
considerazioni, non esige al¬ 
cuna condizione speciale, ben¬ 
ché l’esperienza storica in¬ 
segni che essa ha ragioni per 
preoccupnrsi delle sue fron¬ 
tiere occidentali, non meno 
ma ancora più che certi al¬ 
tri Stati. E’ ben noto che. at¬ 
taccando il nostro Paese, l’ag¬ 
gressore cerca il cammino at¬ 
traverso i tenitori degli Stati 
situati all’Ovest delle fron¬ 
tiere occidentali dell'Unione 
sovietica. 

L*unificazione tedesca 

« Noi vorremmo sapere la 
attitudine del governo degli 
Stati Uniti, della Gran Bre¬ 
tagna e della Francia, riguar¬ 
do alle considerazioni del go¬ 


verno sovietico che io ho e- 
spresso, sia per quel che con¬ 
cerne la riduzione degli ar¬ 
mamenti e l’interdizione del¬ 
le armi atomiche, sia per quel 
che concerne la creazione del 
sistema di sicurezza colletti¬ 
va in Europa o del lituo del¬ 
le truppe straniere dal ter¬ 
ritorio degli Stali europei »>. 

P.ù specificamente, sul pro¬ 
blema della Germania, il pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri dell'Unione sovietica 
ha detto: * li governo sovie¬ 
tico era o rimane un fautore 
della ramificazione della Ger¬ 
mania, conformemente agli 
interessi nazionali del popo¬ 
lo tedesco ed agli interassi 
della sicurezza dell'Europa, j 
L'unificazione della Germa¬ 
nia in quanto Stato pacifico 
e democratico, avrebbe una 
grande importanza, sia per 
la solfe della pace in Eu¬ 
ropa, sia pei: la stessa na¬ 
zione tedesca, alla quale le 
guerre hanno già parecchie 
volte intlitto grandi sacrifici 
e devastazioni. La riuniflea- 
zione aprirebbe davanti al 


impiego pacifico dell’energia stifichi le operaii/o dei po- in(> provare a noi ste.-ri e a 
Garanzie ai neutrali .donnea. <-ve un ree»»’do von- poli ohe aspirano ad una vi- tutto il mondo la si ucci dà 

ga raggiunto in questo sen.-o. tu nacitic.i e tranquilla). dot nn .-tri sentimenti. *.- P r ,oi 

I , n ««vermi sovietico voi- quantità adeguate d: mate- C.mnrie imnressicne potremo, infine, proval e < lm 

rebbe attuale 1 attenzione riali atomici. Egli ha anche Grande impresitene !, bbiamo 1;tVorato J pPr la u:i . 

dei gouum delia Manna, (-.cordato che e>'stono peri- Il discoiso di Bulganin. per ce, l a presente conferenza :: 
delia Gran Bretagna e degli t . ob j )cn - | a pace in una zona ammissione degli stessi por- A ia * veramente avuto un 

Stati Uniti su una questa»- diversa del mondo, e precisa- tavoco ufficiosi delle delega- grande successo. Sono pe *n- 

ne importante clic diventa inente in Asia. A oue.-do prò- zioni occidentali, ha prodotto finimento convinto che i m»- 

sompre più attuale: si sa che posilo egli ha ricordato la io- grande impressione; appare stri sforzi non saranno vani» 

in questi ultimi tempi un conio proposta del governo evidente che, a partire da Domani mattina alle 11 ri 

movimento per la realizza- della Repubblica popolare ci- domani, è sul terreno propo- incontreranno i quattro intui¬ 
zione di una politica di non- nese relativa alla possibilità sto dalla delegazione sovie- stri degli esteri, mentre un i 

tralità. di una politica di non di trattative dirette con gli tica che si svilupperà la trai- nuova riunione dei cani d: 

partecipazione ai .blocchi e Sfati Uniti, allo scodo di ri- tativa. governo avrà luogo nel po- 

eonlizioni militari, piende muovere le cause della fon- Al termine dall’intervento meriggio, alle 16 


popolo tedesco larghe possi- sempre più forma ili certi 
bifità per lo svilupuo della Stati. L'esperienza dimostra 
economia pacifica e della cui- che certi Stati i quali da¬ 
tura della Germania, por il ialite i periodi di guerra la- 
miglioramento del benessete covano una politica di nen- 
delia sua popolazione. tralità. avevano assicurato in 

«Bisognerebbe ìiconoseerc questo modo la sicurezza ai 
che la rimilitarizzazione del- l°ro popoli e giuncato un 
la Germania Occidentale o ruolo positivo. Questo è con¬ 
ia sua incorporazione nei formato > anche dall’esperfen- 
blocehi militari delle poten- za della seconda guerra «lon¬ 
ze occidentali som» attuai- diale, per quanto la neutra¬ 
mente 1 principali ostacoli litòidi certi paesi non sia 
sulla strada verso la riunì- stata impeccabile, 
lienzione della Geim.mia. Hi- «. Il governo sovietico con¬ 
segnerebbe procedere ciuin- sidcia che, se questo o qticl- 
di a uno scambi.» ni opini.»- in Stato ii quale abbia ina¬ 
ni. tenendo conto del latto infestato il desiderio di lai e 
che bisogna sforzarsi ili ri- una politica di neutralità e 
.solvere il problema tedesco di non partecipazione ni 


Accuse dello “Borba,, all'Italia 
per il processo a 57 partigiani 

Il friontalr jugoslavo rileva che il governo italiano viola il trattato 
tli pace eli» 1 ; vieta di perseguire riti collahorò con gli alleati 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, lo — Eden a 
Macmiilan sono stati i primi, 
stamattina, a giungere al Pa¬ 
lazzo delle Nazioni, una ven¬ 
tina di minuti prima delle die¬ 
ci- Subito dopo, ad intervalli 
di quasi cinque minuti l’uno 
daWaltro. sono giunti gli altri 
capi di governo, insieme al¬ 
le loro rispettive delegazioni: 
prima Faure c Pina;/, poi i 
sovietici, ed infine gli «meri-j 
cani. ì quali frano accoiiipa- 
gnnti. preceduti, yt uniti c 
fiancheggiati dai soliti •< G. 
Mdi »». che sembra siano di¬ 
ventali un'istituzione non so¬ 
lo delia conferenza, ma anche 
della città di Ginevra, E non 
si riesce bene a capire se co- 
foro che attendono curiosi 
lungo le stritele il passaggio 
di Eisenhower, lo facciano 
per vedere il presidente o la 
sua guardia del corpo. 

I sovietici sono giunti in¬ 
voco in macchina scoperta, 
salutati dagli applausi dei fo¬ 
tografi >n attesa fi giornalisti 
frano confinari piuttosto lon¬ 
tano). davanti ai quali Bul¬ 
ganin. Krusciov. Molotov, Z'i- 
kor c Gro'niko hanno posato 
per qualche minuto, Bulganin 
— i cui capelli bianchi spic¬ 
cavano stri volto abbronzato, 
un poco più abbronzato rii 
ieri, dopo la lunga passeggia¬ 
ta compiuta poco dopo ii suo 
arrivo a Ginevra, in macchina 
scoperta, sulle rive del lago 
c sotto ì'intcnso sole di questi 
giorni — sottosto con pazien¬ 
za e cortesia al'c esigenze dei 

fctOrepO'ter. 

Arriva Eisenhower 

Poi giunse Eisenhower. che 
viaggiava in una lunga mac¬ 
china nera chiusa, che faceva 
lai singolare contrasto con la 
antica storia delle auto co¬ 
razzate attribuite... ai sovie¬ 
tici. Vi furono applausi anche 
per lui, quando si fermò da¬ 
vanti all’ingresso per farsi fo¬ 
tografare: ma poco dopo, p ris¬ 
sando davanti a un'ala del 
palazzo, una l’era e propria] 
grandinata di risate si ab¬ 
battè . sul corico degli arr.c- 
-tenni, facendo sobbalzare i 
pel’ -etti che -'lavano drri’i in 
piedi sulle loro auto. Men¬ 
tre il corteo voltava l'angolo, 
essi erano ancora oggetto di 


quelle risa, dirette, non a! 
presidente ma proprio al¬ 
le sue guardie del corpo, sei 
delle quali se ne stavano drit¬ 
te sui predellini della mac¬ 
china presidenziale. Era solo 
al di là dello stretto spiraglio 
lascialo da questa barriera 
umana, tradizionale in Ame¬ 
rica. a quanto pare, dai tem¬ 
pi drU'assassinio di Lincoln, 
che si potevano intravvrrlere 
il presiti 'ntr. suo figlio e John 
Foste- Oullcs. 

Incontro coi sovietici 

Giunto per ultimo. Eiscnlio- 
iver entro nella sala, c g à 
le delegazioni e.rnno al loro 
posto. L'attraversò in tutta 
la sua lunghezza ed andò a 
stringere la mano a Bulga¬ 
nin. poi a Krusciov, poi a 
Mnlntor. c quindi calorosa¬ 
mente al maresciallo Zukov, 
la cui impeccabile divisa spic¬ 
cava fra tanti abili bor- 
ghesh Si 5a che i due, ex 
compagni d'arme. si erano 
scritti di recente — un gior¬ 
nale americano ri ritiene per¬ 
sino ’n grado di dire quale 
fosse a coi.tenuto di quelle let¬ 
ti re — c :i sa anche che en¬ 
trambi avevano espresso il 
'irridano d’incontrarsi di nuo¬ 
vo. a dicci anni da quell'in¬ 
contro sull’Elba che. mise, fine 
alla guerra che avevano con¬ 
dotto a termine vittoriosa¬ 
mente insieme. 

Eisenhower s'informò sulla 
salute della moglie del mare- 
sciolio. c Zukov gli chiese co¬ 
me stesse suo figlio, :he al 
tempo della guerra era capi¬ 
tano cd ora è colonnello c 
aiutante di campo di .suo pa¬ 
dre. Fu. come si c erprerso 
James Hagertp nella confe¬ 
renza-stampa americana, va 
veri) cnthusicstic meeting 
un incontro pieno di calore. 
Krusciov, sorridendo, si av¬ 
vicinò a un certo momento 
ad Eisenhower c gli disse: 
» Signor presidente, voglio 
farri conoscere un piccolo 
segreto della famiglia Zukov. 
Sua figlia si sposa questa set¬ 
timana. Egli avrebbe voluto 
essere a Mosca per lo sposa¬ 
lizio. ma desiderava tanto 
vedervi, che è venuto qui ». 

Per dieci minuti prima che 
la conferenza si aprisse, i ca¬ 
pì di governo cd i loro col¬ 
laboratori si sottoposero an¬ 


cora ali’assalto del fotografi, 
empi un/i tuttavia in lina tri¬ 
buna sovrastante le sala, nel¬ 
la finale giungevano frasi 
staccate ed incontprensibili di 
una serie di conversazioni che 
si svolgevano nel frattempo: 
l'ambasciatore francese a Mo¬ 
sca, Joxe, conversava con 
Faure: Eiscnhoivrr diceva 
qualcosa a Dulie*. che pren¬ 
deva frenetici appunti su un 
taccuino: Bulganin parlava 
Con Molotov, che assentiva 
con cenni del capo: Krusciov 
parlava col maresciallo Zu- 
kov. Gli inglesi soli tacevano. 
con un'aria un po' in.bara:“a 


sognerebbe procedere imin- sidei a che. se questo o quel- , BELGRADO. 18 - - La * llor- fiisrismn ui-iemo .». partigiani cui » governi jugoslavo e Ma- 
di a un.» scambi., ni .minio- In Stato if quale abbia ma- ba » ni«ano doli limo.,,, det «o- jugoslav,. (inno stanno sviluppando fauo- 

n : tenendo conto del l itio sii, il Ho-Prlorin di l ue :uU!,: ' tl Mig>»ri,ui. accusa oggi II giornale, dopo aver ossei-- nc relazioni reciproche e .-tan- 

{’ , - r .- : ,ulL d K . l'Italia, secondo qu into infoi- voto clic i! processo in que.stio. no lavorando sodo per amplia, 

cu* bisogna slot7.v. s , a n- una politica e t neutralità e ,-. IUPn/1 . ( A. I’.. ne si è trascinato per sette anni re i -apporti fra due 

solvere i problema tedesco di non partecipazione ni d) avt ... vlllI;U() ., ,,. lttato dl lfl frutteria e che venti dei in vari campi, 

anche nel caso in imi. ne.U. gruppi multar, fino a quitti- p a ,. c sottoponendo a giudizio f»7 imputati risiedono ora m .Tu- La €Borha» fa presente, sem- 
eondiziom attuali, non si un- do questi gruppi esistano, panale l»7 e\ partigiani ita- goslavia e sono diventati cit- pre secondo FA. P. t che il prò 

scisse a giungevo d; un sol pone la questione della ga- ii.wr.. ladini jugoslavi, afferma che cesso in questione viola l’arti- 

colpo ad un accordo circa rnn/.ia della sua sicurezza f MJf) a! , ( . olo fll l0J1( j 0 1;l la sola colpa degli imputati colo lt» del trattato di pace, il 

questo pi-oblema. In onesto della sua integrità tonilo- ’ ‘ è di aver partecipato ai coni- quale, come è noto, fa divieto 

caso bisognerebbe risolverlo riale, le grandi potenze do- ' 1,1 ’ . ..... ", battimenti contro i nazisti e i all’Italia di perseguire in gni- 

a poco a poco». crebbero andare incontro ai ,u * ! u, bl»hca jugoslava si « fascisti di Mussolini. dizio i cittadini italiani che ai>- 

Bu'"anin ha po’ cosi prò- suoi desideri. In questi casi, • scandati/zata » nell apptende- L'opinione pubblica jugosla. hiano collaborato con le poten 
seguito: .Io ritengo neces- l'Unir.no sovietica è pronto, te che l'Autorità giudiziaria di va — prosegue ii giornale -- zc alleate ilurante la seconda 
savio soffermarmi anche su per quello che la riguarda, Udine ha rinviato a giudizio e scandalizzata per il fatto che guerra mondiale, 
altre questioni. Il governo a mendere parte a taliga- nume rosi ex partigiani italiani, la celebrazione del processosi n giornale jugoslavo conclu- 
ravietic.» è d'avviso clic gli ranzìe. cosi come essa ha faf- » n»nl, combatterono contro ,1 stata fissata in un momento m de^Jferm^ 

. - .. . ' ^ tra ria al desiderio da cui so- 

LA CRONACA DELLA GIORNATA INAUGURALE DELLA CONFERENZA GINEVRINA DEI QUATTRO GRANDI Ipubblica italiana di sviluppare 

_. .. . . ____—— _ una amichevole coopcrazione 

con la Jugoslavia. 

Cordiale saluto fra Zukov e Eisenhower ili» 

per.-one hanno assistito ella 
_ _ ^ m inaugurazione di « Disney!:,nd -. 

dieci anni dopu il vittorioso incontro soli Elba 

- ----— -_— --- secolo, sulla quale affacciano il 

I “ Q. Men „ divertono gli svizzeri - La macchina scoperta di Bulganin - La* delega- ™Tù'^ veduto^rcèntin^^i 

zione sovietica ospite del presidente degli Stati Uniti alla piccola uasa oianca,, g^jjttj, n d tu"o n m 

1 — — —.— • — ■ 1 ■ 1 i. • *.* —- scala ridotta, per gli occhi dei 

c di Circo., . • mito ornò „ci d,.corri di opcr- ? ,,ri .«cml.a dc»c rirpciiicc S.&SLT un 

tirato. La .lahwzioac a,afri- arre, òuraatf la cm,/crcppiù Itati fa,Morata,,, r e ’ p™" i,à tràlci ~ii Sin «1 

ita ha di fronrc quella iuglc- stampa americana, se «i io- Si tratta di quaranta p> rso- ani- - enciclici e oP giare. 

se. a sinistra quella francese, ridici avranno l’ultima paro- uè i„ inno, che si incontri:- /" * Vinco ,itrnvann dì La trovata che è risultata più 

a destra quella sovietica: c la »•. al clic Mister Hagertp :;i ranno una volta al giorno, c a - popolare, però, è il viaggio m 

polche i turni di presidenza è affrettato a rispondere clic, parecchi finche più volte in nuoin a, 1 - ! battello attraverso la «terra 

dovrebbero essere assegnati in fondo, sì trattava dcll’ulti- una sola giornata sino alla fi- prcsui ni >- • delle avventure » c cioè attra¬ 
ici senso delle lancette dello :ia parala solo per i discorsi ne della conferenza. .epa.i sm-i » .^ q ■■ - verso tutta una serie di fium* 

urclogio. domani la conferai- d’apertura della conferenza. Più tardi, nel poiner-ggin. la villa, ri i -- •* V * artificiali, in mezzo ai quali 

"a sarà presieduta da Faure: Non vorremmo tpurarlo, ma alla fine della dichiarazione co.a Casa mai >, ' sorgono piccole isole ed il cui 

domani l'altro, ma la cosa non nel suo divertito sorriso seni- co n la quale Ei<rnhnirrr con- di due qrossc nino xcopcnc, ror5 „ P interrotto, ogni tanto, 

i- ancora coviermata. dovre’t- brava esserci ini a noia di ap- r’udera hi sua giornata di ■ ir ' f' r ' 1 " •* .. . d.i pxiDa’ rapide o calcate, 

br essere presieduta da F.den prensione. ore ridente dcVn conferenza, t'icichs a si '** ^ cr ,‘. ,nro r . una definizmr.e 

e il giorno r 'riverirò da fini- Ogni delegazione è coit.pn- delegazioni si riunii ino in 'j'!?-. ' 1 ’ 1 : , fCrurnv "nella se d ,- * Limevland - «=i p.>- 

qanin. da di ima decina di persone: una sa’a accento, dove era “"f 1 " “ treobe dite che ossa e qualcosa 

Ln itero è slum .-«- i capi dei noverai r quattro dato apprestato un uuft-T mima Mo.otm. ZuLol in un - di mezzo tra un parco di d- 

_;_ : - _;_____V____ torme turchina con aduna ri vertiments ed una fiera mon- 

_ . _ d’nrn. c Groirikn. diale in miniatura. Le vane 

staio hannu 

ÉI'l f 1 « Bt.aÉMfc a r r bMÌB^LB niup’O salone della riva, la»,-» « foro ■ifand nelle \~-i* 

p32p ' ì ìi 1 1 ii ii I ii f II 11” * 1 " I ” ' I su di un grande tavolo rei- ‘-.zioni del parco, e vend- - 

' * 1 I i I ! ! -.*■ t angolare di mogano, che pop- oggetti destinati a b bamn.r.; 

Qia su uno spirnd'do tappeto I. inaugurazione del parco è 
i: * UHI persiano. Eiscnhotccr sedera rtntn ritrasmessa, attraverso un 

r a capotavola, avendo di fron- Programma televisivo di 90 m:- 

l: , ;J|jH ir Dlrilrs. A destra del ore- '• m t'i.ti gli Stati Uniti. 

sua, sidevte americano erano Ètri- . 1 s P e ttatort hanno potuto co. 

‘ * ** ‘ ’ 'a» i „ vnmn. l'interprete sovietico iren i re ' 

Troianovski. il consigliere al r un treno m 

é . * .. minmtura. attrnver>ava le stra- 

m ja 1 - M ■t'.wrtimcvio d, Stato Don- tìo cd - t via]j de i ^ 

^ " jmm e » ao ' - Afrlr; /"/ r - gomito. Ll cnpac5tà «commerciale. 

|, t . T ! r j f, , K J '■ -■ a |$H ih ny gì ore John Eocnhnjrcr, ^ di circa 40.000 visitatori a! 

L A/J^BCJ pic^ SctUf A fio. io precidente, e Zukov. quattro 

A f,i Lisrnhowcr era- 

n ® * Molotov, I a mboteuttofe ideile avventure» paese delia 
anicriranr. in .‘t'L.irifl Thomp-jfantasia delle 

snn ' stampa prr.si-ltiere » e 


la c di circostanza. 

Le delegazioni sii dono a 
quattro tavoli ili. posti in qua¬ 
drato. La delegazione anieri- 
iia ha di fronte quella ingle¬ 
se. a sinistra quella francese, 
a destra quell a sovietica: e 
poiché t turni di presidenza 
dovrebbero essere assegnati 
pel senso delle lancette dello 
onìogio, don.ani la cnufercn- 
~a sarà presieduta da Faure: 
domani l'altrn. ma la cosa non 
è ancora coiqrrmnta. dovreb¬ 
be essere presieduta da Eden 
e il giorno r messii -o da Bul¬ 
ganin. 

Ln ztet’o ord'e* è stato se¬ 


guito oggi nei discorsi di apcr-, 
tura, lauto che un giornalista 
si è sentito in dovere di chic-; 
de re, durante fa conferenza 
stampa americana, se « i .‘o- 
victici arrenino l'ultima paro¬ 
la e. al che Mister llagcrly si 
è affrettato a rispondere che. 
in fondo, si trattava dcll’itlti- 
:i-a parola solo per i discorsi 
d’upcrtura della conferenza. 
Non vorremmo giurarlo, ma 
nel suo divertito sorriso sem¬ 
brava esserci una nota di ap¬ 
prensione. 

Ogni deìcqnzinnr è con.pa¬ 
ria di una decina eli persone: 
i capì dei governi r quattro 


altri membri delle rispettive 
delegazioni siedono in prima 
fila, avendo alle spalle i loro 
più immediati collaboratori. 
Si fratta di f)unranta perso¬ 
ne. in tutto, eh” si incoulre.- 
ranuo una volta al giorno, v 
parecchi finche più nàte in 
una sola giornata sino alla fi¬ 
ne della conferenza. 

Più tardi, nel pmuer-ggio, 
alla (ine della dichiarazione 
con fa quale Eiwnhaicer ron- 
r’wlera ’u sua giornata di 
umidente dcl’a conferenza. 

delcgnZ'fint .•• rivi liiunn in 
una sala armilo . dove era 
.Taro apprestato un 


‘ 3 É&-! 


t • * 
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GINEVRA — Domenica pomeriggio, poco dopo il loro arrivo 
a Ginevra, i compagni Bulganin e Krusciov hanno voluto 
effettuare un givo in macchina per la città. Hanno scritto 
i giornali che quando il rapo della pollila svinerà ebbe 
sapulo di questa intenzione, e più ancora del desiderio dei 
due dirigenti sovietiri di non avere nè una scorta nè agrnti 
disposti lungo il percorso, si preoccupò vivamente. L’inviato 


di un noto giornale reazionario ha descritto con aria stu¬ 
pefatta il passaggio della macchina, una grande 7.i% nera 
drcapotlahilr con pneumatici bianchi, che « andava lentis¬ 
sima r. in piedi, il maresciallo Bulganin guardava interes¬ 
satissimo la cattedrale ». La nostra foto mostra appunto Bul¬ 
ganin e Krusciov, seduti sugli strapuntini centrali, durante 
la gito attraverso Ginevra 


per;venticinque minuti esatti, 
dopo aver pronunciato rd a- 
scoltato discorsi. ncH'origina- 
ir e nella traduzione, i dele¬ 
gati chiacchieravano insieme. 

In scruta, i sovietici e gli 
americani .^incontravano di 
onoro al pranzo offerto dal 
presidente Eisenhower. I de- 
leqn!» sovietici sono giunti al¬ 
la villa, ribattezzata «la pic¬ 
cola Casa Bianca >. «i bordo 
di due grosse auto scoperte, 
precedute da un agente mo- 
rocirlirin svizzero. Nel’a pri¬ 
mo automobile raggiavano 
Bit'ganin e Krusciov, nella se¬ 
conda Molotov. Zukov in un'- 
, forme turchina con abituar i 
d’oro, c Groirikn. 

I' nronzo è stato servito in 
a n empio salone della ri Fa, 
su di un grande tavolo rct- 
jtango'arr di mogaiìo. che pog- 
1 pia su tino spienti’do tappeto 
persiano. Eisenhower sedeva 
a capotavola, avendo di fron¬ 
te Dtt T !rs. A destra tiri pre¬ 
sidente americano erano Èitl- 
ganin. l'interprete sovietico 
Troianovski, il consìglierr al 
dipartimento di Staro Dou¬ 
glas McArthur. Gromiko. il 
magginre John Eisenhower, 

, figlio de! presidente, e Zukov. 
A sinistra di Eisenhower era- 
ino ~ M olotor. iombagcìittorej 
I americano in Austria Thomp¬ 
son, l'addetto stampa presi- 
ricnzinle Hagertp. l'ambascia¬ 
tore americano a Mosca Boti¬ 
le»? e Krusciov. 

Domani. Faure riceverà a 
pranzo, ancora una rolla. Bui- 
pani,». Eden r Dullrs. Eisen¬ 
hower non potrà andare, per 
una curiosa questione di pro¬ 
tocollo che di impedisce, nel- 
'a s»/a qualità di capo dello 
Stato, di partecipare a rice¬ 
vimenti del genere. 

Attorno a questa conferen¬ 
za ruotano ovviamente altre 
delegazioni minori di osser¬ 
vatori. Sono qiuntc delega¬ 
zioni dalle (lue parti della 
Germania, l'osservatore ita¬ 
liano ( '/ambasciatore Magi¬ 
strati) c quello spagnolo, lo 
jugoslavo Bebler. ed infine ha 
messo piede questo pomerig¬ 
gio su territorio svizzero il 
cancelliere Adenatier. che si 
reca in vacanze a Muerren. 
Vacanza per modo di dire, 
poiché giovedì egli rieercrà 
Von Brrniano. capo della de¬ 
legazione d * Bonn c Ginevra. 

EMILIO SARZI AMADE» 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


!> COMMERCIALI 12 

A. AKTlfilA.NI Cantò «rendo 
camereletto pranzo eco. Arreda¬ 
menti gran tosso, economici fi- 
nutazioni . Tarsi 33 (dirimpetto 
EHI). 

7» OCCASIONI o i: 

orologi Svizzeri duemilaiirc 
ciascuno - Anelli - Bracciali - 
Collane oro dicioltokarati ?c!- 
een t oci nouanta lire grammo. Fedi 
- Catenine «eieentoUreerarrmo. 
«SCHIAVONE» McmtebeUa. 83. 
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« L* UNITA» » 


* *• ; -• 


Il cronista riceve . ' l Jr) 

dalle 17 alle 22 ‘;i* ^ •;*; '/> s /-v ij^jS 






di Roma 


’ v - 1> A'? */ ' * . 

irA'ÌA vv ii * 
r A . 


Telefono diretto 

* i.i ^ c 

numero 68^-869 V 


CHE INTENZIONI ,UA IL MINISTERO? 


ui i—i , u-J «—I v_-i 


PER LA DIFESA DELL’INDUSTRIA E CONTRO IL , REGIME Di FABBRICA > 


I profughi sono ben decisi 


LA VI«M!TTj1 

t>a cimo] 


a far valere i propri dirilli 


Una lunga odissea - L’abrogazione della legge per il sussidio 
Le rivendicazioni dei profughi - Gli impegni delle initorila 


WS 55 f? j Oggi scioperano i metallurgici 

altre sei aziende della città 


'MiUiìS 
iikACIA 


Sospensioni del lavoro alla lonsa, Stigler Otis, De Micheli, Rinalduzzi, Fadu e Sielte — Confer¬ 
mato un nuovo sciopero degli edili — Stasera riunite le segreterie dei sindacati dell’industria 


Abbiamo pubblicalo su que- è vivissima. La settimana reor- sparsi nel vari campi, un .ne in f 
sm colonne domenica scorsa ta una delegazione, accampa- considerazioni* del latta pale- \ 
un appello della solidarietà gnnta dalla compagna on Car- sato in questi giorni, che le > 
popolare- per soccorrere una la Capponi si è recata a Monto- autorità intendeioobeio mnet- / 
jiovern profuga. Si era presen- citorlo od ha rimesso nelle tare nelle mani .ii.ii'LcA l'as¬ 
tata da noi in cronaca unn mani de! dr. Piermani. liim.to- sLtenza ai profughi, 
donna di mezza età, gli occhi nario della Camera, un me- l’n successivo p.i^.o i\i:*ipiu- 
sniarriti. per implorare un modale, diretta ni vari presi- to dalia on. C «r.a Capponi in , 
aiuto. Insegnante elementare, denti dei gruppi parlamentari. Parlamento non un sortilo Io , 
colpita da un bombardamento con il quale si faceva privante effetto sperato. La pa' atnen- 
uella sua casa a Colonia Ve- la precaria situazione in cui tare comunista, tuttavia, con- , 
lieta, per ventiquattr’ore sepol- si dibattono migliaia <11 profu- ferendo con il dr. Levante, di¬ 
ta tra le macerie, quando la ghl iti conseguenza deii’obro- rigente della VI Divisimi * del- ■ 
signorina Del Monaco riprese gazlone della legge in paiola, la sezione campi della t 'rezio- 
conoscenza, sana e salva, si j| ( j r Piermani. parlando a n0 . "eneraie deh’assisten/.a pub- , 
trovò sola al mondo, avendo pome deli'on Leone d iva as- Ulica, ha annunciato eli*? i prò- ,* 
pei cinti i suoi cari e con la gicurazioni ai profugtd, nel fughi cjualora is*. ti ,*r>i*itci , 
mente sconvolta. Sfollat.i a senso clic delia bruciante que- tli domani non p iti'Vst'io frtti- 
Kotiiii o tradotta nel campo ptione si sarebbero interessali dell eiogazioiie co.i.*i,*’.a dei / 
profughi di Forte Aurella quu* i ministeri degli Interri, del sussidio straordinari» «ionia- . 
sta povera donna ha trascorso 'Peroro e del Lavoro a ,, *«iuii- itero entrerebbero in agii *z.*o- 


m 





■ Dopo la prima compatta ma-fla combattiva categoria dei la-,uni vasto programma di lotta, ut*. Snbu’.o muliniti, infuni, 
I nifestazione di sciopero del ia- voratori edili, si appresta a alla base del quale si pongono quantio pii operai son tor 
voratori delle aziende metal- sostenere unu nuova azione vi- urgenti problemi di difesa da nati al Incoro, hanno risto 


< lurgiche, le maestranze di al- goro.sa per sostenere e trasfor- una parto del tenore di vita afthsii sul muro hi lista (li 
tri sei posti di lavoro dello mare in un concreto successo dei lavoratori e delle doti di dodici licenziati. Il signor 


m 




; Micheli, ninalduzzi, Fadu e edili, dopo li successo larghis- Appare dunque evidente Ir. Mi 
^-j | ? \ Sielte per reclamare’il rispetto dmo del primo sciopero por esigenza dì un coordinamento :ia 


Michele Di Leo, al il licen- 


mcnto dalli nitri dicci 




mi- 




' con particolare riferirne; 
* miglioramento «lei salari 


dieci anni della stia vita nella gelido che qualora venisse pie- nt * ricorrendo a tutte (,* -p um¬ 
ilili desolante miseria materia- contata dai vari enmni paria- erotiche forme di lo*-., |ier . 
le o morale, Regolarmente si nientari una proposta per il assicurare il rispetta ti- ' i log- ; 


i. uuimc.i ucii.i wsMuiu mu- eerltira «1 nreenza la sili «n- 
naco è l'odissea di mille e e a urov zll l profughi romani «e con loro { ««.« ...in.*™..» «. » 

mille altri profughi acquatile- fiCllsskme c ‘ „ gli altri infelici sparsi per rat- ! * iaCC * e » » , , A I m,rea , 

rati nei quattro campi romani. * p.ofu„hi, in sortati,.a con to jj p aos .,,) *, ono spimi ani. « ,,n *pUo ili dirigere 1 

dente tutta che negli estremi 9^ * t < L, _ ^ °i; ÌJ rL\°» 1 . i, 1 * 1 l 'T.*. 0 disperazione dadi i«;.u i*s.bllità { appropriala e anche 1 
lembi doliti patria ha perduto lc ^v, L richieste noi si - cos j pacchiatiti «!< i *.ov* rno. * «micci h 

ogni avere con tanta abnega- Uuenti ‘punti: 1) assicurazione r m , ^ ___ ,_ 


- ” Si sviluppa in questo modo, 

“-‘■CTJìJLu , / Kì n'i-Ì jz&ÌScK CN t-TT*éjL /A ! r *on un'azioue compatta e con 

J r& L ]i ffC i // "r, 1"*. i un eleviito spirito di lotta, li* 

l r buttagli.i ingaggiata «lai luvo- 

SlÌS i t ratorl romani delle maggiori 

e~4ctìA < categorie industriali contro lo 
. opprimente regime «li fabbrica, 
Il «'onsigllcre coimmalr Ugo D'Andre», attualmente rap- . nPrn j co della libertà e della 
presentante liberale al Campidoglio ina meglio noto come ) dignità dei lavoratori. Si svi- 
autore della celebre opera politica «Mussolini motore i [ U pp a con f orza crescente un 
dot secolo », è stato designato dal P.Li.I. alla candidatura I movimento che tende a squar¬ 
ti! un appropriato assessorato del Comune, la ripartizione / dare il velo che copre il so¬ 
litila polizia urbana e della viabilità. In conseguenza j pmso padronale nel momento 
tirile dimissioni di Uozzi, Appropriato fe l’assessorato, j j n cui si svolge l'inchiesta par- 
giaerhè a D’Anilrea spetterebbe. In caso d'etrzlont*, il lamentare -.lillà vita dei lavora- 


DOCUMENTI PER L'INCHIESTA PARLAMENTARE 


Si lotta contro In morte 
nei enntieri dcllTdili/ia 


lamentare -.itila vita dei lavora- 


motori per le stratte tirila eitlà; !i*ori m*l!t* aziende 


appropriata è anche la sintesi grafica che il nostro Ca¬ 
gnacci ha tratto dalla notizia. 


WLlti ss * v i V- vini uni Ut UUlH.^ll | •> . | . , a. 

z.ione creato e che si trova nel- c ,e 1 . sl,i;sldi '\ straordinario 
la condizione di mendicità a £ ornahen. venò loro •*u.g.ito 
causa dell’indifferenza diino- n,, 9 a c l? m j n «‘Vi«in»-* otte» 
sfrata dai vari governi per n . uto si--t’ma- 

nna loro sistemazione decorosa 7 . ,on ^ c \ u; 1 P ro 0 f, ^ 1,i nl,M ‘ 01,0 

.* umana, pur tante volto prò- f a 11 f,i ‘- d 2) ) 

mess-n infine ntief nrn- della legge che ripristini quel* 


Accanto alla protesta dei me- 
; tailurgici, un’altra grande ca¬ 
tegoria deirindustria romana, 


I RESTI RINVENUTI ALL’ALTEZZA DI P. FURBA 


“ÌjSSìSvSH Uno sconosciuto maciullato dal treno 

che. per render loro meno gra- *Ì* I »V °r scadenza —^ ^ q 

sulla linea ferroviaria Roma-Cassmo 


Aldo Natoli parla 
stasera ad Acilia 



ne del sussidio giornaliero e to dallti logge s.e^sa: a) assi- 
delie magre provvidenze elar- s * cn7 ' ; } P^ r in durata di sai ine- 
gite fin qui. Come è noto, in- S1 drd , 7 I ^ , 1 ^no . , ” ,V in e 
fatti, con una ordinanza nel ttnato 1 alloggio; <*) pr.ivyedi- 
ministcro degli Intenii H HO mento a favore dei jrofugni 


giug'to è stata abrogata la log- Pt‘ r la immediata eorrejponaio- 
go n. 137 del 4 marzo 1D52 con 1,0 dl “ l danni di guerra, con ca¬ 
la quale venivano assicurate ai r ‘ d , .' , . e 41 prmritù assoluta; «I 


sulla linea ferroviaria Roma-Cassino SSS 

_ _ _ _ __ le ilei PC I parlerà al cinema 

- • —* , Arena Acilia * a conclusione 

i\oii è stato possibile ancoro accertare se si tratti di suicidio o t . ca ,",' p: ' r a'frorzlimciu^^'ìlei 

ili disgrazia - Continuano le indagini dei carabinieri del Quadrare Partito sviluppata dai comuni- 

n P c .-.ti ili Acilia. 

- Nel coi so della manifesta- 

Una pattuglia dei caiabinie-{ia dal «piale noi stralciamo sol-inon vere». Il signor Aceti si /ione saranno annunciati i ri- 


proflighi una serio di ortiv'vi- «’fbd’-iva e operante assistenza r j (Jl.jij, tenenza «lei 1} i.niraro tanto alcuni nomi. Ecco un riferisce alla notizia da noi ■‘.ultati raggiunti «lalle varie 
«lenze assistenziali. medica c sani.aria, al.uà.men- j ;| n(l (| e sroI sa h. ( fatto una primo «*lenc«i riI -pappagalli-; pubblicata il 13 scorso retati- cellule delta sezione di Acilia. 


«lenze assistenziali. menu a « sani.aria, ai.ua.im._i- j ;| n(l (| e sr< nsa h. t fatto una primo elenco riI -pappagalli-; pubblicata il 13 scorso retati- venule «iena sezione m nenia. 

In realtà, allo scadere delia concessa in forma s.inuaria , n acabra scoperta passando AiPonta «* Salvatore Perugino va ad una truffa «b 20 milioni. l '* ,c hanno complessivamente 
legge i profughi avrebbero do* c montoria: ti) provve^unenii i un{ ,,j i a (ni«*a ferroviaria Un- rispettivamente «li 10 e J7 anni; Se quant«> «la n«»i pubblicato po' tato finora al reclutamento 

vuto avere un alloggio c una 0 favore ciei profughi icndenU ma -Cnssino nll’altezza di F<»r- Alberto Senese ni 21 anni; Al- non corrisponde a realtà, ne di «> tre cento compagni e 

adeguata assistenza per rieri- :ì favorire il foro insci.mento j ;| p tll h a . Lungo i birari, or- vaaro La Vista pure di 21 an- siamo ben lieti, soprattutto per compagne c saranno premiate 

trare nella vita normale. Ma nella vi.a sociale ed eoo.Mimi- r( . n( | arnel ,te straziati, giaceva- ni; Roberto Cur.gianni «li 2d il signor Aceti. I.a notizia da «’ oignnizzazioni e i compagni 

ia costruzione delle case è an- ca dl ‘* 1 aese. no i resti umani di un uomo .min. Aiarcell.» Molen.i di 20 noi pubblicata (i fu però for- vbe si sono distinti nella pri¬ 
llata a rilento e, quindi, al 30 Successivamente la delega- della apparente età di quaran- anni; Rinaldo Leonardi di 20; iuta, coinè a tutti i «piotHia- m: * ! a,> ! > . a della campagna osti- 

giugno gli alloggi non erAno zlonc «lei profughi sempre ac- ta anni. Ai carabinieri in sei- Roberto Fugenii di 10; Carme- ni «Iella caoiCale, dalle autori- vn f *i «infusione. 


In queste settimane gli edili romani hanno iniziato una energica 
lotta per migliorare le loro condizioni di lavoro, fra le più arretrate 
del nostro Paese; nei prossimi giorni attueranno uno sciopero di 24 ore. 
La loro lotta è anche una lotta contro la mor- 
te, permanentemente in agguato sui ponteggi 

e nelle strutture dei palazzi in costruzione,, jj f V 

per la mancanza, spesso totale, di ogni mi- ' - ™ 

sura protettiva. E’ un tragico bilancio; la 
morte di centinaia di lavoratori contro un 
maggior profitto dei costruttori. 

DAL 1948 AD OGGI nei cantieri edili gli 
infortunati sono 65.000: 357 morti 800 
invalidi permanenti. 

NEL 1948 si sono avuti in media 14 infortuni 
al giorno. 

NEL 1954 la media giornaliera degli infortu¬ 
ni è salita a trenta. 

DAL 1° GENNAIO AL 6 LUGLIO 1955 ben 
25 edili sono morti sul lavoro e venticin¬ 
que sono rimasti minorati per sempre. 

NEL SOLO MESE DI GIUGNO sono MORTI 
sul lavoro SEI edili e DUE sono rimasti 
GRAVEMENTE FERITI. 


'SÉ* • 


pronti. È’ da notare che neuo coinpagnata dalia on. Caria vizio «l’ordine è leccato in *ur» n La lidia «li 27; Armando t; 
aprile scorso lo stesso mini- Capponi, si è recata ai mini- te ricomporre le nu«eie irem- Foggi «ii Pi; Franco Fe trova li 


tà inquirenti. 


stero aveva inviato mia circo- stero «logli Interni, presaitando l, ra del poveretto. «li 2*>; Claudio Santoni di 17 j 

lare alla direzione dei campi un identico memoriale. Con Non è «Rato possibile idea- anni, (ìiuseppe • Diuetti «ii 21 


impegnandoli a sollecitare lo loro grande sorp-esa i profn- tificarc l’identità della salma anni. Domenico Simone: t T m- 
andamento dei lavori por la gin limino appreso di quei e tanto meno «'• stato possibile berta Di Sarti «li 20 aulii, Gio- 


costruzionc delle case. Il 30 funzionari che non e esatto j rl u „ primo momento, sialo- vanni Pepiti.-: di 21 ed ai’ri 

giugno, comunque, il mìnir.te- die la legge n. 137 si., stata i ire se si tratti di disgrazia t - . . 

ro ha abrogato la legge senza abrogata, c pertanto ii -insidio oppure se premeditatami* te i| n CAnnlifi 

preoccuparsi della sorte dei giornaliero non è stato abolito, l’uomo abbia • voluto togliersi Qulljla jU|WIIU 


Stritolato it piede 
di un cittadino belga 


I.a manifestazione di que- 
-.la scia «'• stata preceduta «lai- 
la festa tenuta domenica sera 


OGNI ANNO UN EDILE SU OGNI CENTO MUORE SUL LAVORO 
12 EDILI SU OGNI CENTO RIMANGONO PER SEMPRE SEGNATI! 


dai compagni e dai cittadini granitila di rivendicazioni, che martedì ai!.* or.» Jò. nella se- commento: urqe so 
del Villaggio KCA, che duran- mobilita migliaia e migliaia di de «bdl.i C imerà del I, ivoro. micia di forza E 
te In scorsa settimana aveva- lavoratori. > maestranze di ìe segreterie dei sindacati d**. nmituir., r- 


—_ no visto affluire nelle file del tutte le azieadt* si approdano settore ia:lu=Ti.de s 0 jio s‘ate 

Di una gì.ave disgrazia e *.«.i- Farti!** ben 22 nuovi rompa- ad affrontare, nel «{uadro «ii convocati* per una riunione 

to vittima un citi.idem Dolga. i*ni- Al termine del comizio problemi a più ampio respiro, dalia qn.de dovrebbero uscire 

Verso le ore 18,45 di ieri Eugen tenuto domenica altri 13 cit- le questioni sollevate «l.ili’on- decisioni òi notevole importan- 


commento: urge mio una ca¬ 
micia di forza. E urge so ' 
prnttutto che. acculilo alla 
lotta dei lavoratori del can¬ 
tiere per la immediata riu.\- 
suuztoue dei licenziati, le 


preoccuparsi* della sorte dei giornaliero non è stato abolito, l’uomo abbia voluto togliersi M aUÌISTa 5©P0lf0 Verso or<> }*:* 3 “J* E JÌ ec ^ tenuto «lomenica altri 13 cit- le questioni sollevate «iaU’on- decisioni di notevole importali- s, ‘ n:fo ’T ,lei licenziai,, le 

profughi. Ora. è mai posslbi! ma piuttosto i* vero che dora J a vita gettandosi su. binari j. nÌAnnia Al ni«framn anM ’mentr cattraver»avk piaz- tad, . ni ; ' 'voratori, donne e rio- data crescente di iicenziamen- za ai fini deliintensifieazionc «atonia di governo insegno 

che i profughi debbano sonpor- innanzi il sussidio verri! cor- mentre sopravveniva il dire’ “113 PlOgQia Qf piBiramC za j e ipp„ cra tc. all*altc/za del nu- vnni hanno chiesto di riceve- *i nol.o aziende della _ nostra dei a lotti «la parte delie ci- »n al signor Sarti il rispdto 

tare le conseguenze di un ritar- risposto con criteri restrittivi tissimo Cassin«»-Roma. Eucces- __ ^ IO ~~^ mere 61, veniva investito dal mi- J 30 ]' i ' a __P 7,i p a 0 volta la «es- P^vlncla.^jlelle j'f^lDbdrazi'Uì?|tesoric in •'.i j 'tri:di. j.**i>'o c semplice della legge 


no ni signor Sarti if rientro 
j*’,r 0 r semplice della legge 


Convocato per stasera 
l'atiivo dei ferrovieri 


HAlAlOe TW 


III.I4II UUMC- ww .lutti- .. . % nttpco zio! CfirìtHy ninno* non ^ ® 

le, Lamarmora, Santa Croce)Imaio i cinquemila p'i'f.igni C ato il maresciallo Ricciott. al a , , Dite io r.o giorni. 

_— termine di una sommano m- 


Rinascita 


.asta ancora inapplica!;, a 14 ””mrroman, 8 deVsìU'- 

nn_i dalla sua appro\ az.one, u aca |„ ferrovieri, presso la Ca- 
St tratta, come si vede, di mera del I.avoro di Koma. ;• rnn- 


Tutti i lavoratori della N.U. 

hanno partecipato allo sciopero 


Ichiesta deve ritenersi che lo 


[metteva piede t* terra veniva in- 


^ ^ ....y ' - vestito da lina pioggia di pie- 

: «conosciuto, .1 quale forse ab che , ri{ , U ccr^« mal p«r- 

tuvn nelle casette d. ror a t{t<> , rlih ^ zUlUì ci- 

Furba. abbia .ittra.tifato 1. vjcrt ul civttavccelU» il Via ir- 


strada ferrata senza avvertite 


. « , i-_ niwi giudicato guaribre In 30 ^ ^ ^ 

¥EMs=M 7m = 5 s » .i» che aggredirono la libreria Rinascita 

to e le sue membra sono statr . » i» i » -“ 

tr Non a ò C s*t a Li “ n oss li file * Vdcn- ** S— ® Dodici imputati detenuti c (piatirò latitanti - Quali sono le accuse 

-, i ' 'i_ 1 , -i - ,i , r Una Ki«va*te donna di 20 anni. , .. • r*- i- r< 1 r ■. 

imcnre la salma pi r m h mar- Adr)( . campancii,. domestica Hi r ara vano siigli affirressori - Giulio Laradoiuia Ira uh organizzatori 

to non portava indosso alcun 0 , a fa ^j. !ia Masciazzl !.. h r t* 


Domani in Tribunale i teppisti fascisti 


Fallito un tentativo di crumiraggio orga¬ 
nizzato dall’amministrazione comunale 


vnrato in rlnnlonc straordinaria I 
il’altivo sindacale dei fi*rro\ieri. J 
I.a decisione di una immediata 
i riunione detrattivo sindacale è 
determinata dal vivo fermento 
esistente in tutta la catesnria a 
causa della notizia, apparsa sui 
stornali di domenira. secondo la 
iiuale il governo lia presentato al¬ 
la commissione mista parlamen¬ 
tare il progetto snl conglobamen¬ 
to, senza preventivamente discu¬ 
terlo con le organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria, nel tentativo di 
mettere i ferrovieri di tronte a! 
fatto compiuto. 


IMI OC 11.VMM.V .NAZION \LL: 

L S. 13. 14, 20.30, 23.15: Oiur- 
».<l« radio — u.|5 : Orclic--*:r.i 
.satina — 13."0: Ailmm musica¬ 
le — 10,13: \LH lo-ir de Fr.m- 
— 1S: Orchestra Ferra¬ 
ri — li,2»: \L11 Tour de 

1 rance — 15,30: Qac>lo nostro 
tempo — 15,15; Ptrnoriceio mu- 
s.cale — 15,45: La »i»ce dei 

Ja\ oratori —- 20 : Orchestra 

Strappiti: — 21: Il rimino do 
moim; Gianni Férrio e la sua 
orciic^lra -- 21.30: Giulio Ce- 
'ore «U Uili-auj bhak€s|rcarc — 
Ultime notizie. 


Lo .sciopera proclamato ciailHòte!. 1* vuì inaugurazame uffi- 


«locumcnto. 

Continuano att ìvanvr.tc 


presso ia famiglia Atasciazzl in 
sia dei Gracchi tll. ò stata ieri 
verso le 12.30 vittima di una sin- 


Osxcrraiorio 


verso le u.30 vittima di una sin- Laggro.-'-ione fascista alla ii- Torio, furono lanciati ordigni danneggiamento aggrava:» 
l> Vent«f^tava°Vavando la bian- breria Rinasci’» in via dello esplosivi, uno dei quali fori alla contro la iibrorro. resistenza ag- 
chVrla sulla terrazza dello stabi- Botteghe Oscuro, noi pressi del- mano il giovane sto-so ciie ave- gravata a pubblico ufficiale, ra¬ 
to, uno sconosciuto le ha getta- la s«xie delia direziono del no- va tentalo di lanciarlo: :*.Io Ma- dunata sediziosa, pubblica inti- 
to un panno :til volt»* .tappando- stro parlilo, sarà rievocata da rio Gionfrida. midazione. rrar.ifcstazior.o fi¬ 

le la t tocca con una mano per domani nei’/nula delia I sozio- In seguito n’.ie indagini di arista, detenzione o porto ab a- 


licenziamenti a Odia 


.‘Il cantiere edile Dino Stir¬ 


iti calendario delle m.mlfcstanioni 


•to. io scontisciuto (la Cimpanel- n 
li ba udito una voce maschile) 


Conferenza di Salinari 
alla sezione'Mazzini 


Contravvenzioni elevate RJf.^"."SwTE, 

ed altri « pappagalli » mr<l, rau a s - S pio, ° 

Nei giro degù uiùmi duo Mille fdgidm in pecicok) 

giorni la Sqimdra del Buon * !, _ 

Costumo, gli agenti ed i vigili ptf Ufl HKefl«0 8 C. FtlSai 

T 1 oh Ani hnntl i Diountn «iTiirav- r - 


i ziaria furono rinviati n sjiudi-i^ ** Belii.viino souo aneho ,MUI ouQuaizZirz^ dì operai. 


ii ma ihiiio ima vuit uidMiniii' > i _ _ . , ........ .... ,, I _>• ♦ • . .. i /a,..,.*? - - - ..y_. - .- 

j*h a nrrsa a calci. I-a donna c I Co.r.e : noirdt ra. pr./m 2.0 codici nnpututi j;i stato clih^- :d : aver a>p’o z.i appr.r- oPcrcu 1 dandosi di 


dt*I marzo so. un «ruppu diiih'tonzioni altri qjattr.i !a- ‘(‘nenli al rnov:-ncn*o sociale} un t diritto sancito d’dìu Co- 


dalle ore 12. mercati esecri quanto mai inte- dispoM/ionc doli Autorità sui- , e Ia l>occa ton Mna mano per domani noli aula della I sozio- l n olio ;swluz:ni di c ^ c tn. detor.zior.e o ro? 4 .o abu- nel Lungomare Torcane!- 

Un tentativo di crumiraggio restati a.lc nostre espori r z: 2 m._ dizmrm all olutonn. impedirle di gridare. Fatto que- np , oria!t . d ,.j Tribunale di polizia al’.'i-rutmria ciurli- rivo di erosivi. I! Cd radon un l > di OfUn Udo. lavorano 

voratori in tolto i nr«n-i di U calendario delle manifestazioni LOnTfaVVenZlOm eieVdTe „ TrsH a ra , c| ÌJt tlonna r Co.r.e ricorderà. pr.au z.o oodic: imputati m stato di vu.-.* :d : airr oot.vo Z.i anpr.r- « oPerat. i olendosi dt 

ZTJ-. I P f il * - altri ngnngnglli » stala medicata a S. Spinto. de! marzo -«.orso, un gruppo di detenzioni ed altri quattro !a- encnti al ir.ovs-ncn’o caciaie «» diritto sancìuo (film Co- 

pcndcnti, c miseramente fallito f/inforonTa Ai Salinari C pa ppagalli -. teppisti fascisti agli ordini del tinnì:;. 1 fa.-cist: in =; d.a di de- tta!;a;;o di uniforme e di aver- sturinone repubblicana, han- 

*L C0 T1? ltO »v r M lltO d Ti . la_ '-OnieienZd CI ^dimdll ulli ,„i Uuc Ujlto lanJan] in nafirAlft bell noto Giulio Caradonnn «• tenzionc ri-poncìon.» ai nomi di indossala tv-i stesri. Infine, no deciso la costituzione dei- 

voratori dcUa Nettezza Urb«- n rpriorip Md77Ìn : domi to Suuadra del Buon PWKOK) di altri tristi figuri, disceso da Adalberto Baldoni. Arturo Bel- >1 Ca rado aro. il Bollissimo, ii in Commissione interna, da 

na comunale, di prestarsi n col- clld SeZIOTie FIO ZZI 9, ,11 «H “vili W un ÌatmuGa a f fucati un pullman formatosi nei pres- lissimo, Ennio Bertoldi, Giulio Gionfrida. il Martinelli, il Ras- eleggersi democraticamente, 

pire . loro compagni d. lavoro. __ CosUmic b gli agenti ed i v^giU pef Ufi HKWW0 3 l. lUSdUO ^ ^ Botteghe Oscu- Caradonna.* Aldo De Marinisi "ù il -Manieri e lo Sbardella so- zi! fermine di un'assemblea. 

«’eetoto a nr*^euirJ C TI an ? C . n to ni dc^catTalla cì^p^n^ ^SSJl ad un SS^StSe- In localiU «pàntaato» . t-i re, 5t dires* verso 1* libreria Marco Di Lalla. Natale Gionve- ^o accasati di aver promosso e fatta durante Vara del pmn- 
riualora la P ac^toz.one oìdr^- **”«1*™» ‘I compagno pmf. Carlo -pappagalli- imputaU di »telfu*anc» Ieri alle 1348 4» KM che bà laijfesede a pochi me- nati, Mario Gionfrida, Vittorio organizzai, o.tre ad avervi par- - o. c sfato quindi Metto un 

nrn pa . dr< ^ Salinari «Jomani alto ore 21 r.ei d e ii e ragazze e di 90 tmproVTtamente fura* an et- tri daH’ihì?8f.a delle direzione Martinelli. Gianfranco Marucci »cc;pato. i azione che sfocio nei comitato efe..ora.e, ed c sti- 

„ decidersi ad locali deHa ^ 71onc d<1 pq MaI . a donne ed a Uro dl . del Partito ItU «rido di urlarci Alciati, Michele Ortensi e Mas- »«>:i suddetti. -M successivamente presenta - 

Ito? VI * •' Ic . ntc ?5 bìo 9 - pirJc . rà fal nneificTmentedeambu- , ? rigfll_de l fuoco, .pwtare ente e can{i noètaWci mandò in rimo Anderson. I latitanti sono] E* augurabile eh' 'a sentenza] tu la rosa dei candidati alla 

«ici lavoratori. I. lavoro ripren- tema: « Patriottismo c interna- ®°PP‘ e pacificamente il - intervenuti, lumno Clrcoarritto lo frantumi a boi dì di bastone le \Mredo De Fé 1 Ice Franco Gial- del tribunale dica unn energici direzione della C.I., una rosi 

a,,r 6 di di condanna dell'azione d, 74 operai. Tono proccde- 


quesla mattina. 


Prosegue l'agitazione j 
dei lavoratori della TRI i 


|*ono interi enire. “elenco fornitoci dalla Questa- attaccasse un all t va tanto dt 

circa mille fagiani di proprietà 
- ■ pori — g ì 1 1 di Giovanni AntooeilL. Verso lo 

CONTINI'A LA FESTA DE NOANTRI ** '-‘«-««o « «*»■» *—■*«. 


direzione della C..L. una rosa 
di 14 operai. Tutto procede¬ 


rei corso dell'oggresaione. dal Sbardella. 


| t;p:camen*c squadristica. 


Due concerti alVaperto da u 2JL a,,we 

ta <1. accogliere to notiate avari- ^ " Rosalba di Clemente Al 12 an- — 

zate dal personale per ,| rjr.novo a »• •*ni. Ieri aUe ore 17, In contrada 

de! contratto nazionale di Uvoro. p ffflO SDBtt(lCOlO Ul VQTICtO Ponte s,OTt <i «ita al km. 13,300 

1 .avoratori hanno dcc:so d: ::i- W— __ della via Tiberina, è caduta dal ||. GIORNO 

tonificare 1 agitazione. — - 1 ——— trattore guidato da Carlo Tri- 

scìoDerato^oer^fnezz'cw-a ai n »6 Questa • Festa de’ Nojantri » Crai della Centrale del Latte, balzi. . cerno* Il <k-> 

per cento, ! lavoratori estèrni d«^- ^ incontrando un sue- Domani alle ore IMO avri « Sin tramonta a'.; 

*e categorie; guard.afiu. giuntisi; cesso di pubblico quale non luogo la rottura della pento» veirmcidente ha rióortatosra- 
e verraz-ieri. - eravamo abituati a rcqjNlrare lat^-ia a piazza S. Cosìmato. ’.j f cr ii e lungo il corpo * maschi 64. te 

Oggi alle ore 17 è convoca:» alla da qualche anno a questa par- ^ — ^ m * temn 

Camera del lavoro 1* assemblea j- Orcaiuiata dall’EN\L in 1 .... . ., —Bollettino 

"'U?.' 0 ;*:"" fa—SZ: coii.borai.on, con ìi comun, CONVOCAZIONI Due dienti malmenati £££“* d: 

^cÌmcl™.nU onva3T£S; <\ ' Ente provincia!, p,r il tu- |--! rja| AB. tTattOTÌa - 

ratori e Istallatoti, per discutere r,<mo Ia «Festa de Nc-jantri» U<ll yCIÒVIIO IC UC HQ II aitai IO Mratura d , 

sun’ultenorc sviluppo dc,Va7ion« da sabato sera sta attirando deducali 11 ^ìu ***** massima 

s ndacale. nel popolare quartiere di Tra- * s . **, . *LJ^ rS 2. na ^^ Ua -..- U fi fc 2! buono. Tem 


Una ragazza cade 
da un trattore 


r.i regolarmente, come m 
qual rieri luogo di lavoro, 
quando è scoppiato il fulmi- 


SECONDO PnOGRVMMA: — 
I3.i<), 13, i$; Giornale radio — 
9.“Il: Gaetano Gemelli e 1.» sui 
orchestra — 10. lt: Ar i d‘e»td'.c 

— 1»: Ordì cetra Anjchn: — 

14: Il contazoocc — 14,30: 

Schermi e ribalto — K>: Il tea- 
tro dei Gobbi — 17,13: Concerto 
ili musica r»c*crrstica — 19.3u: 

Orchestra Crrgoli — 23: [!a- 

(Lo«era; XL1I Toir de Francc 

— 20.V): Il trenino dei mone: 

— 21: Spettacolo io p.arza — 

22: Appuntamento con Georrc 
5blaelir.no — 22.VI: Lbimo no- 
I ne — 2». 23.-1: C.parie;’o 

1L3ZO PIlOGI!ANIMA: — y> 
Sto.-** de’!* Ietteratur» ameri¬ 
cana — 10,30: L*.\nto!ozia — 

20: L’indicatore economico _ 

20.15: Concerto di o^ni te ra 

— 21: 11 ritornile del Terzo — 

21.2*1: L'opera di Fedor NI. Do- 
s.v-erjky — 21.53: U!. r i rice- 

ruti — 22.03: Il c! »r:eembiIo 
bea temperalo di J. b. baca — 
22 55: La Kasse^na. 

TELEVISIONE: — «r.30: \e. 
itine — 1 : .1Coios.vrc la nj- 
inra — 21: Teleziormlc — 21 e 
23: Gatta et coca . Film — 
22.L- accentare della «c->n- 
r* — 23: HcpLea telegiornale. 


tto'.io e.ie i giuilri. r,ppc!I.in- : 
# M dori n’.!a lezzo 20 giugno 1952.1 ! 

MS onde formulare l imputazionr dii 

M * Vv WWw .'V W lyf Wwmm/WMWsWM manifestazione fascista che pre-l , 

_ - vede I arresto fino ,i ire mesi c! 

-'ammenda fino a 50 mila lire. I 
L GIORNO i— R.\DIO - Programma u/ioni- abbiano invece trascurato di! • 


Ossi miriadi 19 loglio, s. Vxn- !J nuslC c ^ caR !5/?i considerare :I rinvio a ^iudi 2 ìoj 
ìzo. Il w c sorge alle 4*54 e Orchestra ^vma; 16.1a per riorganizwzior.e del oar:;-l, 

~ _ Trtiir Ho fcVani^' lt >. . : » I 


sMwiìlìaéch 


camera ori lavoro i .uemniea te . Orgauzzal» dall ENAL. I 
generato della idrato ri dipender- collaborazione con il Comun 

priilTES; Provinciul, p.r il « 


— Bollettino meteorologico. Trm- | 3 Orchestra Angelini; 16 11 fca-| Il IIVYVAL’ I’ 4 ’l’ix" 
pcratura d: ieri: massima. m— irò dei Gobbi; 18 Tour de Fran-1 lllILU'l /\ I 111 




fa I, | *. - --- ’ ----- |.> LllCbil N miKCIIIll, EO J | lt« 

l/UC CliCDTj maimendtl Paratura d: ieri: massima, m.- irò dei Gobbi; 18 Tour de Fran 

'i-m.ru p . r r,ìu ci l' Sljai!i'r! 1 ——- 1 dal personalejtella trattoria T E; S m .“ n .' ,u0 " sn ! ib j 0,i , (0 fc ., 

da sabato sera Ma attirando Sindacali „ personale della trattoria Si .temi» ».i 5 Concerto (orchestra Bere- COfìtrO le infeZldll <jd fUIighl ; 

nel popolare quartiere di Tra- ^ ^ ^ . gX) e «scoglio di MrioTrita lari* buono - Triti oeraure tavariata. s1cin * ; 22*5 «Il clavicembalo II Prof. Franco Flarcr Di- 

«tevere una gran folla d» ro- l* <> McruUna. per futili motivi è ve- VISIBILE E ASCOLTATILE ben temperato» di Bach Televl- reltoro della Clinica Derma- 

mani tutte le sere grazie alle a.ii: sove-ii *.'<* .re :s.-“v n.-tVi nulo a diwblo con due clienti. _ „ 'ione; ore 21^5 film «Gatta ci ’ lLrlna 1 

«ue attrazioni c manifestazio- uttri ii Utero* • attore Plastina di M anni o ouiitrTriv *! DKianornai » al eeva » con A. Musco. toiogica dell Università di Pa- ! 

ni varie. La giornata di oggi tàmiicik rtaaiw* w *^*.Claudio Tozza di 23 anni abttan- _ rrwni. . wa»ip dova, reduce da un Congresso f 


DOMANI 


Sfilate di modelli 

ornaftirraia /tal CI A li n ' varie. La giornata di Oggi «Nfacali rtari»* itwta.ii alla CN- Claudio Tòzza di 23 anni abttan- wu ^U^£.° nU71 ?.*_ 
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« L' UNII A* » 


DIVENGONO PIU’ SERRATE LE INDAGINI SULL’ORRENDO ASSASSINIO DI CASTELGANDOLFO 


- a » Vi 1 * *>«. 


--r-—r— 




! padroni e il personale dèlia “Culla del Lago» e del “Paradiso» 
èrmati e interrogati per tutta la giornata di ieri dalla polizia 


js Jt * l 

Sono stati rilasciati a mezzanotte - Nette contraddizioni fra le dichiarazioni di un cameriere della “Culla del Lago»,e quella del figlio del padrone del “Paradiso» - Una serie di ^ 
preoccupanti interrogativi - Il racconto della ragazza effigiata nella foto rinvenuta dai nostri cronisti e le dichiarazioni del suo fidanzato - Un uomo anziano dall’aspetto preoccupato 


(( nntinua/ione dalla 1. pai;.) 

• cordo clic eravamo davanti 
i uno scoglio (un g;oMo iiia- 

i - n.d.r.). Vidi ferina, cin- 
nitantu mari olire lo ”Cullo 
UI Lago", miti autovettura 
Seicento”, ma a bordo non 
i idi nessuno. 

k Mi ri coirlo nerfettamen - 
*>■ — ha soggiunto la signo- 

i no Anna V. — die il mio 
i donato udì un rumore pru- 
' ‘‘niente da lontano, sempre 
ni direzione del luogo dove, 
‘ urne rot dire, è stato poi 
trovato il cadavere, fili ricor- 

• o anche che nel i/iardino 
elio ”Culla del Lago” vi era¬ 
no due macchine straniere, di 
girelle con il motore postc- 
..on. e ima ”500 giardinetta ”, 

oii la targa straniera. Duran- 
'< tutto il tempo in cui noi 

• intnieinnio nel giardino del- 
i "Culla del Lago”, un un- 
o anziano passeggiò avanti 
’iidictio con aria preoccu¬ 
piti. Quando seppi del de- 
't’o, dissi al min fidanzato; 
Vuoi vedere che quello è 
as-.assino?”. Noi ce ne au¬ 
la mino senza notare niente 
uro ». 

interrogata pi laidi dui fan- 
amari di polizia Ugo fila¬ 
tera, capo della sezione Orli¬ 
meli, di\ l'ibis, commissario 
’t Alunno, e dal tenente ilei 
torobinieri di Frascati. An¬ 
na V'. pare abbia dichiarati 

> i non essere stata altre voli" 
al’a «Culla del Lago » e di 
non conoscervi nessuno. Inol¬ 
tre Arila V. pare che abbia 
i.odificato in qualche parte 
a versione degli avvenimenti 
tornita ai nostri cionislt ed 
ubbia aggiunto di essere la 
'ifjiin naturale di Primo Pe-, 
"i coni, proprietario del ri¬ 
tornate n Paradiso », che il 

> luglio, cedette una barca, 
ni affitto a una coppia di 
giovani i quali sparirono poi 

enza lesciar traccia, abban¬ 
donando la barca stessa di¬ 
nanzi alla <• Culla del Lago ». 
hi precedenza Primo Petri- 

< oni aveva escluso che la don¬ 
na effiggiata nella fotngra- 
’ia trovata dui nostri croni* 

. ti fosse ila lui conosciuta. 

In quale giorno esatto An¬ 
na V. si recò a*1a « Culla del 
Lag o’»? Tutto ciò che ella ha 
’ntto. tanto a noi rnianto al : 
i polizia, corrisponde alla 
verità ? E' vero che ella non 

• /mosce nessuno alla « Culla 
lei Lago ». nè Roberto Cttrci. 
nè le signora Augusta, uè 
Rossptia. nè qualcuno dei 
personale? Le dichiarazioni 
iella giovane donna sono sta¬ 
te solo in parte confermate 
dal suo fidanzato. Arno Ippn- 
'iti. un giovane di 25 anni, 
di statura leanermcnte infe- 

inr-e (dia media, scuro rii pel- 
’e e di capelli . abitante a 
f'wni'HUu in ria Vittorio Ve¬ 
ne’n 9. 

Cosmi, infatti, parlando 

< mi i cronisti deit’Unit.i. ha 
detto in un primo tempo di 
non ricordare esattamente ii 
corvo della sua gita, poi ha 
affermato che si trattava cer¬ 
tamente del 5 luglio. Ecco ii 
testo delle stie dichiarazioni: 

Con una motocicletta Acri 
Marchi, alle 18,30 di martedì] 
.» luglio, appena uscito dal | 
l incimi di Albano, dove nvc- 
o visto il film « Torà all'in¬ 
terno », mi sono recato con 
.\niia a Castclgandoifo. Sia- 
a o andati lungo il lago e ci 
iamn fermati soltanto uva 
■e -antimi di meni oltre il 

> (Stormite. Fermiamoci qui. 
o detto io. FcTiniaiitoei, ha 

ìi sposto Anna. 

« Ci siamo recasi sopra un 
Falzo di terra, da dove »?' 
„o resa vedere tutta ii .'ano. 
'i.'ora io i-o pro;>osto: «Fu*. 
riminoci mia sigaretta ». Ed 
no levato dalle tasche un pac-j 

< netto dt «< nazìonn'i esilarin¬ 
ovi ». Siccome non avevo i, 

. ermi, lei ha aperto la bor¬ 
rita e. i-.ciit-e mi porgeva i 
fiammiferi, ho visto le foto-] 
grafie, ho visto che unii era 
-oba mia c le ho fatte a pc;:i.j 
luna non ha detto mente. Do-, 
m av»r strappato le fotogra- 1 
’ c. ci siai-.o alzati, siamo sa-, 
ti In molo e ci .davo avvia- 
v rso Ca'teigandoifo. dopo 


essere r,masri sul lago non 
pi di (lievi minuti. Ci siamo 
direni subirò verso filante- 
Porzio perchè la mamma d» 
.‘lima non vuole che la min 
fidanzata rincasi iopo a» ore 
20 ». 

« In quei dieci minuti — 
ha detto ancora Amo Ippo- 
Iifi — ho visto un tale con 
una lambretta, che e passato 
poi sotto di noi allontanan¬ 
dosi- Poi ho visto una « Sei¬ 
cento » grigia nuovissima, 
dite macchine straniere e una 
giardinetta con la larga stra¬ 
niera. fili sono stupito moltis¬ 
simo quando ho letto che, 
quando gli c sta f a mostrata 
la fotografia trovata dai cro¬ 
nisti di'irUnitn. Primo Petri- 
coni ha detto di non conosce¬ 
re la ragazza. Anna, infatti, 
( sua figlia legittima ed e sta¬ 
ta per un certo tempo a ser¬ 
vizio al « Paradiso ». Adesso, 
quando ci ra. Ic fanno pagare 
un pasto duemila Ine ». 

Il punto più impanante da 
chiarire. evidentemente è 
quello della data. La ragazza 
ha affermato di ricordarsi i!;c 
si trattava di pochi giorii pri¬ 
ma della scoperta dii delitto. 
Arno Ippoliti di Sull sponta¬ 
nea volontà ha affermato che 
il giorno esatto era ii j lù¬ 
glio pur avendo l'.mprcssto- 
ne che questa data fosse mol¬ 
to più recente di (.Haute sia 
in realtà. Se cosi fosse, egli 
r la sua fidanzata si trova to¬ 
no sul luogo del delitto pro¬ 
prio il (porno in cut, si presu¬ 
me. fu assassina’n la scono¬ 
sciuta di Cnstelpniitìoljo. 

Se Anna V c il suo fidan¬ 
zato erano effettivamente ul¬ 
ta * Culla del Lago » il gior¬ 
no del delitto, la loro testi¬ 
monianza assume un’impor¬ 
tanza notevole. Chi era in¬ 
fatti Vuotilo anziano che ven¬ 
ne visto passeggiare su e giu 
nervosamente in giardino? 
Dove erano gli occupanti del¬ 
la * Seicento » grigia? Co¬ 
munque, alcuni interrogati¬ 
vi divengono pressanti. Per 
quale motivo il Petriconi ha 
taciuto che si trattava di sua 
figlia, quando gli è stata mo¬ 
strata la fotografia pubblica¬ 
ta dal nostro giornale ? Per 
q ualc motivo sulla visita di 
Anna V. e del suo fidanzato, 
l proprietari e il personale 
della « Citila del Lago » han¬ 
no taciuto alla polizia? 

Nella giornata odierna, 
molto probabilmente la posi¬ 
zione dei due verrà chiarita 1 
Per ora c stato raggiunto un 
risultato apprezzabile, in una 
situazione come questa, nel¬ 
la quale si procede soltanto 
per eliminazione di ogni pos_. 
sibilc indizio: la donna raffi¬ 
gurata nella fotografia rinvc-, 
unta dai nostri cronisti, non 
è la vittima c l’uomo che ap¬ 
pariva accanto a lei non è 
l'assassino. 

A parte questa indagine , 
la giornata di ieri è stata 
particolarmente intensa. Il 
magistrato, infatti, ha ordi¬ 
nato di « tenere a disposizio¬ 
ne » Primo Petriconi di 55 
anni, suo figlio Paolo di 18 
anni, Aldo Dazi di 16 anni, 
del ristorante « Pnradiso », 
Roberto Curci, Pietro Man-! 
to, Salvatore Carotcnuto e 
la signorina Rossella, della 
« Culla del Lago ». 1 primi 
sci hanno trascorso tutta In 
giornata nei locali della Mo¬ 
bile romana , mentre la gio¬ 
vane donna c stata riaccom¬ 
pagnata alla « Culla ». 

I motivi che hanno spinto 
il magistrato a « tenere a di¬ 
sposizione » della polizia que¬ 
sti personaggi risiedono nel¬ 
le grossolane contraddizioni 
emerse dalle loro deposizio¬ 
ni. Ecco quale è la posizio¬ 
ne di ciascuno degli interro¬ 
gati. che ieri hanno deposto 
lungamente dinanzi al dottor 
Maghozzi. capo della .Volale. 

Primo Petriconi - E' il pro¬ 
prietario del ristorante « Pa¬ 
radiso ». Come abbiamo già 
scrìtto ieri, alla polizia c ci 
cronisti ha detto: « Martedì 
o mercoledì della settimana 
pr.ma che si scoprisse il ca¬ 
davere. renne da me una 
coppia c nu chiese di pren¬ 
dere in affiato una barca. 
Questa coppia era formala 


da un giovane uomo di età 
approssimativa dai 24 ai 30 
anni, vestito con giacca ihta- 
ra di taglio sportivo c panta¬ 
loni scuri, aveva con sé una 
borsa di pelle marrone gon¬ 
fia. La donna non poteva ave¬ 
re più di 25 anni, eia lume- 
mente più alta delVuomo clic* 
misurava un’altezza probabi¬ 
le di m. 1,60, indossava una 
gonna nera ed una camicetta 
bianca con maniche corte. 
Appesa alla spalla sinistra 
portava una borsetta di pel¬ 
le nera lucida e recava sul 
braccio stesso un golf gi-igio 
chiaro. Arerà capelli castano 
chiari, quasi biondi ed era 
piuttosto magra. Dopo aver 
pattuito il prezzo se tic an¬ 
darono in direzione Est ». 
Perché Primo Petriconi non 
ha riconosciuto la donna mo¬ 
stratagli nella foto, limitan¬ 
dosi ad affermare soltanto 
che non si trattava della don¬ 
na che prese la barca? Per¬ 
ché tioii ha denunciato im¬ 
mediatamente la scomparsa 
della barca e il fatto assai 
strano efie la barca è stata 
poi rinvenuta abbandonata 
dinanzi alla « Culla del 
Lago »? 

Paolo Petriconi. figlio del 
padrone del * Paradiso ». Co¬ 
stui ha dichiarato di aver ri¬ 
trovato la barca presa n af¬ 
fitto dagli sconosciuti d,nun¬ 
zi al ristorante « La culla del 
Lago ». Avvicinatosi a terra 
e notando che dalla barca 
mancava un icmo. chiese a 
Pietro Manzo se costili d’es¬ 
so visto qualcuno con m ma¬ 
no un remo, e questi rispose 
affermativamente, aggiun¬ 
gendo: * Sbrigatevi. Ho in¬ 
sto una coppia con un remo 
dirigersi verso la fonie del- 


i’acqua acetosa ». 

Aldo Dazi amico di Paolo 
Petriconi. Era presente al 
colloquio tra il Manzo e il 
'suo amico. Interrogato dii 
noi ha confermato punte per 
punto le dichiarazioni re.,e 
dal figlio del Petriconi. 

Roberto Curci, proprieta¬ 
rio della « Culla del Lago ». 
Ha affermato di non sapere 
nulla circa la coppia che te¬ 
nera in mano il remo. Ieri 


s 1 v 


gli sono state rivolte nume¬ 
rose contestazioni■ po.-siode 
che non ricordi una giovane 
coppia fermatasi nel suo lo¬ 
cale tra il 5 e il lì luglio? 
Possibile che non abbia no¬ 
tato la stranezza dell a bar¬ 
ca abbandonata davanti al 
porticciolo della * Culai »? 
Quali erano le persone che 
egli solitamente ospitava? 

Pietro Manzo cameriere 
della • Culla del Lago ». zi 

L’M I % SfWi ì 


suo carico ri sono le fi//c)-| 
inazioni recise di Paolo Pi- 
triclini e di Aldo Dori. 

Chi ha detto la verità, i 
due ragazzi o il Manzo? Qua¬ 
li motivi possono aver indot¬ 
to il cameriere, net nrinto ca¬ 
so. a foca re un così impor¬ 
tante partienhne? Che cosa 
egli sa effettivamcnet della 
coppia rista con it remo in 
mano? Perchè nou l’Ila de- 
\seritta alia polizia? Si tratta 
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11 proiiriclario ilei « Paradiso » Primo Petriconi r il tiglio Paolo, fotografati nel loro risto¬ 
rante prima di essere termali dalla pnltzia 


della stessa coppia che ìasciò 
la spiaggia a bordo di una 
barca del ristorante » Para¬ 
diso '? 

Salvatore Carotenuto cuoco 
della >< Culla del laigo ». E' 
stato interrogato per gli stes¬ 
si motivi attinenti il Manzo. 

La signorina Rossella, fi¬ 
danzata di Benito Picrpanli 
(l’uomo che portò il remo 
mancante dalla barca di Pe- 
trienni, affermando di averlo 
avuto da uu giovane). Non 
ha detto subito alla polizia 
di aver riconosciuto la don¬ 
na e ritorno rnOìqurrtfi nella 
fotografia rinvenuta dai nostri 
cronisti. 

1 sette sono stati interroga¬ 
ti innanzi tutto a Castelgan- 
dolfo, nel’a caserma dei ca¬ 
rabinieri, e successivamente 
in questuili dove lo stesso 
dottor Museo ha voluto sen¬ 
tire le loro di posizioni. 

La situazione, come si ro¬ 
de. è ancora molto fluida, nè 
gli interrogatori di ieri, che 
hanno arato i! carattere di 
un vero e proprio «fermo», 
hanno vc'.ro a chiarirla. Nel¬ 
le via ni della polizia oltre agli 
elementi dei quali abbiamo 
già parlato ve ne sono degli, 
altri, tntt’nltro che trascura¬ 
bili. Qualcuno, infatti, alereb¬ 
be notato nel giardino della 
«Culla del Lago», il giorno 
in etti presumibilmente è sta¬ 
to consumato il delitto, un 
uomo con ie tempie spruzzate 
di grigio, in compagnia di 
una giovane dorma. Rico¬ 
struendo con in/inita pazien¬ 
za alcuni frammenti di foto¬ 
grafìa che i nostri cronisti 
avevano consegnalo alla filo¬ 
bile, insieme con le fotogra¬ 
fie ricostruite di Anna V. e 


di F. S» la polizia scientifica 
è venturi in possesso di tuta 
terza fotografia, raffigurante 
una govane donna molto ca¬ 
rina. 

Si tratta anche in questo 
caso di clementi assai vaghi 
che puntano ognuno su piste 
differenti. Il vecchio, infatti, 
non può essere la stessa per¬ 
sona che salì sulla barca di¬ 
nanzi al ristorante « Paradi¬ 
so >, La donna veduta da Pe- 
trieoni non c — secondo le 
dichiarazioni del padrone del 
» Pnradiso s> — Maria Brasca, 
la milanese ricercata in tut¬ 
ta Italia. Ancora tenebre, 
dunque. In questi giorni mol¬ 
ti si sono sbizzarriti nelle 
ipotesi, nelle congetture, nel¬ 
le fantasticherie per tentare 
di dare una risposta ai mille 
interrogativi che l’allucinan¬ 
te mi siero di Castclgandoifo 
racchiude. C'è chi ha accen¬ 
nato a un certo signor A. T„ 
il quale avrebbe fatto sensa¬ 
zionali rivelazioni (circostan¬ 
za risultata priva di fonda¬ 
mento); c’è chi ha fatto una 
minuta descrizione dell'infer¬ 
no dcll’orologctto «Zeus », 
trovato al polso della salma, 
parlando di scritte complica¬ 
te o di date (mentre invece 
vi è la sola sigla simile a un 
segno di radice quadrata, che 
ha tutta l’aria di essere sol¬ 
tanto un graffio); c’è chi si 
è sbizzarrito ncll’acccnuarc a 
decine di nomi di ragazze 
scomparse. 

Le verità è che questa vi¬ 
cenda Ita tutto l’aspetto di 
ano di quei «delitti perfet¬ 
ti . nàti dalla fantasia di un 
provetto scrittore di romanzi 
<• gialli > c che, a distanza di 
una settimana dal ritrova¬ 


mento del cadavere a poca 
distanza dalla riva del Iago, 
ancora non è stato possibile 
imboccare la strada buona, 
quella che può portare alme¬ 
no all'identificazione della 
donna decapitata. Mille sono 
gli indizi, nulle le piccole 
minule tracce che occorrerà 
vagliare minutamente. Mille 
te possibilità di giungere da 
un momento all’altro ad una 
clamorosa conclusione e al¬ 
trettante quelle di avviarsi 
ad una dolorosa sconfitta. 

Sono state fatte numerose 
ipotesi. Tra queste va pren¬ 
dendo piede quella relativa 
al fatto che il delitto possa 
essere stato commesso nel 
luogo dove la salma è stata 


LE NOSTRE INDAGINI NEI PAESI LOMBARDI DOVE LA DONNA NACQUE E CREBBE 

L'amara vicenda di Maria Brasca e di Capparelii 
nel racconto dei parenti della scomparsa di Loma zzo 

Secondo le dichiarazioni della nonna, Maria “faceva la vita,, a Catania ed era schedata dalla polizia - Le stesse operazioni 
subite dalla donna rinvenuta a Castelgandolfo - La relazione con un romano - “Penso a te che hai così tanto freddo e fame,. 




Ad gasi» Pierpaoli, moglie di Roberto Corel, e sa* cognata 
Rossella Modesta (m ginocchio) alla «Calla del lago» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

-MILANO, la. — Lu lìgula 
di Alalia Brasca diviene di 
ora in ora più jnlcre.->»ante, 
nel quadro, ancora assai o- 
scuro, del terribile delitto di 
Castelgandolfo. Le questu¬ 
re di Milano, di Como e di 
Roma seguono questa «piata» 
con grande attenzione; gli 
accertamenti minuti da noi 
compiuti oggi hanno portato 
alla luce alcuni paiticolari 
sconcertanti che giustificano 
i dubbi più profondi; sulla 
sorte presente della donna 
nessuno è stato finora in gra¬ 
do di sapere nulla di preci¬ 
so. Ma andiamo per ordine. 

Abbiamo percorso chilome¬ 
tri e chilometri attraverso i 
paesi della Brianza, del Va¬ 
resotto e del Comasco nei 
quali ci è stato possibile tro¬ 
vare la più lieve traccia del 
passaggio o della permanenza 
di Maria Brasca e di suo 
marito, l’ex pugile oi iundo 
napoletano Raffaele Coppa- 
reiìi ( e non Caffarelli come 
fino all’altto ieri si era det¬ 
to). E queste tracce le abbia¬ 
mo trovate a Como ,a Carbo¬ 
nate. a Mozzate, a Castel di 
Sepreio, a Tradate, a Linno, 
a Milano, infine. 

CU elementi g.à noti rc- 
lat.vi a Mai .a Brasca e a 
suo marito e sui quali ei 
eravamo soffermati due gior¬ 
ni fa. riguardavano come il 
lettore ricorderà, alcune ca¬ 
ratteristiche anatomiche dei¬ 
la scomparsa di Lomazzo, si¬ 
mili a quelle della morta de¬ 
capitata. e ie cicatrici di al¬ 
cune identiche operazioni 
chirurgiche da entrambe su¬ 
bite. Tutte c due le donne 
avevano capelli castano scu- 
r ( erano d: altezza media, 
l'eia dc.runa poteva essere 
quella dell’altra, e, co*a n:ù 
importante, entrambe pre¬ 
sentavano cicatrici di ima 
onc-razionc di appendicite e 
d. un'altra opera/, one piu 
Idei.cala. D: q iC'.t'u'.timo in- 
itcrver.to se. a detto, in un 
primo t«.rr.po, che nei’a mor¬ 
ta interessava l uterò e ir. 
Maria Brasca i polmoni. Og¬ 
gi siamo in gr«tdo di affti- 
jmare con certezza che anche 
iMar,a fiì.i^a ni operata per 
Iretrover.-ione rter.r.a nel '49. 

Ed ecco gl. elementi pnn- 
c.paii che, sotto que.-t'aspet¬ 
to. r.guardano Maria Brasca. 
Nel 1937. a li eta d. 12 anni. 
Maria fu ope.ala di appen- 
Id.c.te .nel 1943, caca cinque 
Ianni dopo ,1 maiiimomo, el¬ 
la fu opeiata per ìa retro¬ 
versione uterina e messa in 
grado di avere dei figli. En¬ 
trambe le operazioni furono 
esegu.te nell ospedale di Cir¬ 
colo di Tradate, attualmente 
diretto dal prof. Zanaboni. 
L'operaz.one piu delicata, 
(quella dell'utero, però, fu 
[eseguita dal prof. Mengazzi- 
ni. attualmente trasferito a 
Gallarate. C. e stato dichia¬ 
rato oggi a Tradate che la 
questura di Milano ha gin 
provveduto due giorni fa a 
richiedere all’ospedale di Cir¬ 


colo lu cartella clinica di 
Maria Biasca e l’ha trasmes¬ 
sa a Roma onde permettere 
agli inquirenti una valuta¬ 
zione, il più esatta possibile, 
delia identità o meno, delle 
cicatrici, della loro posizio¬ 
ne. della loro < vecchiaia ». 

Un'altra cicatrice dovrebbe 
riscontrarsi sul cadavere 
(sempre se si trattasse della 
stessa donna) e picenamen¬ 
te su un calcagno: il fratel¬ 
lo Celeste, che abita a Car¬ 
bonate, non ha saputo dirci 
quale. La cicatrice è dovuta 
alla caduta di un’accetta per 
legna. Nel 1947, alla fine 
della guerra. Maria, Celeste 
e Vittorio Brasca, rimasti 
orfani gi.i durante il conflit¬ 
to, si recavano come tanta 
gente a raccogliere legna nei 
posti intorno Carbonate per 
traine di che vivete. Lhi jk>- 
meuggio, tornando da questa 
ìaccolta. Maria s era posto in 
spallo ii fascio della legna 
entro il quale eia infijata 
l'accetta, che ad un tratto 
cadde. ferendola piuttosto 
profondamente a un calca¬ 
gno. 

Le notizie pervenuteci fino 
a tarda scia laseiano inten¬ 
dete che la polizia romana 
non ha ancora potuto con¬ 
trollare l’esistenza sul cada¬ 
vere di questa cicatrice. Bi¬ 
sogna dire, però — e ce Io ha 
fatto osservare il fratello 
Celeste — che il calcagno è 
uno di quei punti del corpo 
umano m cui la pelle e più 
dura e più soggetta alla for¬ 
mazione di spessori che po¬ 
trebbero anche rendere mol¬ 
to diffic.Ie, a distanza di 
tanti anni, il riscontro di una 
ricatricc del genero. 

E veniamo ora alla parte 
p.ù intere.-.ante deg.i accer¬ 
tamenti che abbiamo oggi 
campi . dopo c-.-ere riusci¬ 
ti a rintracciare a Lu.no la 
nonna di ?*L:r:n Bra-ca. Tere- 
-a iBanchi \cJova Staooii. In 
Co--» d: questa Maria si pre- 
,-entò il 17 marzo scor-o dopo 
av.»- .rnorrn . siametne fatto 
•.ì'itd a', fratello Celeste a 
Carognate: -Si r»-e-ento in 
oa-i mia aii':mpro\vi.-o — ci 
ila detto la renna. — Era ve- 

- a.e. -porca, rn.^-a do-J 

jte Mt.;, -ir, muto. Po'» ;! mio: 
appetto uDpar.ia fiorino. Por.-j 

c he la riattai a dor>o dovet-i 
1 1 ’ c ììo.r re -r -’n?. i òa e dir-! 
jle u. fare un oagr.o. Face,a 
.-oddo c le, era ; enza maglia 
di iana. La sera pania mi ac- 
cn _ M ail’::opro\ \ iso che ave- 
'.ì fame come se non avesse 
nijii 2 i.ro ocne da tempo: ve¬ 
dendomi gettare l’.ivr.nzo del- 
a minestra nu disse: « Pote¬ 
vi darlo a n:e ». e cosi le feci 
da mangiare -, 

Rispondendo a una nostra 
domanda, relativa a quanto 
Maria Brasca aveva dichiara¬ 
to al fratello Celeste su un 
suo soggiorno in un « sana¬ 
tore » a Catania, ia vecchia 
signora ha scosso il capo: 
« Malta fin da ragazza era 
stata la preoccupazione di 
sua madre. Quando è venuta 
qui. mi ha raccontato un sac¬ 


co di storie: che il marito 
aveva Litio 180 mila lire di 
debiti e che lei era stata "te¬ 
nuta in ostaggio” dove lavo¬ 
rava. nella bassa Italia. Ncn 
mi ha parlato di un sanato¬ 
rio, ma di un albergo dove 
sarebbero .-tati insieme lei e 
il marito, il uuale poi, al mo¬ 
mento in cui aveva riscosso 
Itili mila li’e spettantegli non 
so a quale tito’o — credo per 
lavoro — l’aveva abbandona¬ 
ta senza pagare il debito. Per¬ 
ciò lei mi disse che l’avevano 
tenuta in ortaggio. Nella bor- 
-.etta, oerò, le vidi una certa 
tessera verde e lei mi dL<m 

Z'4kèWMìatm 
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essere stata ucci.-a con quel¬ 
la barbarie”». 

Siamo pattiti da Limo con 
le idee un poco più confuse 
di quando vi eravamo arri¬ 
vati: non v’ò dubbio che la 
nonna di Maria Brasca abbia 
riferito la verità parlando del 
«« catto.Imo cii quelle che tan¬ 
no J.i vita > anche se per la 
sua età e la sua naturale igno- 
ranza di quel tristo inondo, 
cs-n «cambiò ii colore grigio- 
chiaro in queU’uifame docu¬ 
mento con il verde. E del re¬ 
sto. già poche oie prima, a 
Carbonate, alcune ragazze di 
un'osteria, ci avevano detto 
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Arno Ippoliti, nell* nostra re«I**iOnr, mentre racconta la 
storia della sua sita al cronisti 


che "laro*, a la vita”. Ecco 
oercaè io non credetti, quan¬ 
do Io seppi, aiia storia del 
«anator.o. E ancora un’altra 
ce-.a d«-vo dire. Quando andò 
vi-», il 10 marzo, mi ìasciò 
que-;,a sua fotografia con la 
dedica che lei vede. Era l’ul- 
ticn.a fotografia che aveva fat¬ 
to nella ba^-.a Italia, la s!e.-«n 
ohe er.i .- i.Ia tessera verde, 
Po: pi acco-ri. il giorno do¬ 
po. che -v'o-.j portato via un 
o.aio di scarpe di camoscio 
che in costavano cinquemila 
lire. Qualche giorno dc»po ri¬ 
cevetti una leuera da mia ni¬ 
pote, Ivonne Parisotti, che a- 
bita a Como, la quale mi in¬ 
formava che Maria era stata 
da lei due giorni c poi era 
partita. Anche Ivonne ri ac¬ 
corse della sparizione di un 
anello del valore di 17 mila 
ìire e denunciò la cosa alla 
polizia. 

« Come vede, ò una storia 
trjs’e in ogni caso. Poco fa 
parlavo con mia figlia e di¬ 
cevo: "Comunque, meglio che 
sia viva, anche «e in prigio¬ 
ne, piuttosto che sia lei ad 


che Mnriuccia s’era fatta ;n 
p.itse una cattiva fama per 
essere stata v.sta .spesso cam¬ 
biare « moroso ». Nessuna, og¬ 
gi. nel paese, pensa, tuttavia, 
che allora Maria Brasca si 
comportasse a que. modo per 
ragioni diverse da quelle do¬ 
vuto ..1 una naturale esuoe- 
ranza. 

Avevano idee cenf i-e tor¬ 
nando da Luino. abbiamo det¬ 
to. poicnc ci trovavamo im¬ 
provvisamente dinanzi alla 
rivelazione di particolari cer¬ 
tamente tali da dare, ammes¬ 
sa — occorre ripeterlo -— la 
•rìcntità di Maria Brasca con 
la decapitata di Castelgandol¬ 
fo. un nuovo, più losco aspet¬ 
to al delitto. D’altra parte una 
delle circostanze confessate 
da Maria alla nonna riguar¬ 
dava una sua relazione « nel¬ 
la bassa tlalia » con un « ro¬ 
mano » insieme al quale ella 
« lavorava ». Veniva immeaia- 
to quindi, alla nostra mente. 
Tacco-lamento fra quei « ro¬ 
mano » c la zona in cui è 
avvenuto il delitto, nei din¬ 
torni di Roma. 


Ancora molte altre cose ci 
sono state dette un po’ dap¬ 
pertutto, di Maria Brasca: 
della sua abnegazione, quan¬ 
do rimase sola a far da ma¬ 
dre al due fratelli, nell’alle- 
varli; del suo aflfTetto per 
loro, soprattutto per Celeste; 
del suo buon carattere, del 
suo matrimonio con Raffaele 
Capparelii, oriundo di Napo¬ 
li, portato nel Nord nel 1944 
dalle vicende tragiche che 
scuotevano allora il Paese: 
dell'appoggio che Maria e i 
suoi fratelli trovarono in Raf¬ 
faele, che fu un poco il loro 
patrigno. Altre cose ci sono 
state dette molto più tristi: 
delle liti che dopo qualche 
anno cominciarono a turbare 
i due coniugi, delle responsa¬ 
bilità reciproche, dure, che 
essi si attribuivano dopo la 
morte delle due bambine. 

Se abbiamo creduto ne¬ 
cessario, con la crudezza che 
spesso viene giudicata inop¬ 
portuna da qualcuno, toglie¬ 
re ogni più delicato velo alia 
vita di Maria Brasca, non Io 
abbiamo fatto solo per un 
malinteso senso vici nostro 
« mestiere ». 

Lo abbiamo fatto perchè 
se l’uccisa di Castclgandoifo 
è Maria Brasca, la sua storia 
è fra le più tristi di cui, co¬ 
me uomini e come cronisti, 
ci siamo dovuti occupare. Lo 
abbiamo fatto percnè non ci 
rassegnando, come crediamo 
che la maggioranza degli ita¬ 
liani non possa rassegnarsi, 
all’idea che oggi in Italia sia 
ancora possibile che una 
donna scompaia, deturpata 
in modo da renderla scono¬ 
sciuta per sempre, vittima 
certo di circostanze c di am¬ 
bienti che rimangono ancora 
fra le più vergognose reaita 
del nostro Paese. 

Comunque possano conclu¬ 
dersi le indagini, ie cause 
più remote e più dolorose 
della disperata vicenda ni 
Maria Brasca sono racchiuse 
in queste parole che sua 
nonna lesse in una delie 
tante lettere firmate da uo¬ 
mini, che Mariuccia conser¬ 
vava — unica ricchezza — 
nella sua logora valigeria: 
« Cara Mariuccia — comin¬ 
ciava una di quelle lettere 
oggi sto mangiando e penso 
a tc e penso che avrai così 
tanto freddo c fame... » 

Qualcosa ancora debbiamo 
dire di Raffaele Capoarelli. 
Abbiamo ritrovato il suo no¬ 
mo nell’edizione dell’Unità 
del 3 maggio 1952, nella pa¬ 
gina di cronaca, nella noti¬ 
zia di un grave infortunio 
sul lavoro verifica’ori jn un 
cantiere edile della ditta mi¬ 
lanese Cresi e Siila. »n via 
S. Marco 20. Quella sera, 
mentre stava per aver ter¬ 
mine la giornata di lavoro, 
una gru alta trenta metri, 
per lo sfaldamento del ter¬ 
reno in parte, in parte per 
gli eccessivi carichi sa-levati, 
si abbattè di schian’o squar¬ 
ciando le finestre deil’ultimo 

F iiano di uno stanile 'Arino. 
1 gruista che era chiuso 
nella cabina di comando di 
quella gru c che riuscì a sal¬ 
varsi a stento, era Raffaele 


iCapparelli, fu Gennaro di 38 
Ianni, abitante a Carbonate 
Seprio. 

Raffaele Capparelii. in¬ 
fatti, aveva smesso di fare il 
pugile nel maggio del 1946. 
Come abbiamo detto, era ve¬ 
nuto nel nord alla fine del 
’44, s’era fermato a Milano. 
Uno fra le centinaia di gio- 
jvani che non sapevano cosa 
fare e non trovavano C03a 
fare. Credette di poter met¬ 
tere a frutto qualche requi¬ 
sito fìsico che gli aveva per¬ 
plesso, forse, di affermarsi 
fra i commilitoni, quando 
Ifaceva il marinaio. Si pre¬ 
sentò a Bruno Zambardieri, 
il noto allenatore milanese 
conosciuto col soprannome di 
« Raffa », col quale abbiamo 
potuto parlare questa sera, e 
Igli chiese di aiutarlo. « Raf¬ 
ia * lo allenò e ne fece un 
ipugile; 



Roberto Curri, U padrone' 
della « Colla del Lago » 

rinvenuta. Chi dice, ad esem¬ 
pio, che la donna non sia 
stata assassinata nel chiuso 
di una stanza? Questo sta¬ 
rebbe a significare che l'as¬ 
sassino ha avuto dei compli¬ 
ci 

Nella giornata odierna la 
indagini continueranno. Alcu¬ 
ni funzionari *i occupano, di 
ricerche relative a giovani 
donne delle quali è stata se¬ 
gnalata la scomparsa in al¬ 
tre città. Le loro cartelle si 
riempiono di pratiche che si 
sono chiuse sinora sempre 
con una sconsolata annota¬ 
zione: niente a che vedere 
con la donna del lago. 
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CORSO VITTORIO E.MAXL'ERE, 97 — TELEF. 535.919 

CONTINUA LA GRANDE 

VERIDITA SUMORBIMAHIA 
A PREMI SOTTOCOSTO 

di 

COTONCRÌE - SETERIE > 
LANERIE - TELERIE ;; 

Alcuni esempi di prezzi! * •- 


Tessuto fantasia 
TafFeltas . . . 

Shantung . . 

Alpagas . . . 

Cotone fantasia 
Piquet 

Cotone fantasìa 
Cretonnes 
Zephir makò 
Rafia . 


L. 50 al m. 

•■> 70 » 

L. 95 al m. 
- 125 ^ 

•v 160 - 

> 160 > 

> 170 '> 

> 190 > 

'j 240 » 

> 390 » 


Vasto ASSORTIMENTO di RASATELLO 
CANAPA E 100 ALTRI ARTICOLI A 
PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI 

VISITATECI ! 
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« L» UNITA» » 


GLI U VE A UME\Ti SPORTIVJìm SPETTACOLI 


RIVISTO IERI AL TOUR DE FRANCE IL 


DEI TEMPI BELLI 


Bobet fogge sul Ventoux, vince ad Avignone 
e con quista il secondo posto In clas sifica 

Brankart giunge secondo a 49” - Fornara e Coletto a 55” - Rolland in 
ritardodi 5'43”-ln classifica Bobet a 4'50”e Fornara a 6'15”da Rolland 

(Nostro eervizlo particolare) forti: Brankart, Astrua, Fonia è partito inesorabilmente. Solo le polveri e poco alla volta al nello stesso luogo dore il cam- 

AVIGNONE—18 — Louison ra c Coletto . C'cr amiche it Brankart e dai tre italiani che, quintetto di testa si accollano pione del mondo aveva forato, 
Ttnhet hn nintr» in tanna del giovane Gaut, ma all'arrivo ve distanzi!, mentre Astrae, altri corridori finché anche i hu forato anche Gcminiani. 
monte Ventoux: c molto nro- Bobet ci ha detto di essersi Fornara e Coletto, continuava- grandi si immischiano della )ac- Astrua, Coletto, ma soprattutto 
hnhilmentn anche il Tour Voli subito accorto chu il lusscm- no coii lo stesso ritmo, voleva- cenda, tanto che al 35 km. più Fornara, aumentano aneoru 
im inietti lasciata ntln trinili' burghcse sarebbe stato il pri- no rifarsi in discesa cd eco- f /j trenta uomini sono in testa c l’andatura, trascinandosi Bran- 
-ll at>vt , r . a ri clip niù teme- mo a vedere, mentre ha dovuto nota izza re le energie. Bobet, j ra questi Pezzi, Fornara, kart che non ha voluto tirare 


, ^ r J U+ìmi 


vrkT^nnvn nmti n A^trun fn cunvuiuru ki »r tu/nL# n ucv» •••• e lascialo prima /\ s t r uQ t Monti» Brankart t Ku~ un solo metro. La lotta fra Ho- 

corsa sulle ramno del Vcn- guanto Fornara, Astrua c Co- Gemi mani poi Kublcr, un Ku- h j cr> ciose, Van Geuechten, bet in testa ed i suoi inseguitori 

tour* è stata niù drammatica lctl ° tesistevuno egrcommcnic bler irriconoscibile, c transita • fl 0 j( an( j Bobet, Gatti, Bauvin, è drammatica. Il campione del 
dTZ’uantoel pensava • ?lcaldo *«"«« gemmano dare l’imprcs- to in ve to da solo e si è but- VUeltn ' e Geminimi. mondo sembra volare e mal¬ 
soffocante ha P mietuto vittime si(nic (li P ToduTTC un f>\ ,tnda mi?™} 1 " tj ai tr i‘ italiani clic L’andatura Tallente un poco grado tutta l •energia dei tre 

senza fare alcuna distinzione di s f° rZQ - Lopo che la. montagna .... ■ slalom rlauv- c T,e a PP r0 fl tt n Siguenza per Italiani, malgrado le tirate a 

5 ; ^ZlTlVdSue ò)\Tun^nn- pendere il largo. AWlneeguU fondo dlF r ™. ti campione 

no crollati sotto i raggi ineso- ™\ ®'“Jf* JJ" p . ^ lwssen.l.ur- lo al campione del mondo. ™»to si lanciano Kub er. Seo- del mondo riesce a conservare 
rabili del sole, vinti dalle ter- il arreso ou?Ì Sbflo. -Ararla facendo hanno raggino- deller e Gemlniani che poco all’arrivo di Avignone quasi un 

ribili pendenze che sembrava- »') l f c « * ' lo Geminiuni e Brankart. Ginn- dopo Bedoin. prima che abbia minuto sui più dire li tnse 0 ii - 

no agganciare alte ruote delle rorniminai' che ti in pianura si trattava di in- Mzìo la vera e propria salita, tori. All’ultimo chilometro il 

biciclette pesi di tonnellate. f cr a sem >r,c cerni ' . seguire ancora il campione tei acchiappano il fuggitivo. Il pio-belga, che fin II si era fatto 

Mallejac è stato uno dei pri- , . Vi ., ' mondo che sembrimi avere le tone, con Astrua, Bobet, Fot- trascinare, ha accelerato ed ha 

mi a cadere privo di sensi sui- () j. m dalla retili Bobet ali ai piedi. vara, Coletto e compagni, ù a conquistato il secondo posto, 

la prima ramila, col viso estui- v 2'5". STEFANO BELLONE 

gue, cd è rimasto inerte. Gar- m Baa# m . A _ -12 W - * - - -- Siguenza c Scodcller non reo- 

natili, il segretario generale del B II »1HP0ÌII111110Hi (il I (llllCllll po "° all’andatura imposta da - 

Tour, l’uomo che sa trovarsi 1111 |||rtViUllllllljllilf 11I llllU||1VVU Kublcr e sulla prima rampe del , r’inr’III nt’i 

miracolosamente ovunque, lo ha IUUVJ|IIIUIVlltu om» nm*wwm ww — Venfoux vengono distanziati. 1 « UlULiil Ut ,L 

subilo soccorso e ha spedito di . . mùnto in vetta tu,Tutto non è finito. Se Bobet Frattanto il plotone si c al- — 



LOUISON BOBET ha rosic¬ 
chiato ieri a Rollanti dei 
minuti preziosi 


DA LEGGERE SUBITO j 

i 

Le notizie 
del giorno 

Boxe 

SIDNEY, 18. — li campione 
del weiters dell'Impero britan¬ 
nico Georges Darne* (Kg. 66.930) 
ha battuto allo stadio di Syd¬ 
ney l’Italiano Franco Vescovi 
(Kg. <6.470) per K. O alla no¬ 
na ripresa. 

O l u 

MANILA, 18. — L’italiano 

Italo Scortichini ha battuto al* 
l’ottava ripresa Marshal Clay- 
ton di New Orleans per cetto 
della spugna in un incontro 
sulla distanza di 11 ruunds 
conservando II suo titolo di 
campione filippino dei nesi me¬ 
di che aveva conquistato 16 
Storni fa mettendo K.O alla 
quarta ripresa Youne paultno. 

Calcio 

PARIGI, 19. — L’Unione cal¬ 
cistica europea ha cosi forma¬ 
to la • Continentale - che il 13 
agosto Incontrerò l'Inchilterra 
a Belfast: 

ftnffnn (Italia): Hannapi (Au¬ 
stria) • Kohlraayer (Germa¬ 
nia); Ocnlrk (Austria), C-U- 
stavson (Svezia). Boskov (.ln- 
coslavia); Soerensen (Italia). 
Kocsls (Ungheria), Kona (Tran¬ 
cia ). Puskas (Ungheria). Yin- 
rent (Trancia). 


GIOCHI DEL MEDITERRANEO » A BARCELLONA 


urgenza un motociclista a ccr- dl , io nt ’ co allegre, ma du- ha raccolto nella città papale lungato smisuratamente; i» te- _ .. _ m ■ m a mm 

care il medico del Tour che discesa ha ripreso Ila- del Roduno gli applausi della sta sono Fornara, Brankart, Bo- H BB^i gl Ag#gNgl^^ jMg |ì|ADAAAa 

seguiva i più attardati, perchè o„mbe II primo tratto folla, la squadra italiana, per bet. Gaul, Quentin che hanno #%llfi I rCBildd ■■ Cll 11016110 

il caso era grave. dell’inseguimento, da Malaucc- il suo comportamento coraggio- leggermente staccato Nolten, mmm m m m m m m 

Poco dopo abbiamo visto Van — Carmentrus, sembrava voi- so, ha meritato i più grandi Borono, Bergami, Coletto, Clc- II* aavaamMa 

Genecmtcn, che si era uggan- Q vanta ggio degli insegni- elogi. Tre uomini in un fazzo- rIc{> Bauredi, Van Est e Vitella. JU%|| AQIZICIilO TlOlIVl IQ VTlCla O •OVICI 
ciato al gruppetto degli assi, tor - degli italiani bisogna p re- letto sulla vetta del Ventoux, Alle spalle di Geminlani c di tìD 

con Bobet c tornara, cedere di perche sollaiilo essi fi- tre uomini ruota a ruota all or- f {tiblcr che sotto sempre al co- “ ______ 

schianto e procedere a zig-zcto> fd^nnio a rotta di collo. Gemi-* riuo, dojio uh inseguimento Piando delio ùara t si aruicina i ^r. p 1 | \ r-.. * * .*,♦ i • ■ 

conte un ubriaco, occupando la nìmli rispettando il gioco di drammatico. Il Tour non é an- progressivamente un gruppetto ^ Hn' 1 ** Seconda noi fioretto - Vittoriosi 1 CCStltl CU 1 rtlgbystl 

st T ada P er qu °Jì to „ c , ra squadra, rimaneva passivo tn coru finito: Fornara ilice iL« 'J'J formato da Bobet, Quentin. nvvurri . Oh i tiro nostri lntt itnri in finolp nella errcn rninam 

sfiorando paurosamente il pre • { a c Brankart non faceva coro alle spalle del bel Boni- „ . o rnn i.„ rt Fnrnf.m ni azzurr l - VlldlllO IlOSiri lOliaiOU 111 finale nella grCLO-roiliaiia 


sfiorando paurosamente il pre. c()(ltl e Brankart 1J0n faceva cora alle . *P“«« ^ ’ Oaul. Brankart. Fornara cd • V«- 

elpio. Il belga agitava una ma- unzi dava fastidio. Am 1 Pirenei aspettano t gì- Ast ’ - 

710 c senza fermarsi chiedeva C arpentras Bobet aveva onco- rl»«i e forse proprio lassù, sui A ^ chilometri dalla vctta BARCELLONA, J 8 


Ai II { Nella scherma i francesi han-JSpagna 14 a 2. Italia b. Monaco 


bet, Astrua, Fornara, Brankart, m Fnrmru «lamio anrniòe ^ r ‘‘ TÌ P resn domani >iel,tt A ' di tcmpo ^datura di Bo- AmuiHcrrncominatore Spagna e 1 Egitto. Nel rugby la EgUto b. Monaco .6 a G. , 

Gaul e Ouentin pedalavano in- [? n u J n „r n Zo nato vignore-Millan di km. 219 o bet è il belga Brankart. che però (ìeììn * ÌTi \ chc hil visto all nr- vittoria conquistata sulla Spa- , b F -mo 9-7 (Italia: Man - 1 

sleme all’inseguimento di Ku- sembrava che tu loro fa* co nri (> iorni seguenti: Fornara. verso la vetta perde molto ter- V'° !r C t '° n . cor 7{-‘ ntl . ave { 1 * Sua ci garantisce il .secondo K | arott) 3 ' p e m n t 3 , Mirandoli 2 , 

bler 6 Geminiard partiti alla fJVrZnin nv" Astrua c Coletto, non si sono reno. «'* »>‘n abbandonalo posto poiché dovremo ora bai- Lllcare „, , E?m „ 7jya 2 . A bdei 

avanguardia. Il campione del r t 1( i ìn^foiuio adatta rcttillw'O ancora i conto non con uno solo Gli italiani reagiscono con s {'. ni 1 . ca .. , T |‘ ' n£e,nn ^ C ter , r ) ‘ 80 0 c 0 J l a , F, .' ant ' ia * J 3 Haalf 2 , Youncs 2, Rashari i). 

Z^ll^poUughn^ IwTcin'- n^VhTsco^imno i^ca'mpiorc q^slT^baràzzaio diClicr- B-TorLlaTTstrlJ^Z r ° nc,UÌStn 1 rC! " SSÌ f 1 * discipìma sportiva ò la Vinta rioU^^Ifmn.eL’‘cmeTud^èVióss^ 

Sr» 1AA» SS.?» --X >°S’-T T, t ? ì STS^*T*tSS», : ,S‘t 

stancare Kublcr. Questi indica s ,bi le vittoria. Bobet accelerava J dita uno mano /orti lui Sll Astrua Fornara e Gemi- nlla Francia, nostra tradiziona- francesi, cosa improbabile, ma Mang.arottl ». Lucarelli 2 ) 
che Bob et aveva lungamente ancora mentre il terzetto de- *• ‘ " ia >M, 3’50” su Nolten e Wagt- m e fortissima rivale è nur noe seniore nnssihile data la r ^ ' „ 

maturato il suo piano di bat- pii italiani con l’Inutile fasti- ' a ' ° ’ illf ‘m.nin rimiest mans. 4'15” su Coletto. 5’30” su sempre onorevole e belle after- ecnerosità con cui sanno bat Esitto b - Spagna 9-i. 

taglia. Egli aveva ivaxiito pas- dioso peso morto del belga . ca da se un [Jmoib d u s c Gauf. 6*35” su Rolland, Quen- nazioni ?ono state conquistate fersi, essi fornirebbero la pili CF^SSIWCA FINALE: 1. Fran- 

sivamente la tappa d t Monaco lava leggermente. Ormai In cor- 1 1} tin, ecc. dai nostri Bulcnnlli Granaio- bella delle sornrese - a * . 4 Tlt,or,t -. * P»ntl; 2. lUlla, 

Sf'i (r»ró°poro b <n b «l"»™n: “ ?S'.eS 0 b J“» <»*«**«>' unTcri,? m’J r' ? lv ? r , T, ri ' > » a “ mi - E.'l ceco i risull.n'i dolio 5 »ro X 

toux. Quando dal p alone c 49 ’ prima del belga — t qua- d “■ M« r Wj' a > 1™ r Tdolorante Nella d ' s ™** Coletto supera po una dura battaglia, ai tur- LOTTA GRECO ROMANA r « vittorie, 3 sconfitte, zero punti. 

“!•» riTècrn! 'Lu-Jr °?e ic““.mSo ** T—” ""j T - 

spediva a fianco 11 pan uemi moltiplica c nette sue gamoe . a d Astrua e Fornara cd viste- rote.le vitlorio-t per 2-1 .sulla PESI MEIHO,MASSIMI: BasU- e,... .. . ,, 

niani, poi 31 è /atto acconto - soltanto all ultimo chi lotti e to - - . 1 me a Geminlani il quartetto fila Spagna campione dei mondo, e, rum (Tur.) b. Mathey (Fr.) al CdVlCCiìi SÌ dliCnd 


CONCERTI 

Pedrotfì-Goldstein 
a Massenzio 

Domani 20 alle ore 21.30 alla 
Basilica di Massenzio avrà luogo 
il concerto di Santa Cecilia di¬ 
retto dal M.o Antonio Pedrotti 
con la partecipazione della pia¬ 
nista Ella Goldstein. Verranno 
eseguite: Smetana: Moldava: Bo. 
rodin: li Sinfonia; Ciaikowskl: 
Concerto per pianoforte e orche¬ 
stra. I biglietti sono in vendita 
dalle 10 olle 17 al botteghino del 
Teatro Argentina, 

TEATRI 

Ultima replica a Caracalla de 
«I pagliacci» e «Cavalleria» 

Martedì 19 riposo. Mercoledì 20, 
alle ore 21, replica dei « Pagliac¬ 
ci » di II. L eolico vallo, interpre¬ 
tati da Clara Putrella, Mario Or¬ 
tica. Aldo Proni. Dino Formi- 
chini c di « Cavalleria Rustica¬ 
na » rii P. Mascagni interpretata 
da Caterina Mancini, Amalia 
Pini, Giuseppe Vertecchl e Raf¬ 
faele De Falchi. Maestro diretto¬ 
re Giuseppe Morelli. Maestro del 
coro Giuseppe Conca. (Tagliando 
numero 11 ). 

Inaugurazione della stagione 
estiva ai Commedianti 

Martedì 19 alle 21.30 avrà luogo 
al Teatro dei Commedianti (Via 
Achille Papa - Via Asiago) la 
inaugurazione della stagione usti, 
va con la rappresentazione della 
commedia di Jacques Sommet 
• L’amico di inmiglia », ultimo 
granile successo comico parigino. 

Interpreti: Maria Teresa Alba¬ 
ni. Pier Luigi CosMntini, Manlio 
Gttaidaba-si o Delizia Pez/inga. 

Prezzi L. 500 e 250. Prenotazio¬ 
ne e vendita del biglietti presso 
TARPA (CIT) tei. 685-315 e al 
botteghino del teatro tei. 32410. 

COLLE OPPIO: C.ia Operette 
Gaia Urica Nazionale. Ore 
21,45 e I| paese dei campanel¬ 
li > prezzi familiari 
COMMEDIANTI: C.ia stabile del 
teatro dei Commedianti Ore 
21.30: «L’amico di famiglia s di 
Sommet. con M. T. Albani. 
Pierluigi Costantini. D. Pezzin- 
ger. M. Guardabassi. 

FORO ITALICO: Ore 21.15: «Ska¬ 
ting Vanitles >, rivista ameri¬ 
cana. 

PALATINO - STADIO DI DOMI¬ 
ZIANO: Riposo. Giovedì ore 
21.15 « Poltrito » di P. Corncil- 
le con Helena IVnorowska. G. 
Pacetti. Loris Gizzi. Corrado 
Anicelli. F. Tamberlani 
PALAZZO SISTINA: Ore 27.30- 
21.45: « Questo ì- il cinerama ». 
QUATTRO FONTANE: Ore 21.25: 
* Oklahoma ». rivista musicale 
in due atti. 

CINEMA VARIETÀ» 

A Ih a rubra ; L’incantevole nemica 
con S. Pampanini e rivista 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra-Io vinelli; L’americano con 
G. Ford e rivista 
Principe: Chiusura estiva 
Ventun Aprile: Breve chiusura 
Volturno; La regina del Far West 
con B. Stamvycli e rivista. 


ARENE 


gari per accodarsi al gruppo Bobet ha vinto durame ite 
che inseguiva e che si è arric- una tappa chc forse sarà dee 1 - 
chito di una trentina di unità sira per l’esito del Tour. Ha 
Bobet sapeva benisimo che saltato Fornara in classifica pe¬ 
no» appena si fosse attaccata iterale ed ha preso G’W a Rol¬ 
la strada del Ventoux il grup- land, il quale rimane titolare 
po si sarebbe squagliato come della maglia piaiia. Gaul à a 
burro nt calore ed infatti con quasi S minuti dai campione 
lui sono rimasti soltanto i più del mondo, fornara a 123 

JbffaWBHDggfel 


ad Astrua e Fornara cd viste- rote.Ie Vitlorio-t per 2-1 .sulla PESI MKDIOMA&3I.MI: Basti- e . . . . 

me a Geminlani il quartetto fila Spagna campione del mondo, e, rum (Tur.) b. Mathey (Fr.i al LaVilCni SI 8116(19 

all'inseguimento di Brankart. il infine, dai no.s'ri rugbysti che P ,,nti - BULGARKLLI (It.) batte 1 . . . 11 », , 

quale non tarda ad essere rag- dopo aver chiuso alla pari il Mohamed Serravi (Eg.) al punti. (16(18 P3l6Mf3 66(1 AUu3C6 

giunto. In testa rimane Bobet primo tempo, con un ritorno PESI MASSIMI: Kmir miai - 

che transita al secondo pns- spettacoloso, hanno battuto la (Kr-> per Mt ~ Franco Cavicchi 11 campione di 

*/!»/•;» ri! rnrtumfrfie I f 7/ì ,f ‘sntH’n ti nnr R.O Purn nnororrv. * er * a K?1° nn I0»05»»* F.tirnna rio i noci mtiteind a .1 


l ordine d’arriuo 


6’15”; 4) Brankart (Belgio) a 

16’4P’: 5) Gaul (mista) a 12T2”; 
C) ASTRUA (IL) a I2*U”; 7) Vi¬ 
ta W nnapr svr ) che eomol' < 8 ’ **> * l3 ’ 44 ” : 8 ‘ <SeI ?.‘* 

. Mafsielia- ,,lani < Fr > » »» «ucntln 

i m ch li—aetri deUa Maiale ha (<J) a 2yM ... 10) Vjm Kst <0 L) 

#ReLV I 49 ’»- 31 i-OK- * 38 ' 52 ” : U > Gelabert ISp ) • 

2a2?^it < v B I L l3* 4» VoLfc-rro 3S ’ 53 ” ; ,3 > COIETTO <«•> » 
VADA (Ito » “ • 8 > 1I Ì 0 J'S, t ì t0’25”; 13) Clerici (Svi.) a 40’3?’’; 


rml^TtaUl i° 5 ’ 59 ’’*- ; Hi*PEZZI Sewonos 23) J. Bobet a 59T3"; 

* 553 * ll) P 24) MONTI a L00’20": 26) Lau- 

arvZnnn- n'rhrrT (Bei ì a 16*48 ” red ' (S - E > » » «*»”: 36) FAN- 
91?^JS2Só« 0 (iSl) a 16’4r’- 33) T,XI (U ) * 1 ISW. 3*1 GlU- 

d,ci <il> * w > v.y 

MM, an UANT1 KOZZI (HÌ * 1-3*-I”: 54) PEZ- 
rfn n7ri ZI < ll > * *■»•••** «> BENEDET¬ 
TI (IL) a 555 57”; 45) GIUDICI TI (] ^. 2.09*23” 

(IL) m &$t” 4<) MONT I (IL) a 11 ‘*» * 

28’57”; «7) BENEDETTI (IL) a 


3T15”; 49) BAROZZI (Italia) a |TY!VjVT)TfWti[i]||r.I>(|Lf mendo che la sua spalla non gli'dieci cavalli, quanto ai meglio si Prima corsa: Superbo, Zicnago. •- ranci* ■»*-. 10 continua ic irauaiive 

3CIT*;. Ritirati Croci Torti (Svi.), UJ^pBK9BÉjHRHlNHÉ9MHÉÌHV coii 5 enfa di tirare sul manubrio ^ rov ® attualmente sulla cista ro* Magato. Seconda corsa: Garde- HOCKEY A ROTELLE . ftrtcranl e Molino ma nes 

**rr* (*. 0.1. Mallejac (Fr.) MR- .. . _ _ _ . durante la scalata del Ventoux. *1-5“*. *£*. ”!??* ?5 r «"»• v«»o. Oliver. Terza rranrl.-Egitto 4-0: Italia-Soa- 8Ccordo e f,ato * neora rass,u: 

eb«U (G. B.). Rebs ((,. B.). D Gaul (mista) punL t.3; 3) L rnmnnlnn «i nrrndnun «11 . claasiHca elei Campionato In- corsa: Estera. Linda. Toni. Quar. •»_! v r • 

Rtter (N. £ C.). Bobet (Fr.) p. 39; 3) Gelabert Alromainno . sitacicodiain 0 3ti temazlonale Trottatori. Ecco R u corsa: Zaneoia, Narcosa. Fra n - 

(Sp.) p. 31; 4) Brankart (Bel.) brio f oresticr, Ciose, Borono • e campo del partenti: Metri iffO: ca. Quinta corsa; Aquiletta. Bon.l PALLACANESTRO || (lUOfC iOiia 

p. 28 ; 5) FORNARA (IL) g. 24; Scodellcr. Ben presto il quin- Nankino (Zamboni): Z'.ma di. Dattilo Sesta corsa: Borra- Italia-Turchia 37-56 (19-21) „ 1 

6) ASTRUA (IL) p. 22; 7) Scodel- tctto prende 30” al gruppo , in (Froemming): Tenebroso (Brsn. doro, ('omarino. Scilla Hall: Set- Finarrm a enrtnnr preml ■ , . Q ”5 

. __ ^ (NEC) p. 18; 8) COLETTO f " chini). Mlstral fFlaccomto). Ber- tinta corsa: lìoscrbri. Corw.rO FORETTO A SQIADRE «Uitnan* assegna ad «12 

1) A. KOLLAKD (Fr.) In ore (IL) p. 17; 9) Nolten (OD p. 16; Uf‘ q "f"* ° ’ do (Baroncini). Zibellino (R. Bianco. Campaldina. Otta\-a cor- Franca batte E;ltto 8 a 8 (stoc- L. UJ95.13#; agli «li, ||i 

BJ3N"; 2) L Bobet (Francia) a ie> Geminlani (Fr.) p. 12. MOX- tornare, Astrua c Coletto. Ossanl). Urrà (G Ossanli. Voi- sa: Creazzo. Danaro. Govern»- «te ricevute: 66 contro 68); Mo- 57^7i; e ai «11, L 5876. 
« CS*"; 3) FORNARA (Italia) a TI è 22. con p. 1. *-a fuga dei cinque ha acceso taire (p. d.). Bora (Ar. Cico- tore. n«o b. Spagna 9 -» 7.; Francia b. |____ 



punti; Tcbfic Yutf (Tur.) b. Ri¬ 


parando per il combattimento chu 


- ]n „ BeUj . <Ei; ) al plinl , il SflJuelio l opporra a! pari pe- 

GIOVEDÌ’ ALL’IPPODROMO DI VILLA GLORI K """' “ ” 1 ' 

punti; Rayrak (Tur.) b. FIRAZ- ““———————.— 

M miirliori iPCli ÌAÌfll*l Y rr.J MEDI: riva (IL) b. Mi- Elidili richiesto 

r ;% (S,>-punti; nuke^TuD dg , Verena alla Roma 

in gara nell ‘‘Australia,, j ————> 

^ ________________________ PESI PIUMA: TRIPPA (It.) b. U Verona ha chiesto alia Ro- 

.“ Fernandez (Sp.) per atterramen- ma Eiiani; i dirigenti giallorossi. 

_ _ 1 _t -i > _- i lo dopo ^SO”; Mustapba HameA alcuni dei quali sono favorevoli 

.a prova c valevole per il ca Diplomilo <E f .> V Riza Dogan (Tur.) a< non 

- 1 • _ 1 _ r-i _ -| ì) -, i.t _ punti. hanno ancora presa una decisio¬ 
ni icrnazionale - oiascra il 1 r. 1 ornila hockey su prato ne - ai Verona, come c noto, è 

4Yl mm —— ! . . — —.. ■ ■ . .... _ „ „ già stato ceduto Moro s presla- 

/■H* Franeia-Italla 0-0; Spagna-Egit- j 0 Galassini. che ieri ha suoe- 

- Mentre stasera è In orouram- gnani). Metri 2100: Mighty Fine «o 2-0. rata Ja visila nimica ed oggi 

ma la conmeta riuntone del mar. (Nogara). RUGBY farà ritorno a Roma. Il port'ere 

tedi è In preoararione per dopo- I numeri di partenza saianno „ a u a _ Spacn a S -0 (0-0) Piancastclii e d il centromediano 

domani a Villa Glori un avveni- estratti domattina ed in base ad v Stefanelli sono stati mestati al 

mento di eccezionale interesse essi sarà possibile stilare un prò- MARATONA Colleferr© il quale ha ora ri- 

costituito dal Premio Australia nostico che presenta non lievi , Ahdn , |Ierin (E , A ore 3 chiesto in prestito anche Gusr- 

FASOItAl p FORNARA (metri 2080) che oltre alla ricca auncoiia. e 36’3S”; 2. lUmid Ali (Eg.) in nacci e Pellegrini; mentre ncr 

_ ì ___ dotazione di tre milioni wrà ^ riunione di stasera ri m- ». 53 '57 ’; 3 . Ilaydar Erti.ran (Tur) il primo raccordo appare abba- 


Eliani richiesto 
dal Verena alla Roma 

U Verona ha chiesto alia Ro- 


HOCKEY A ROTELLE 


PALLACANESTRO 
Italia-Turchia 57-56 (19-21). 
FIORETTO A SQUADRE 


Marteganl c Molino ma nessun 
accordo è stato ancora raggiunto. 

Le quote TOTIP 

Il monte premi di questa 
settimana assegna ai « 15 » 
L. 1-395.13»; agli «li, lire 


11 » parti romanzo di Bek 

(Disegni di Giorgio De Gaspari) Appendice dell’Unità 38 


a òCtoùdci cd 



Edizioni di Cultura Social* 


"-Ui» colpo di mattone! Nel 
«nveUo! Nell’anima: 

Per quanto strano 
Huel momen-o mi e rimasto 
nella memoria come una delle] 
più forti esperienze di guerra 
anche se, apparentemente, 
non era successo nuda di 
straordinario. 

Un trauma psichico! Ma non 
esiste nessuna forma di radio- 
terapia per agire sulla psico¬ 
logia del combattimento!... E 
•Dora?.. Bisogna credere chc 
i mezzi di distruzione tisica 
siano capaci di paralizzare la 
raffooe, di istupidire il solda¬ 
to, di produrre una psicosi 
«Mlg fuga e della diserzione? 
Erodo il 'gioco del « Grande 
tedesco *. Gli era riuscito una 
Volta, ma era necessario che 
Boari ripetesse. 

— Senti, Brudny_. Per ora 
Don posso darti un altro plo¬ 
tone. Ma penso che ormai dei 
%edea th l tu non abbia niù 
penrm. Tl manderò da loro. 


Ti nomino vice comandante 
del plotone di ricognizione. 

Saltò allegramente in piedi. 

— Sì. Compagno coman¬ 
dante. 

Io lo congeda L 

Un trauma psichico! Ma era 
noto dalla più remota anti¬ 
chità, e si ottiene con la sor¬ 
presa. L’arte del combatti¬ 
mento. la tattica, non è forse 
sorprendere il nemico e di¬ 
fendere dalla sorpresa le pro¬ 
prie truppe? 

Queste idee non sono nuo¬ 
ve, si trovano nei manuali, 
ma in guerra sì presentavano 
come se fossero nuove, dopo 
molte tormentate riflessioni, 
dopo il successo e l’insuccesso 
in battaglia. Confusamente le 
avevo avute dentro di me an¬ 
che nel giorni scorsi. Ma ora 
finalmente il mistero era 
chiaro. 

Cosi almeno mi pareva. 

Ma quel giorno stesso, a po¬ 
che ore di distanza, il nemi¬ 


co mi dimostrò che non avevo 
capito tutto mi dimostrò che 
esistono anche oltre leggi di 
combattimento. E. in guerra, 
come è noto, le dimostrazioni 
non si identificano con quelle 
della logica e della matemati¬ 
ca. In guerra non s; dimostra 
con la teoria ma col sangue, 

7. 

Ecco che cosa raccontaro¬ 
no i soldati del plotone di 
Donskikh tornati dal combat¬ 
timento. 

Quel giorno, il ventidue ot¬ 
tobre. il nemico concentrò ar¬ 
tiglieria e truppe sulla stra¬ 
da di cui s’era impadronito, 
dinanzi alla linea del batta¬ 
glione, e riprese l'avanzata 
anche sull’altra strada dove 
rimboscata di Donskikh gli 
aveva impedito di passare due 
giorni prima. 

Questa volta ì tedeschi pro¬ 
cedevano con maggior caute¬ 
la, a piedi, con le armi spiana¬ 
te, scaricando i mitra contro 
i cespugli c le macchie che 
fiancheggiavano la strada. Le 
macchine seguivano lenta¬ 
mente. protette dai soldati. 

11 plotone di Donskikh ac¬ 
colse ì tedeschi a fucilate co¬ 
me aveva fatto l’altra volta. 
Ma i nemici si erano prepa¬ 
rati. Si buttarono subito a ter¬ 
ra. Poi. di corsa, cercarono 
di aggirare il plotone. 

Qui doveva entrare in fun¬ 
zione il nostro piano. Era ve¬ 
nuto il momento di fingere il 
panico e di ripiegare alla rin¬ 
fusa. in disordine. 

I tedeschi videro I soldati 


che fuggivano « Ah, il lusso 
scalpa! Avanti! ». I soldati 
fuggivano, infatti, come era 
stato stabilito, senza allonta¬ 
narsi daUa strada. Gli autisti 
tedeschi rimisero in moto i 
motori: i soldati si arrampi¬ 
carono sulle macchine e spa¬ 
rendo daD’alto inseguivano 
comodamente i nostri. 

Il grosso del nostro plotone 
si nascose in un burrone. Al¬ 
tri soldati si ripararono dietro 
le macchie, dietro i massi, su 
entrambi I lati deUa strada. 

Spuntarono le macelline. Ec¬ 
citati dallo slancio deU’inse- 
guimento, i tedeschi sparava¬ 
no all’impazzata con le loro 
pallottole traccianti. « Dov è 
il russo? Dove si è n a crosto? 
Avanti! ». 

Ma ecco una raffica da si¬ 
nistra. E’ il fuoco micidiale 
del mitra. 

A questo punto si verificò 
quello che non avevo previsto. 
Il secondo colpo, la seconda 
sorpresa parve restituire il co¬ 
raggio ai nemici. Essi fecero 
la sola cosa che potesse sal¬ 
varli dall’annientamento: si 
lanciarono innanzi contro i 
noi tri soldati come un massa 
urlante di forsennati. 

I tedeschi non avevano ba¬ 
ionette. Erano addestrati allo 
assalto con i mitra appoggiati 
al ventre. Fosse la disperazio¬ 
ne a ridare loro energia, fos¬ 
se il loro comandante che, nel 
memento critico, riuscì a ri¬ 
prendersi. i tedeschi avanza¬ 
rono. comunque, contro la no¬ 
stra rada catena di soldati. 


proiettandosi innanzi lunghe 
linee splendenti di proiettili 
traccianti. 

In un batter d’occhio, tutto 
mutò. Agi la più elementare 
delle leggi di guerra: la supe¬ 
riorità schiacciante del nume¬ 
ro e della massa di fuoco. Ol¬ 
tre duecento .uomini esaspe¬ 
rati. decisi a uccidere, si but¬ 
tarono rui nostri. E noi ave¬ 
vamo là un pugno d’uomini, 
circa mezzo plotone, venticin¬ 
que soldati! - 

Nello stesso piano della bat¬ 
taglia. come riuscii a capire 
dopo, c’era un errore. Non si 
può, combattendo con poche 
forze contro molti, stringere 
li nemico in una morsa. Fu 
un’amara lezione. 

Che poteva fare Donskikh? 
in quei momenti terribili o il 
coraggio abbandona l’uomo 
del tutto o si rivela con forza 
inaudita. 

Donskikh ordinò di correre 
lungo un anfratto in un bosco 
non lontano. E. coprendo la 
ritirata, luì rimase presso la 
mitragliatrice con pòchi altri 
valorosi. 

I tedeschi si avvicinavano 
sparando ma Donskikh D fal¬ 
ciava. a tiro radente, imo do¬ 
po l’aitro coprendo la ritirata 
degli altri. Rimase ferito più 
volte, ma continuò a sparare 
senz’aceorgersi. nell’ardore 
della battaglia, di perdere 
sangue. 

Dietro Donskikh un’altra 
mitragliatrice apri il fuoco 
Ora il tetro Volkov. l’aiutan¬ 
te del plotone, tentava di co¬ 


prire la ritirata del tenente. 
Donskikh riuscì a correre per 
un tratto verso i suoi uomini, 
ma, colpito nuovamente, si 
abbattè a terra. E Volkov 
continuava a sparare raffiche 
brevi e frequenti, senza per¬ 
mettere ai tedeschi di avvici¬ 
narsi al suo ufficiale. I solda¬ 
ti stri-sciando fino a lui lo 
trascinarono nel bosco. Là me¬ 
dicarono al lenente Donskikh 
le sette ferite, che per fortu¬ 
na non erano mortali. Il ser¬ 
gente Volkov. laconico e 
« crudele » in servizio e in 
battaglia. « i’uonTo giusto » 
come lo chiamavano i soldati, 
rimase fulminato presso la sua 


concentramento principale 
sul fianco sinistro della no 
stra annata e eli raggruppa¬ 
mento secondario sul nostro 
settore centrale r >. 

Il settore centrale della no¬ 
stra armata— Il mio batta¬ 
glione e gli altri due laterali, 
con piccoli effettivi di arti¬ 
glieria di accompagnamento. 

IL VENTITRÉ OTTOBRE 


In questo modo i tedeschi si 
impadronirono della terra di 
nessuno. 

Non spetta a me certamen¬ 
te, comandante rii battaglione, 
illustrare la situazione opera¬ 
tiva generale sotto Mosca o 
anche nel solo settore di Vo- 

lokolamsk. 

Tuttavia, violando in questo 
caso tale regola, vi esporrò le 
cose in breve. Quando in se¬ 
guito esaminai 1 documenti 
sulle imprese di guerra della 
divisione Panfilov. raccolti 
per il museo militare, lessi 
anche alcuni comunicati ope¬ 
rativi del comando dell’Ar¬ 
mata di Rokossovski. che di¬ 
fendeva la zona di Voloko- 
Tamsk. Il comunicato del ven¬ 
tidue ottobre diceva: « Questa 
«era il nemico ha portato a 
termine le sue manovre di 


11 mattino del ventitré otto¬ 
bre, sin dalle prime luci del¬ 
l’alba, apparve su di noi un 
aeroplano tedesco. Aveva le 
ali piegate aU’indietro, come 
una zanzara e i soldati 
russi Io soprannominarono 
« il Gobbo » . 

In seguito ci abituammo a: 
« Gobbi •>. Imparammo ad ab¬ 
batterli. Gii insegnammo a 
rispettarci! Ma quel mattino 
vedevamo un « Gobbo ■> pei 
la prima volta. 

Volteggiava impunemente 
sotto le nubi basse d'autunno 
talvolta sfiorando la grigia 
cortina, talvolta planando col 
motore spento per osservare? 
da minore altezza. 

Il battaglione non aveva 
contraerei. Ho già detto che 
i cannoni contraerei assegnai 
al battaglione erano stai 
trasferiti, per ordine di Pan- 
filov, al fianco sinistro della 
divisione, dove il nemico, a- 
vanzando con i carri armati 
aveva sferrato anche l’offen 
siva aerea. 

(Continua) 


Appio; Agallo al Kansas Fai:;- 
ìiu con S. Hajdcn 
Arco: Pionieri della California 
con R Camcron 
Bocce»: il. terrore dei Kavajos 
v*siem>: ricuoia elementari; con 
Dilli v Riva 

Chiesa Nuova: 12 metri d’amore 
con L. Ball 

Corallo: Viva il ceneraio Jose 
con P. Armendariz 
Colombo; Stala* 17 con W. Hoi- 
ilen 

Commbiis: Riposo 
DcUe Terrazze: Spettacolo di va¬ 
rietà con F. Astairc 
Dei Pini: Non sparare baciami 
con D. Day 

Esedra: Rassegna S.O.S. Polizia: 

La strada del mistero 
Felix: Vacanze a Montecarlo con 
A. Hcnburn 

Flora: Mamma mia che impres¬ 
sione con A. Sordi 
Ionio: L'eroe deUa Vandca con 
A. Kazzari 

Giovane Trastevere: Riparo 
Laurentina; Amo un assassino 
Lucciola: Ombre rosse con J. 
tVayne 

Lux: Incendio a Chicaco 
Livorno: Gioia d’amare 
Nuovo: Asfalto rosso con B. Snl- 
iivan 

Ottavilia; Nervi di acciaio con 

A. Sherida» 

Paranà: Carosello napoletano con 
P. Stoppa 

Paradiso: La mano deforme con 
Van Johnson 

Pineta: Carosello napoletano con 
P. Stoppa ! 

Prenestlna: Trinidad con R. HavJ 
wort 

Portuense; Attanario cavallo va¬ 
nesio con Raseel 
S. Ippolito: Il sole splende £lto 
con C. WinninEcr 
Sette sale: Riposo 
Taranto: La sete del potere con 

B. Stamvych 

Tiziano: Voce della calunnia con 
G. Tiemcy 
Trastevere: Riposo 
Venus: Saratoca con I Bcrcroan 

CINEMA 

Acquario: Bandiera di combatti. 

mento con A. Smith 
Adriano: Tarzan nella jungla 
proibita 

Airone: H crar.de nasello 
Alba: La conquista del West 
Alerone ; Xei man ded' A!a-ka 
con R. Ryan 

Ambasciatori: ci; ! usura estiva. 
Aniene: Il jzrar.de cielo con K. 
Douglas 

Apollo: Saadia con C. T V»!de 
*PP«o : Assalto al Kansas Pacifici 
con S. Haider: 

Aquila: La scita dei 3 K 
Archimede: Chiusura est.va 
Arcobaleno: chiusura estiva 
Arenala: i;v> «‘ormo bombardieri 
con R. Rya:i 

Ari sfon: Breve chiusura estiva 
■Astoria- La bella avventuriera 
con J. Mason 

Astra: II colonnello Hollister 
Atlante: Ha ballato ima sola 
estate, con l* Jacobssc-n 
Attoalita: Topfcid eroe setraegio 
(attutai: V ; va il generale José 
con P. Goddard 

Aureo: Gli esploratori delTinfi- 
nito con H. Marshall 
Aurora: Il destino ha tre volti 
con J. Macon 

Ausonia; Bandiera di coir.baiii- 
rrerto con A. Smith 
Arentino: Assalto al Kansas Pa¬ 
cific con S. Hayden 
Avorio: La carovana del cercato 
Barberini: Bella non piangere 
Bellarmino: Riposo 
Bene Arti: Riposo 
Bernini: Breve chiusura 
Doloro*: Nei mari delFATaska 
con A. Ladri 

Brancaccio: Assalto al Kansas 
Pacific 

'"’aoarmUTe : Riposo 
Capttol: 36 ore di mistero 
"ansante*: Chiusura estivo 
"apranlchetta : L-> ragazza di cam¬ 
pagna cen G. Keel 
"» stello: Scuoia elementare con 
Dilli e Riva 

centrale; Incaricamo de; mari 
del Sud con J. Simnr.ons 
Chiesa Xunv*: 12 metri d’amore 
con L Ball 

” ,, *e-«ta-: T/asria di guerra con 
R. Calbam 

•"Iodio: Tf rotnevole è fra noi 
con F.A. Rriert 

C«t» di Rienzo: Nel mari Ccl- 
F Alaska 


Colombo; Stalag 17 con W. Hol- 
den 

Connina: H pescatore deila Lu:- 
siana con M. Lama 
■Colosseo: Okinawa 
Corallo: Viva il generale Josè 
con P. Goddard 

Corso; Donne, oro e Maracas 
toro 17,15 1B.45 20,25 22.251 
Cristallo; Viva il generale ,o:è 
con P Goddard 

Degli Scipioni: La rivale di mia 
moglie con A. bheriaan 
Del Piccoli; Riposo 
Della Valle: La moglie celebre 
con L. Youne 

Delle .Maschere: Pattuglia invi¬ 
sìbile con A. Rumor 
Delle Terrazze; Spettacolo dì va¬ 
rietà con F. Aataire 
Delle Vittorie; il «rande flagello 
Del Vascello: Missione suicidio 
con T. Curtis 
Diana; Attila con S. I.oren 
Doria; Chiusura estiva 
Edelweiss: I.a casbah di Honolulu 
con W. Carey 

Eden; Proiettile; in canna con J. 
Simmons 

Esperia; 11 arando flagello 
Espcro: Le strabilianti imprese rii 
Piato Pippo e Paperino ,ii W. 
Disney 

Eliel/de; Riposo 
Europa: Ho ucciso mia moglie 
Exceislor: L’assedio delle sette 
frccee con \V. Holden 
Farnese: Chiusura estiva 
Faro: Cento serenate con G. Ron¬ 
dinella 

Fiamma: Danzerò con te tra le 
stelle 

Fiammetta: Ras*, eciìz. or:g na c: 
Rhapsody in blue con .T. ì.o- 
A - Smith (Ore 17 19..IO 72 > 
l unitolo: |] principe studcn'c 
con A. Bivth 

Fogliano: Carnet di ballo . o-i 
r crnandel 

Folgore; n piccolo fuggitivo ton 
H. Andrusco 

Fontana; Chiusura estiva 
Galleria: Chiusura estiva 
Garbatala: L’attrice con J. Sun 
mons 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare; Ffasputin con M, 
Vitale 

Golden: Totò all’inferno 
Hollywood: li grande flagello 
Imperiale: Occhio alia palla con 
D. Martin 

Impero: La rapina del secolo con 
T Curtis 

Induno: Signorine non guardate 
i marinai con S. Ilavward 
Ionio: li tiranno ai Glcn con O. 
V.'elles 

Irli: Gli uomini che mascalzoni 
con \V. Chiari 
Hall?: Chiusura estiva 
I.a Fenice; Voglio esser tua con 
A. Gardncr 

Livorno; Gioia d’amare 
Lux: Incendio a Chicago 
Manzoni: Carosello di varietà 
con Totò 

Massimo; Attila con S. Loren 
Mazzini: Una mano nell'ombra 
Metropolitan: Sterminate la gang 
Moderno: Ra.es. 5.0.5. Polizia: 

La strada del mistero 
Moderno Saletta: Topkid, eroe 
selvaggio 

Modernissimo; Sala A: Signorine 
non guardate i marinai con 

S. Hayword; Sala B: A«i'to 
al K?ns->s Pacific con S. Hayden 

Mondisi: Vacanze romane con G. 

Peci: l Aria condizionata) 

So.w York: Il re del barbari con 

T. Chnnd’er 

Vimvo: Asfaito rosso con B. Sti'- 
Xovocine: Pattuglia invisibile •I>n 
A. Quinti 

Odeon: Agente federale X 3 con 
V. Mature 

Odesc3i«-b*- a americani a Parigi 
con T. Curtis 

OH'mnia: La fossa de: dannati con 
D Me Gu:rc 

Orfeo: Smise con A. Valli 
Orione: Rinnso 

OtUvilIi: Nervi d'aeriaio con A 
"hr-idau 

otf.tvi.mn: Angela con M. Lfre 
Palazzo: Materia con S. Tran- 
Palazzo Sistina; Questo è :i ri- 

n 1)UM H7 

| AL QUIRINALE 

IN 2. VISIONE ASSOLUTA 
Un grande technicolor 

IL FIGLIO DI K0CIS5 


ROCK HUDSON 
BARBARA RUSH 

Galestrina: Braccati dai G-men 
con V. Grcy 

Parloli: Il selvaggio con M. 

Brando 
I*ax: «inoro 

Planetario: Dov'è ia libcrlà con 
Totò 

Platino: Le strabilianti imDre=e 
di Pippo Pluto e Paperino eli 
\V. Disney 

Plaza; i: cardinale Lanibertini con 
G. Cervi 

Plinius: L'altro uomo 
I’reneste: L'cvaso della Guia:;3 
Primavera: Cavaliere del re 
Quadrare; Sinha Moca con A. 
Duartc 

Quirinale: Il figlio di Kociss 
Quirinetta: I figli della tempesta 
Quiriti: Riposo 

Reale; R tesoro sommerso con 
J. Russe! (ar.a condiz.) 
ftey: Riposo 

Kev.: Braccato dal G-mcn con 
V. Grey 

Rialto: Stasera ho vinto anch'io 
con R. Rvan 
Riposo: Riposo 

Rivoli: I figli della tempesta 
Roma: Il delitto del secolo 
Rnblno; Gran varietà con M. 
Fiore 

Saiario: Il forest:ero con G. Pcck 
Sala Eritrea: K;pc.?o 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Sessoriana: Chiusura estiva 
Sala Trasponttna: Chiusura estiva 
Sala Umberto: L’assassino arriva 
di notte con R. Harrlson 
Sala Vignali: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Corruzione 
San Felice; Riposo 
SantVppollto: Il sole splende sito 
con C. Winninger 
Savoia: Nei mari dell’Alaska con 
A. Lsdd 

Silver Cine: Alvaro piuttosto cor¬ 
saro con Raseel 

Smeraldo: Amanti latini con L. 
Turncr 

Splendore: Il fiume rosso con J. 
tVayne 

Stadinm: I/lntranrcr.dCnte signor 
Dick con C. Grant 
Supereinema: Cacciatore di fron¬ 
tiera 

Tirrena: L'americano con G. 
Ford 

Tor MaraneU: Ripeso 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Sangaree con P Lanvis 
Trianon: Senso con A. Valli 
Trieste: Avvocato di me stes-o 
Tn scolo; Napoli piange e ride 
con L- Tajolì 

Ulisse: La muta di Portici <c,n 
P. Carlini 

Yerbano: Tre ore cer uccidere 
con D. Andrews 

Vittoria: La regina del Far Test 
<-on B. Stanwvch 
RIDUZIONI FATAI, . CINTAI \: 
Ambasciatori. Attualità. Arenata. 
Archimede. Astoria. Astra. Au- 
rostns. Alhafftbra. Apulo. Atlan¬ 
te. Acquario. Brancaccio. Berni¬ 
ni. Castano. Corso. Clodio. Cen¬ 
trale. Cristallo. Del Yaareflo. Del¬ 
le Vittorie. Diana. Eden. F.vret- 
slor. Esperi». Garbatala. Golden, 
cine. Giulio Cesare. Impero. Im¬ 
periate. Italia, IH*. La Fenice. 
Martini. Manzoni. Massimo, Jlnn. 
dia). Nnovo, Olimpia. OdescaTrhl. 
Orfeo Ottaviano. Pian. Mestiti 
na. Parloli. Saletta Moderno. 
Rex. Smeraldo. Reale. Roma. Sa¬ 
la Umberto. Salone Margherita. 
Salerno. Tnseolo. Trieste. TH««e. 
Yerbano. Vittoria. TE \TRT: Fo¬ 
ro Italiro, Quattro Fontane. 
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L» UNITA' >» 


UNA IMPONENTE PROTESTA CONTRO LA POLITICA AGRARIA DEL GOVERNO SI E’ LEVATA DALLE CAMPAGNE ITALIANE 


ito milioni di lavoratori della terra ' 


I 


' liaia di manifestazioni 


* < * t 






* hanno rivendicato la “giusta causa permanente ; 


Sospeso ogni lavoro agricolo , compresa la trebbiatura - Un numero incalcolabile di assemblee } comizi, cortei e delega¬ 
zioni - Sciopero a Maccarese - Successo a Bari - Il discorso di Ettore Borghi sugli sviluppi della lotta dei mezzadri 


Ieri, sotto il solleone della della terra hanno partecipa- a una generale astensione dai degli assegnatari, ivi com- dri si sono avuti a Città della 

afosa giornata di mozzo lu- to in massa a migliaia di ns- lavori dei campi: tutto le presi quei pochi contadini Pieve, Castighon del Cago, 

glio, lo campagne italiane so- scmblee. comizi e ni'mi festa- trebbio sono restate ter- non iscritti alle organizzazio- Pamcale e Massamartana. 

no state teatro di una im- zioni pubbliche svoltesi in me ner l’intera «ionia- ni unitarie, è sceso in lotta t In provincia di K U M A, 

pressionante manifestazione quasi tutti i comuni italiani, t.i. menti e i l.noiatori mentre tutte le trebbiatrici particolarmente notevole e 

di protesta e di lot'n che ha Lungo le strado di intero oro- della terra si sono iaccolti sostavano inoperose sulle stata la riuscita dello scio- 

interessato oltre otto milioni vincie. centinaia di cartelli di n oi 35 comizi promossi in a '°- Larghissime adesioni al- pero nella grande azienda cu 

di lavoratori della iena — scritte sui muri e sulle stia- tutte le zone della provincia. [ a fotta hanno dato pure 1 Maccarese, dove rnezzadiij 

mezzadri e braccianti, col'i- de attiravano l’attenzione del- in 8 comuni, tra cui quelli braccianti e le altre eatego- braccianti o compartecipanti 

vatori e affittuari — contro l’opinione pubblica, dei iiitnn- di Conforto. Sa vignano e Ca- rie agricole. A Cecina, dove hanno sospeso ogni layor , 

la politica agraria lei gover- ti e dei turisti sulle richieste stelvetrn. dirigenti larvili del- sono .convenuti 1 mezzadri, partecipando in massa al co¬ 
no o in particolare contro la dei contadini. In numerose j a CISL hanno concordato ^ rac 9' a P*. 1 ’ colhf ,,» 1 i n dl nrn nuzio tenuto nella Pia 

decisione quadripartita di località i lavoratori hanno sulla necessità della odierna a , n V& ia . la dd c ? n 10 t0 n „ii„ 

abolire la <t giusta «musa per- sfilato in lunghi cortei re- manifestazione nonostante la « log rMnr io r es no ns a fLS li^cunnagna dei 

manente» noi contratti agrari, candosi con 1 carri o con i posizione contraria assunta bn a 8 !uà la ^Federmezzacfi-?^na’ p.?Ìi. 5 iV itom-inf P B 

Ovunque, nelle località do- trattori, su biciclette o sudai loro dirigenti nn/ionnli. ziò^ih nffprm^Virio che là ° in nrt«dncin ’ di LATINA 

ve ciò eia stato deciso prò- pullman, ad ascoltare i co- l n provincia di FIRENZE. causa permanente ^eL cono dà segnalare le grandi 

cedentemente dallo organi- miri neì centri staoilìt.. nel quadro di una sospen- f disdettò agricole costituì- assemblee svoltesi a Priver- 

zaz om dona Foderbvnceinnti. Ed ecco alcune d-lle noti- sione generale dei lavori dei sce , principale conquista „ 0 e a Cisterna, ln questa ni¬ 
do la Fedormozzadn o della zie torniteci da. nostri coir.- campi che ha fermato per la delle m M asso contadine in inni focalità oltre 1000 conta-' 

Alleanza contadina. 1 lavori spendenti le miai, t-f- con- intera giornata 620 nebbie. t0 ultimo decennio, e di hanno richiesto rasso¬ 
do, campi - comprova la fermano l’imponcnt? riuscita grandi concentramenti di Sottolineando che il governo a nione di 1500 ettari di ter- 
tiebbiatura o la rarr.itura della giornata di nudaci-, forze contadine si sono avuti Se«ni imperniato come è sul Ù mio mivirtenenti n 

_ , _._ j: »rrirMo „ „ oi„„i; uupviunuo Lume l. sui io imene appai iliihih « 


vincia 


attivatori diretti mizio tenuto nella piazza del 
a tutta la prò- centro colonico. Assemblee 
parlato Ettore si sono svolto anche nelle 
Mario resDonsa- frazioni di campagna dei 


dei campi - rompiv-a la fermano l'Imponente riuscita grandi concentramenti di ^ttolineando che il governo inazione di 1500 ettari di ter- 

tiebbiatura c la carr.ituia della gioì nata di oiotnci» p 3 r ?, e „5 ,ontadin t ?. sl ,? on S • Segni, imperniato come è sul re incolte appartenenti n 

dol Rrnno, od o^clu^o snltmi* Nclln pro\ incaici di MODE- fl B&gno n Ripoli, Fiesole, nuovo coniDromosso Faufsni- Pi-immìniio Sbardolln e nitri 
Migliaia di manlfcstuzUinl come onesta hanno avuto luogo ieri l-n tutlp ir rampagne ita- to il governo del bestiame — NA la totalità dei 44.000 Sesto, Greve in Chianti e Malagodi contro la giusta «.-òssi agrari decidendone la 

liaue. Il lavoro è stato sospeso ed è stata rlairermata la volontà dei contadini di difendere sono stati completamente no- braccianti esistenti dei 50.000 Pontnssieve. causa non può trovare nò occupazione se il decreto di 

la giusta causa permanente nelle disdette. Alle manifestazioni hanno partecipato intere sposi per tutta la oiornntn: mezzadri e dei OR 000 coltiva- Nella provincia di LIVOR- simpatia nò appoggio da concessione dovesse tardare. 

famiglie di mezzadri, coltivatori diretti e braccianti nel frattempo i lavoratori tori diretti hnnno proceduto NO, il lOO^o dei mezzadri e pnr t 0 dj due milioni di la- Nel Mezzogiorno fa spicco 

- . . ... . ■ ---- — — . . - - voratori mezzadri. Infatti ta- j a grande manifestazione uni- 

v te compromesso non solo ag- (aria cìia ha avuto luogo n 

NUOVI EPISODI ARRICCHISCONO LA LOTTA DEI LAVORATORI TOSCANI PER LA LIBERTA NELLE FABBRICHE 

I r>\ ii,n n I* M/tt 11 In rln! AAUtn/ì i S 1 .* ^ P . . . . . i _t l 1 


Il corteo ciclistico degli operai dell'Uva è giunto a Livorno 
Altis sime percentuali nello sciopero dei metallurgici fiore ntini 

Per tutto il percorso i lavoratori sono stati tf scortati,, dalla Celere - 15.000 firme per la riassunzione dei licenziati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE illegalmente licenziati, ri-settanta chilometri finora è stato minacciato di essere W «12 wjì 

- portando così la normalità percorsi incominciano a far- preso a calci, se non gettava PP PII Md II P>II^P> 

LIVORNO, 18. — All’alba economica e sociale nella no- si sentire sulle gambe degli via il cestino da viaggio sul __ 

di stamane c iniziata la stra provincia ». operai e per giunta la strada anale era impresso il nome 

- marcia della libertà ». dei la- A Cecina, l'ale a dire a presenta salite non frasai- della Cooperativa • La Pro- FIRENZE. 18. — Lo sciopero dei metallurgici di tutta la provincia 

voratori di Piombino. Alle metà strada circa del per- rabih. Attraversiamo ora letami » che li aveva con- f ; è r ; lo } to uni fraDtJe „, n if M u 2 ; 0 ne di proietta contro gli arbitri 

.i,30 una colonna di operai de- corso, la colonna degli ope - luoghi stupendi: Caletta Ca- fazionati. padronali e le discriminazioni, ed ha paralizzato ogni attività nelle fab- 

>ili stabilimenti Uva e Mago- rat piombinosi c stata ncc- siighoncello Qucrcmnella. il « Carogna — diceva un kriehe. 

ne, circa un centinaio, ha In- ruta alla Camera del lavoro Romito. Calajuna e poi ginn- agente rivolto ad un operato p.*,* i... • -. r , „ . „ nff . - r ... 

sciato in bicicletta la cittadi- dove era stato organizzato g,a,no. finalmente. ... vista _ u faccio una testa così*. . ! .. . ‘'‘..“ T-, ' ‘ IU ..°“ ,c,n * 

na. situata all'estremo limite un semplice rinfresco. Un di Livorno. Finora era un- Questa « carogna » era un di- doTe * ' * ,UbU ‘' *' «•«hi dai lavoratori ti fanno piu frequenti, ai e 

continentale della provincia manifesto di saluto apposi- dato tutto liscio e con un soccupato della Magona che, largamente. Ira gli operai, la percentuale dell80 per cento, 

di Livorno, dirigendosi verso tornente preparato per l’oc - po’ di comprensione era staio come l'altro suo compagno, «t ue ll» cioè che venne raggiunta netto aciopero di labato «coreo. An- 

11 capoluogo, salutata lungo castone non è stato autortz- possibile^ evitare incidenti, non aveva consumato tutto <be in altre importanti fabbriche la perceninale è «tata elevata. Ecco 

tutto il percorso da cordiali ~ato; lo abbiamo dovuto leg- Non così negli ultimi chilo- n vas-o per portare qualche alcune cifre: officina Da Micheli 70 per cento; Boacki Lineili e Pa- 

juani/esfaziont di simpatia c S^re all’interno dei locati metri della marcia. Quando cosa a casa. «quali 90 per cento: Soperpiln 75 per cento; Mozzi 95 per cento; 

di solidarietà. Contempora- della stessa Camera del la- » lavoratori, che procedeva- g c c j fosse stato quel - Garelli 100 per cento; 1MAP 100 per cento; Signorini 95 per cento; 

veemente nello stabilimento ^ oro ’ do ” e „f n " tter ^ nt t !? m .° nmnnPnr™ lo sconsiderato intervento dei SIME 62 per cento; Pnccioni 100 per cento; Bagnoli 100 per cento; 

ILV A iniziava lo sciopero gc- fesso distami Inno r)oIu - lom _, nessuno, ^dei nu- Palmieri 100 per cento. Veraci 100 per cento. Una percentuale oscil- 

,,c ™ lc ' . . . nno saItfto ai °aroratÒri deU .plsscaalata T^areJ loca- merosiss ì mt passanti e ba- laute dall’80 al 100 per cento *i è avuta anche nelle fabbriche della 

E’ stata una marcia luti- ?,V T 0 v s X ‘“voratori aei t •l asseggiata a mare, te ca- gnanti chc sosta no in quella otovia[ 

ga, faticosa, sotto un sole in- **LVA. . mionctte della « celere » si zOU(l S j sarebbe accorto di P « . ’ , • * ii c j a n r • ..... 

fnoceto, ma una bella impre- . A Rosignanp. siamo ospiti sono avventate contro uno ' D £ minut( 1 foratori dell. Fonder., delle Cure «, «ono nomt. ,» a««.m- 

iti, di quelle che restano scoi - dei lavoratori della Salvay qualsiasi di questi gruppetti (Htt sa penano che quegli ^ ìea e<, „ , fcanno roUtù “ n «rdme del giorno nel qo.le riaffermano la 

. . * . a rif>I In 1nr*n1rt i n m om rio! cnnrniu/qln ttmfoti fomovtfo *. .... 1 “ t^ ... z I.i•. . _a. Ili 


bicicletta erano 


Sfo semiré nei cuore f della locala Camera del caricandolo violentemente ^,ni in bieicleita erano 

della classe operaia. Abbiamo l a uor° Pranzo all aperto. Un lavoratore c stalo per- ^ operai di Piombino che 

Krn'iitn ln rn/nntiA nnr tutta sotto la pineta. cosso col manganello mentre ' _ . „ , ... 

i, L r ,r, r cn „ JrnH,. P inrtnlfn Proseguiamo verso Livor- la sua bicicletta è stata presa 1* 


provincn, 

I lavoratori della Fonderia delle Cure *i «ono riuniti in assem¬ 
blei ed hanno votato un ordine del giorno nel qoaln riaffermano la 


F grava la situazione econo- Bari in piazza Fiume. Mi¬ 

mica c sociale dei contadini. „ liai ’ a e migliaia di braccianti, 
ma ostacola la possibilità di ^tavoli, compartecipanti, col- 
a. trattative e di accordi diretti jivatori diretti, donne lavora- 

IFTlll COX l 1 ^ rK ®P ,zz /? z !? ne pa , dro - trici della terra, hanno ma¬ 
li IU»ILP nule. Questo d alti a pai te, e n jfcstato nel capoluogo, ciu¬ 
cio che vuole la Confagncol- son(l hmti C()n biciclette. 

tura per avere piu ampia via ii b treni r ogni altro 

111111 lb ™ a a L la , l vi ? lazi 0 i 1 . e . d ^ Ue mezzo, percorrendo diecine 
lllllll c accordi sinda- c jj chilometri. 

ca , facendo pesare sin lavo- La manife stazione ha già 

J ^* ma av lca ^ tatr « 1 ^ e » d P ~ registrato un primo succes- 
jntj a dl . sde -^‘ questo scia- so . so b q j a pressione delle 

R rt« a i° in p eac ^ in J en ^° masse popolari, il Prefetto 

concluso joiatoie n0 . 1 ?' Sl ha assicurato i dirigenti sin- 

nlìLmTroml? TiiA^intt» rfacali c * le saranno riesami- 

tn,it ~" l “ din ‘ baso dcUc “decisioni 

V ,!!mio! delle commissioni comunali; 
„ . . con ( iiSji una nuova politica jrarj|#»«p ha nroso rimoccno 

la provincia di riforme sociali e di prò- tnoitre, na pru^o i p s 

. 1 -, ■rbìirì ffreUn L UI di convocare le parti per la 

T.® * .,*,*/ grasso. oiitma stipulazione dei nuovi con- 

■* dovè «S 5 SS, »;«• <« !»sM r 4 Sf ; 

icina Galileo, m^zzadr^ siTJncfVìunltl eRli pi 6 nn 9 hfl impegnato 

requentì, ». è jn ^sembU ' nel Cinema ^ r ,, la 

1 ° per cento, Metropolitan per ascoltare la Pf a-,°LJn^-» 1 *^n^n^l'n 
i icor*o. An- riarala Hnl romnnnnn nn Vit> e mano d opera, tenendo 
eleva,.. Ecco K B nrd »^ Pr ° P ° St? 

Cinelli e Pa- In provincia di TERNI, nei ctrfbUi'r a 3 Vnn 

S per cento; cinque Comuni del Ficullese. ‘dnlìl^trtn^nAtlwv Ì DÌ" 

* «« «-« sss.sss c “ c n ^o per dot 

1 S .-1 ÌSS nTrcbbio ^ 'so n „ C è goj-^e-prtrt* «orricsa as. 

kbhriche dell. " mast ? ferm f P e , r . \^tera ^ntetsttu - 

giornata mentre diecine di r . _ 

... . assemblee si sono svolte nei LOnClUSd COll 5UCC6S50 

mi ut aisem- cap oluoghi dove centinaia di i | n »3 all'EfnrniF 

■affermano la contadini hanno votato ordi- m I0li3 311 LlGinlT 


loro lohdarieta con i lavoratori in lotta, e particolarmente con quelli ni del giorno per sostenere . — 

della officina Galileo. I lavoratori della fonderia delle Cure hanno i e Joio rivendicazioni. Cotn- NAPOLI, 19. — I lavoratori 


il percorso c, strada facendo, 
il nostro taccuino si è man 
mano riempito di notazioni a 
tal punto che ora ci resta dif¬ 
fìcile trascriverle tutte. Le 
strade di Piombino, quando 
si parte, sono semideserte. Si 
procede a piccoli gruppi per 
non offrire ai poliziotti il mi¬ 
nimo appiglio, ma i pohriotf 
sono li, presenti, schierati in 
jorze e non ci abbandoneran¬ 
no più fino a Livorno. 

Ora è il commissario Bran¬ 
caccio, quello dei poti fatti 


Proseguiamo verso Lioor- fa sua bicicletta è stata presa Sl scavano dalle autorità 

no. Il caldo è soffocante, l e scaraventata via. Un altro RV* r chiedere la riassunzione 

di otto loro compagni ille- 

1 -; ■ ' ■ - ' .... — - (talmente licenziali dall’Uva 

PER OTTENERE MIGLIORI RETRIBUZIONI Ilibertà sindacali e c/einocra- 

- tichc. 

Sciopero indeterminato 

— . * m ralori delle fabbriche citta- 

di 5000 cavatori apuani m ^ - 


dalle autorità • nc ^ e «Ubili,o di de»tinare l’imporlo di un’ora di lavoro per «odenere Ipatto è risultato lo sciopero dell'Eternit hanno vinto 


la lotta in difeta della libertà «indacali 

Alle ore 17, in piazza Peruzzi, ha parlato ai metallurgici — ai 
quali «i erano aggiunti i mezzadri anck’e**i in lotta — il «malore 
Renato 8ito»i, segretario della C.G.J.L. Il compagno Bitossi ha rile¬ 
vato il significato della lotta condotta dai lavoratori delle fabbriche 
e . della terra sottolineando il valore di questa unità fra le forze lavo¬ 
ratrici. Egli ha porUto il saluto della C.G.M.. che proprio in questi 
giorni ha lanciato in tutto il Paese una grande campagna per difendere 
It libertà dei lavoratori, per impedire il ricatto • la discriminazione 
che il padronato italiano ha elevato a costume di direzione nelle aziende. 


anche nell’Àmerino. nel Nar- lotta ingaggiata il mese scor- 
nese e nell’Orvietano. so per le libertà e il rispetto 

Punte altissime ha toccato degli accordi salariali e «or¬ 
lo sciopero dei mezzadri nel- illativi. 

le campagne di PERUGIA, Presso l’Unione industriali, 
dove si è registrata una infatti, l’altra sera è stato si- 
astensione che va da un mas- glato l’accordo che pone fine 
simo del 100 per cento ad un all’agitazione delle maestrau- 
minimo del 95 per cento, ze. La direzione della Eternit 
Riuscitissimi comizi, con lar- si ò impegnata a rispettare II 
ga partecipazione di mezza- contratto nazionale di lavoro 


lorze c non ci atwanooncran- JIIIIII f [f Vili IVI 1 011110111 compagni Aldo Arzilli e Vai¬ 
no piu fino a Livorno. _ %mu V V vw vwavai **"***"""* do Del Lucchese, rispett iva- 

Ora c il commissario Bran- ' . ~ mente segretario responsabi- 

caedo, quello dei noti fatti CARRARA, 18. — Dalle ore 6 tori della CGIL per fCJtenslo- ìe e segretario della C.d.L. 
del primo Maggio, a dirige- dj mereoledì i 5500 marmisti ae. anche ai minatori, della i quali, insieme al segretario 
re le operazioni. ^ Egli, con i apuani scenderanno in scinge- tratifici annuale di bilancio della C.d.L. di Piombino, 
m/uì agenti, sarà la nostra xo a tempo indeterminato, con- Nonostante che il sindacato compagno Anioni o Minelli. 
ombra fino a Venturina, do- tro l’intransigenza degli indù- scissionista, attraverso mani- avevano seguilo la marcia 
re gli operai si incontrano striali che rifiutano ogni tratta- fosti infissi nella piazza delta della colonna. Quindi sono 
rem i lavoratori della terra, tiva sulle richieste salariali. Co- cittadina, avesse invitato i la- sfate formate alcune delega¬ 
la strette di mano si accom- me è noto i cavatori e lavorato, voratori a non scendere in zioni che si sono recate pres- 
pagnano subito all’offerta di ri del marmo apuani chiedono sciopero, e le pressioni esercì- so tutte le autorità gove ma- 
pane, rino, prosciutto, uova cinque mila lire al mese di au- tate dalla direzione. 1*87 Va dei tivo. politiche, amministra- 

I. mnntn m’Ttnfnri n eppen in crinnnrn a IL. A.. n l; A 


che formeranno la prima co- mento, i 

fazione della colonna in mar- La decisione di proclamare Io 
eia per Livorno. sciopero a tempo indeterminato 

A Venturina imbocchiamo 1 lavoratori Vivevano già presa 
fa ria Aurelio, con i poli- a:cura addietro, quando 

. r ùVPV.ìTiA ri atri mrt Din i hrn 


'^otti sempre alle caleaona i GVCVAno dato mandato «i loro ” * " rii comvicrcio. VAssocinzìOiir\ vien, venuti a conoscenza chc mantiene una posizione nf*pu- razione dei provvedimenti dalicri italiani C.G.IX^ preso 

Non potevamo viaggiare as- nuattro sindacati d; fissare il La Segreteria nazionale del- industria li r fa D.C. si sonnlè stata cor.voLata ;ier uoman. tiva. Stessi. atto dellagitazione dei medici 

Meme e dovevamo proceneroi ^ orr !° inizio da protesta. Ma j a pioM comunica: però rifiutate di ricevere i 20 lugi.o la Commissione i*ar- Perciò i sindacati dei foro- —————— ospedalieri italiani, inviando 

c n.'ccoli orunni » per non dare a , Y°; ore ciaro aa; * nuova -li ’Papo’.o del Lune li” ha lavoratori. lamentale .orsuitiva. frevitta vieri. i quali già dichiararono gli (Mnftrfaljpri piena s° ,It}arie * à dichiara di 

n’Vnrrhio » A'icn’e cartelli * }r .°.V? . ? l .* oro senso di re-=pon- ,-jnto notizia d; un preteso con- i n errata ali orerai con i '*•»*• » oeieg i. per la,»- al precedente governo cne r.on p appoggar c con te proprie forze 

niente voicntini. e.'sopralt ut- ^ 7{ l ™£‘ yecnoctri r^ponmbr.i azienda- f ondi raccolti m 'una sotto- Provatone dei decreto ,m con- avrebbero accettato di e^ere solidali (On Ì mediti ^tàst^Con^azine 0 ^ 0 ,ielle 

p, pfeiifc manifesta~ìoai rei p . - * V- *■“ ' •• de,.a .-IOM dei> mazziori scr j- JO „ P volante sono ri- globamento parzia.e db-coirente me*>si dinanzi a fatti compiuti. - codesta Confederazione ritiene 

paesi' che attraversavamo. ìr"diSw”óne I?à«ì d; ‘ Piante. Lombar- U( , no „j 1n voltn di dal 1. lugi.- If>33. s. sor.o s.u- hanno stabilito di comune re- Da ieri mattina e iniziata in °W® rl « n< J 

.1 m n «. — c v . c a ‘- a , *” n . ” O.a e Ltg'.im. c.ao si sarebbe p.nmhmn !n;‘i p-r . • - ..n<* «n-.. t .-ì.u.s- cordo d: intervenire presso tutta lt..ii:. 1 agitazione dei me- vere le gius.o menaictzioni di 

. ' ài n( ,.;?ioni ?oc:nzion ? desv. indjstr.ah dei tenuto saboto e domenica a To- , . jzicre. ta Commissione parlamentne dici ospedalieri contro la FIAO cate £ oria - A tal fmo ha dato di- 

« armo f 1 decid t V<1 - a ror T ,pcre nno e nel corso de I quale si La manifestazione odierna; , 5Ìr ,. i; , Crtt . hjnno j -urtato consultiva afllr.chè essi per i, (Federazione Italiana Amm;- sposizionc ai propri sh.dac-«•' 
■ „ . ‘ 11 EU0 lungo <i.enz:o soltanto sarebbero fatti insultanti riferi- fi inquadra nella lotta che c - ne ;j pr oz» ito govcrnavvo :ol- momento rinvìi la disruss.one mstrazione Ospedaliera) e la di concordare con 1< vostre 

( ra d a - e pe* comunicare m.e organizza- -pep-j a -_i a v ;; a interna delia * lovoraton di tutta la prò- sposto a!,a Commissione re- de, progetto governat'vo. Nel Mutua coltivatori diretti L*a- organizzazioni provinciali i 

2*7 -IH lavpra;on l FIOM ^,c:a di Livorno conduco. Sp;nse Ic . r ;, h .e,sW fon I amen- frattempo i sindacati, nr.fler- citazione è stata decisa dal CI- mozzi di lotta unitari ritenen- 

°A g nh Sa-FUna’i. ln cam è>° ~ Ta!c conv-’g.no non è mai no pressocche ininterrotta- la .j e pr. r j ; co!iri dol oer.-'».uIe mando la loro decisione di ot- MO. la Confederazione dei Me- do cosi, com e già è stato pro- 

g Tostandosi. A S, \ ice n-o ab- naz.ona.e .. \e..enza ; ^ esistito. La notizia proviene in- mente da tre mesi per la ferroviario, tendenti al co iglò- tenere raccoglimento de’te ri- dici ospedalieri, in seguito alla vato da più parti d'Italia, che 

n'tJi°ì4’J2 C ciitndi \il n’^Rihhn' pJ fìn^rnnort n-'sin^r » 3 ì dubbiamente dalle solite fonti f’f esa , L® , _/ oro r 7 d,n *f* f de [ le bamento di talune spec.at! com- vendic.zioni della categoria stipulazione di una convenzlo- più facile et più rapido è il 

1 a Interessate a svo.gcre opera de- l° rr > liberta. Una lotta che potenze accessorie, mentre ;«n- rappresentata, hanno stabilito ne. senza aver consultato l'or- -ucce-so. Sia questa unità di 

M' a irS°J‘ iena Sl.i g. A» nigratoria c diffamatoria contro per la sorda intransigenza ^ 5 u i Jc r.chieste comuni aèdi di sollecitare dal nuovo mi- eanizzazione dei medici o pe- tutte le forze sanitarie et ausi- 

n 07 PnÌi^o C £ Clt %> 16 ,S S 4 :3vora!ori c Ic Ioro Jibcrc e de{}lt non si e an- 3 Itri dipendenti statali, r «ua,- n:fitro dei Trasporti la prec^ dalrri. liarle ospedaliere anche l’ini- 

a Rosignano di 2915 (da PO -,, a^p»n\a ia manovra de i àorr.ncraticr.e organizzazioni Icom conclusa. danti la mTennità di raroz.ta, sazione del pensiero del cover- La Federazione nazionale zio per affrontare e risolvere. 

I tombino ne erano state por- UìdJ*.rta.l che ques.o• xnouA sindacali.. I -SANNO TOGNOTTI l’a.^ezno .ntegrativo. la L iomi- no sulle richieste già avanzale ospedalieri, aderente alla CGIL nell’interesse del popolo i‘alia- 

ratc tm totale^ di 36o3) e aJ _ da tempo, riservandosi a dot- ha invaio al presidente del no. la grave situazione degli 

rosi via. finché insieme a " * ’ * , * • ' tare le decisioni del caso a u- CIMO il seguente telegramma: ospedali -. 


(minatori e sceso in sciopero. 

La FIOM smentisce 
il « Popolo del lunedì » 


MALCONTENTO NEL PUBBLICO IMPIEGO PER I PROVVEDIMENTI DELEGATI 

Tutti i sindacati dei ferrovieri chiedono 

il rinvio della discussione sul conglobamento 

fitte, alfe quali è stata espo-| . .. . , . . ,, ... , 

sfa la situazione denunciata Uh sfatali romani rinaili5Cono le foro rivendicazioni alla commissione interparlamentare 

nella petizione che abbiamo j _ 

riportato sopra. La Prefet¬ 
tura. la Questura, la Camera Tuli. . .-.riducati de: ferro-.sclta. gli scatti d'anzianità ecc Iscopo di collaborare all’elabo-f -Federazione nazionale ospe- 
rh commercio. l’Associazione vieri, venuti a conoscer.za thclmantiene una posizione nega-!razione 


La Segreteria nazionale del-|iud»s*r?nlt c fa D.C. s» sono jè stata (.invocata ;>er uoman.jliva. 


(stessi. 


ospedalieri 
con i medici 


guato un pacco di petizioni marmo si decidevo a rompere nno e'nel 
j irmate da 1563 lavoratori jj SU o lungo silenzio soltanto sarebbero i 
della terra della zona e man per comunicare «ile organizza- ménti a'Ia 
piano che proseguiamo il pac- zioni sindacali dei lavoratori F FIOM 


ifcri-l?* |che il proclto govcrnawo :ol- momento rinvìi la disruss.one mstrai 

doV.al 1 , v . OTat< ? ri di ‘alla la P ro ~i mposto a!,a Commissione re- del progetto governat'vo. Nel Mutua 
j. inc:n di Livorno conduco- | 5 p ;n - e j c . r :-h.esle fon famen- frattempo i sindacati, rir.fler- gitazio 


quelle raccolte a Livorno pò- s abili{ à. Nonostante ciò i ievo-j— _ ___ — ___ 

Intimato lo sgombero della M.C.M. 

m calce ad una petizione in “ tcmpo por :mpo«‘are pr.v, ° 

1# giorni occupata dai lavoratori 

_ f • . *Art I e* :“ts“a *iva r• n 1 


sazior.e del pensiero del gover- La Federazione nazionale zio per affrontare e risolvere, 
no sulle richieste già avanzale ospedalieri, aderente alla CGIL nell'Interesse del popolo i‘alia- 
da tempo, riservandosi d» aùoi- ha inviato al presidente del no, la grave situazione degli 
tare le decisioni del caso ,u- CIMO il seguente telegramma: ospedali -. 


pati per la grave minaccia 


tori. Le trattative si sono inter- 


il he. ri A rotte e non hanno più potuto 
C J' C continuate. E q-.e^a rr.a*- 

(.emocrattche, e aie trova la | 0 doperò è stato procla- 

mkj piu drammatica canfer- m»to unitariamente da tutti ; 


nell’azione sistematica 


Tutta la provìncia di Salerno è pronta a scendere in sciopero 
in difesa dello stabilimento di Fratte minacciato di chiusura 


sindacati. 


del padronato all'interno del- ~ - - . 

le fabbriche e dei luoghi di n: fArcA J p l p r C: n . A i: DAL NOSTRO 

lavoro, ove si cerca dt instau- MIU1J0 Lei r. VJ. l/iUlUII 

rare un regime di oppres- ner jl nrOfeSM dfii miliardi .SALERNO. 
sione, di discriminazione, di 11 viva e operar 

rappresaglia sindacale e po- T1 Procuratore generale SSriSienMA 
.dica accompagnata da ti- presso j a corte d Appeìlo di Cd ^ déi ,': 


_% _ _ V 0 fÈ M b:!o dopo che saranno sviti resi . _ 

fflAHS. ■" «V R‘i intendimenti minale- mms== — - 

ai ìflvnr'otnri Migliorato il contralto 

—-— per i braccianti romani 

. scendere in sciopero - 

inacciato di chiusura ne e delia università, »i sono Importanti conquiste salariali e normative 

.— riunite rei locali della rene- * 1 

.. razione romana degli Sitali ---—— 

:® a,I ° e “°P ' 5 d i esaminare, in ìe- F/ stato firmato a Roma il regolamentazione del cottimo 

il *f-L C dc.l economia provin- , M , one a2I<? d;ch!ar azìoni prrv nuovo contratto provinciale per le cu, tariffe debbono garii* 
n r-DDresentanti *™«"matiche dei nuovo go»er- , lavoratori agricoli avventizi t,re una maggiorazione mini¬ 
le dell^rommlssionf 3 Interne 1 de,- n °* U P° s:z ' : ? ne l e ” a t aU '° na tra Federbraccianti. C.I^.L. e ma del 10", sulle tariffe in at¬ 
re le fabbriche di Salereo e del- ::1 8Ì P r °hl en 'l roncer- U.I.L. da una parte e dallTJnio- to; l’obbligo per il datore di 

tie la provìncia, accompagnati dai AET^ C g'iT'iTc ne 8gricoItori ùalFaltra. lavoro di garantire un alloggio 

le dirigenti della CGIL e dellTJIL v^ a de !° sla, ° «* u - w ' co e II nuovo patto provinciale «Stoico e la legna per cucinare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI rfciusa. Irridendo in !^I modo battono per il pane e per la ^jj 0 dammare in ie- 

owvov-A T 7 “ T , . ;a vo J°?; à * 1 bUogci di tutta salvezza dell'economia provin- aile'dichia'razio'ni'pro- 

SALERàO, 18. Tra la ptu una ci...» che in q.icri anno ha ciaf e. grammatiche del nuovo c n- - or¬ 
ci va e operante solidarietà po- vi=to smobilitate le sue miglio- Stamane 5.0 rappresentanti * ‘ rfòn- .-t,., ora 


napole- si sono recati a Roma presso 


delle carriere. 


rappresenta un grande succes-l 3 * lavoratori forestieri, ai quali 


* J* riiiautitc «A C * ll.C. IOTO LrSVUi 

-Itti «Pfn da,le < ? uar,a sezione bis del La direzione della MCM. i, Consiero ecne-a'e delle 

f 71 /* Tribunale di Ronia, che per sempre più isolata e smasche- e rf e f sindacati della CI ,a dir 

ifjJ* ìiZZSJfL 1 * oltre un anno ha giudicato 149 rata nei suoi veri intendimen- d L d i SìS-S pre * 

nuova Italia democratica. trafflcantj dj val trta ti. sta tentando con tutti i mez- d ^ dl Stereo. rnmi.osi du - g ( 

chiedono: 1) l'intervento del - tram con - dl flaccare la loUa des „ ope . fer-za. dopo avere esaminato guUat 

le autorità centrali e provin- trionpro sllfl Mfintfiffltìnì raì e di rompere l'unità costi- J, ?f 8 '* p - r ,t V '- ed J^ n f I ^° e K m ^~° urto 
ciali affinchè venoano non- jUUWcIU Olla rnulllGLOIilU per la salvezza del dìù daIi Autorità giudiziaria, ha de- j, 

«tlso di mobilitare tutte le for- 


UJCUUiJiJiUC C UdUUJC- h' 4v ’* v ' , _ __ -_- _ ... ‘ °-*-- , _ _, ’ ^ . 

sarebbe d'accordo con i minUteri delITndustria e del ^ Le segreterie dei Incati so per i lavoratori e per le dovrà essere corrisposto anche 

Lavoro per protestare contro hanno deciso dl inviare a tutti loro organizzazioni. Sono state un viaggio, di andata o di ri- 

Convivi o pene-a'»» delle l'Inconsulto provvedimento del- 5 gruppi parlamentari un me- fissate le voci relative alla tomo, e se addetti at lavori 

e dei sindacati della CI ,a direzione delle MCM. Sem- mortale nel quale siano inceriti composizione della paga che so- dl mietitura e trebbiatura una 

•li CfiiemA stamane una deJezarione f. problemi della categoria e no ] e S cg uen ti : pa(:a base, con- maggiorazione della paga Io¬ 


le autorità centrali e provin- 

ciali affinchè vengano npn* , K , , iiuuisi ptt u uivezu aei piu . __, ... e recsia presso ia uunera a »tw‘- ... j, __ ._•_ .. ivimiimimic urne percentuali 

stinati e fatti osservare i di- (Jj GsOV^finl Rotondo Importante complesso indù- tdso di mobilitare tu.te le for- conj^g^re j a no ta petizione E’ stato inoltre proposto che q _ . . . * ® ro *J raordl * di paga, rispetto alla paga uo- 

ntti Sindacali e democratici -- striale della provincia; essa è ze sindacali unitarie per ri- parlamentare che chiede dl te- siano stabiliti immediati cor.- "3^°-].vari istituti contrattua- mo, per ragazzi, le donne e le 

dei laporaton sanciti dalla FOGGIA, 13 — Le maestran- infatti riuscita a far emettere spandere con un grande scio- nere conto delle esigenze del tatti tra le organizzazioni sin- *'• gratifica natalizia, ,ene. in- ragazze. 

Costituzione repubblicana e ze della miniera dì bauxite dall'Autorità gludlzaìria 11 de- pero generale di tutte le ca- salernitano nella discussione datali od il governo allo reo- denn »tà di preavviso, sono stati Nei prossimi giorni le trat- 

ribaditi dall'alto messaggio della Montecatini di San Gio- creto di sgombero della fab- tegorie deU'lndustria e traspor- del decreto legge 27 maggio po di esaminare i provvedi- forfetizzati in una percentuale tative proseguiranno per la sti¬ 

rici Presidente della Repub- vanni Rotondo banno aderito brica e ba fatto sapere che, ti a un eventuale attacco che 1955 che. come è noto, sarà menti delegati, prima di tetto- P ar * 18G della retribuzione pulazione del contratto degli 


di San Giovanni Rotondo 


presso 


miglioramenti sono 
iti infine nella de- 
e delle percentuali 


Mica; 2) che siano riasstintijln maggioranza allo sciopero costi quel che costi. la filatura dovesse essere mosso contro le discusso domani alle Camere, porli all’esame della Commi*- globale. «obbligati» e per U revisione 

gli otto lavoratori delVllva proclamato dal sindacato mina- di PelIez 2 ano - Fratte sarà libertà dei lavoratori che sii «v V. 'sione parlamentare e ciò allo E ’ siala stabilita inoltre la di quello dei salariati. 


Ridurre il prezzo 

dei co ncimi chimici 

Il prezzo dei concimi è 
una questiono di grande im¬ 
portanza. sopratmto nella 
imminenza della nuova 
campagna delle semine e 
nel momento in cui stanno 
per completarsi le opera¬ 
zioni di raccolta del cr.ano. 
prodotto fondamentale del¬ 
la nostra agricoltura. - 
Il presidente del Consiglio 
on. Segni, nelle dichiarazio¬ 
ni programmatiche del nuo¬ 
vo governo, ha affermato 
tia l’altro che qualsiasi svi¬ 
luppo sociale cd economico 
in agricoltura 1 —può venire 
compromesso qualora non 
si assicuri alla produzione 
la sua economicità attra¬ 
verso un equilibrio tra 
prezzi cli acquisto dei mezzi 
di produzione e prezzi di 
vendita dei prodotti ». 

Ebbene, poche ore prima 
che Fon. Segni facesse que¬ 
ste dichiarazioni la Com¬ 
missione centrale orezzi si 
riuniva per esaminare la ri¬ 
chiesta avanzata dai mono- 
poli industriali (Montecatini 
e Fcderconsorzh di aumen¬ 
tare il prezzo dei concimi 
fosfatici motivando questa 
richiesta con il verificato 
aumento delle fosforiti e 
dei noli. 

Gli industriali hanno ri¬ 
chiesto un aumento di lire 
2,60 per unità fosforica, la 
Federconsorti di L. 2,03. In 
ogni caso i produttori agri¬ 
coli dovrebbero sborsare ol¬ 
tre un miliardo in più alla 
spesa dello scorso anno per 
impinguare i profitti dei 
monopoli. 

Ecco dunque una eccel¬ 
lente occasione per giudi¬ 
care dai fatti il nuovo go¬ 
verno: da un lato v’è il man¬ 
cato aumento del prezzo 
del grano da anni invqcato. 
e più volte promosso dai 
precedenti governi perchè 
riconosciuto più che giusti- 
cato. in considerazione del¬ 
la situazione di grave crisi 
nella quale versa l’agricol¬ 
tura e che travaglia parti¬ 
colarmente i piccoli e medi 
produttori; dall’altro la sfac¬ 
ciata richiesta della Monte- 
catini e della Federconsorsi 
di aumentare il prezzo dei 
fosfati che rappresentano la 
base della concimazione 
agricola. Si tratta dunque 
di scegliere tra l’inaudita 
richiesta di due dei più 
grandi monopoli esistenti 
nel nostro Paese (la Monte- 
catini e la Federconsorti) e 
le richieste dei oroduttori 
agricoli, tra i quali cl sono 
milioni di contadini. Si trat¬ 
ta di adottare nella • scfelta 
un nuovo indirizzo politico, 
capace di avviare a .solu¬ 
zione la crisi agraria, comin¬ 
ciando col rifiutare ai mo¬ 
nopoli qualsiasi aumento dei 
loro enormi profitti. 

Per attuare questo nuovo 
indirizzo il governo trova la 
via spianta dal fatto — do¬ 
cumentato dai rappresentan¬ 
ti della CGFL e della Con- 
federterra in seno alla Com¬ 
missione centrale prezzi — 
che il forte aumento del¬ 
la produzione dei fertiliz¬ 
zanti. superiore di circa il 
25 per cento a quella regi¬ 
strata all’epoca delle Pre¬ 
cedenti analisi, compensa 
largamente, con la conse¬ 
guente riduzione dei costi 
che deriva dalla maggiore 
utilizzazione degli impianti, 
i lievi aumenti registratisi 
per la materia prima. Si ag¬ 
giunga inoltre che Jenorme 
aumento della produttività 
del lavoro è dovuto in gran 
parte al supersfruttamento 
dei lavoratori nelle fabbri¬ 
che e nelle miniere; è stato 
infine accertato che il pre¬ 
cedente governo concesse r.i 
monopoli industriali’una li¬ 
ra in più per ogni unità fo¬ 
sforica, sulle risultanze ac¬ 
quisite. all’atto della ' de¬ 
corsa campagna. • •• 

Ciò è sufficiente, ci pare, 
perchè non vi siano • titu¬ 
banze sul provvedimento da 
adottare; auesto provvedi¬ 
mento non può essere altro 
che quello di riconfenhare 
il prezzo dei fosfati sulla 
base di quello praticato nel¬ 
la decorsa campagna, men¬ 
tre deve essere ridotto, come 
proposto dalla stessa segre¬ 
teria del Comitato intermi¬ 
nisteriale. il prezzo dei con¬ 
cimi azotati nella misura 
minima di L. 50 al mùntale 
per il nitrato di calcio, e di 
L. 100 per il nitrato ammo¬ 
ni co. £* del resto dimostra¬ 
ta la possibilità di diminui¬ 
re i prezzi degli azotati nel¬ 
la misura che è largamente 
consentita dai nuovi impian¬ 
ti di sfruttamento del me¬ 
tano. i auali consentono ca¬ 
sti inferiori a quelli prece¬ 
denti. 

Si presenta quindi una 
buona occasione per capire 
le reali intenzioni del nuo¬ 
vo ministero; cioè per capi¬ 
re se esso riuscirà ad ascol¬ 
tare la voce dei piccoli .e 
medi produttori invece che 
Quella dei monocoli. 

LEDO TREMOLANTI . 

Segretario generale, 

della Coaftderterr* * 
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« L* UNITA» » 


ULTIME 


NEL CONVEGNO SU « MONOPOLI E INIZIAT IVA PRIVATA » 

I d. c. di Fiieme attaccano 
Montecatini e trust elettrici 


ì 


NOTIZIE 


UNA RISOLUZIONE DEL COMITATO NAZIONALE DELLA PACE 


I delegati sovietici in USA 

acc olti ila 4010 agrico ltori Spezzare le dilfidenze e le resistenze 

II saluto del segretario deH’Agricollura dello Stato dello lowa clie si oiiponyono al processo di distensione 


DES MOINES, 18 — Quat- scorso nnno sotto l’accusa di > .. . ... -i 1 il pp* • • i 

. n, -,. . . . . . . . .... irornila Agricoltori delio lowa aver tentato di uccido- u N.-ucr Invilo a luiii i comitali della pace per una et licace azione in questo senso 

, Richiesta la nazionalizzazione dei massimi complessi monopolistici hanno accolto ieri i dodici ad Per rammissionc all'Ó.N.U. dell’Italia e di tutti sii Stati aventi diritto 

— --- ---— - — — - -- delegati sovietici giunti negli però a fungile rifugi.mao.o_ _ ___ ° ____ 

DALLA MOSTRA REDAZIONE eli strumenti potenti per rom- 1 s f^rma S zioni^mi nuriosè hnp/anU^gricoH defpaese.^ìl la Giordania o infine a Guida. li Comitato nazionale della conferma nel . drammatico si è posto nelle primissime servata alia rinascita del mì- 
■ PIRPM 7 P IR _ Viva im- !?’ , 2 i* , u “°, Ì IRI i"” n SS Smrii nrcnTZnio! Segreto rio all’agricoltura del- Abdolhay, secondo la «tessa Pace, al termine della riunio- messaggio di Einstein, e di file, fra i popoli di tutto il litarismo. 

r»re<r«inn<» hànnn suscitato ne- P « Cr * e f.f 0 ” 1 !' 1 * 0 dc . 1 n ' ono P°~ . . , *?-, “ .jj... j 0 Stato dello lowa. Clyde fonte, avrebbe cercato rifugio n e svoltasi nei giorni scorsi altri scienziati dì ogni parte mondo, nell'azione popolare Un apporto specifico del no- 

"c'ftlnliri V con- a ,° n Clt ,° C !? e , esisto J 11 ? \ oto ™hrmoniP° nw Stn • Spry, Ila porto il benvenuto neH’amburciata .siriana di Gerì- ;) 1 circolo «Piccane» di Poi del mondo, oltre che nell’in- contro la preparazione della atro Paese alla causa interna- 
clusioni delconvegno di stu- JjjLi.J ^'EÌa^idroearburlì guarda la pesca costiera e al,a delegazione sovietica, di- da cadendo però nello mani ma, ha approvato la seguente dirizzo sottoscritto dagli uo- guerra atomica, l’efficacia; e la rionale della distensione e 

ditenutosi nS/e tome- “"fi? ouenarnotoJzz.t', Eri h-innS chiarandosi lieto di riceverla della polizia saudita mentre risoluzione: mini di scienza, insigniti del ripercussione profonda de a della pace può essere dato. 

«La n»p Co- • l! e nemmeno sfuggito quella^^motoiizzata. c^ hanno nfìl - firande Stato . 1 ( r r j. {£ . ntava d i inserire j a c C de del- «H Comitato nazionale del Premio Nobel, il cui grido campagna attorno all’Appello oggi, con una iniziativa per 

mi C toto P nvnvineiale della De- P °V 1 f ‘? tU J n ch .? ( s a ,nterv ®T n°,nri'n l uf t nnc«iKmpwii ' colo degli Stati Uniti ». ”» minutata In alcune lettere Movimento della Pace, ha d’allarme contro la minaccia di Vienna sono risultate al- l’universalità dell’ONU che 

S toma' nut ? " ol fattilo anche il nando la possibilità di acqu - » k ^ tau unui n jI< “ *J tt “ £ esaminato i risultati conse- atomica e termonucleare ha l’Assemblea mondiale di Hel- porti all’ammissione, senza di- 

InSrrtnAnnii^ o 1 iniziativa «ri- P r °A Ma p ca l li * precidente del* stale un notevole quantitati- , .. ‘ g ,‘ ’ ' ‘ , gititi durante il corso della profondamente commosso gli sinki, dóve la delegazione ita- scriminazionl di sorta, del- 

wnP?» 0P rlìtoroiMo dato non Associazione piccole indù- vo di prodotti italiani fra cui SCODGftO Ufi COfTìDloltO codice, sarebbero contenn i campagna mondiale contro la uomini di tutto il mondo. liana ha potuto svolgere un l’Italia e di tutti gli Stati 
j.t^mnrn dei* miteni- st V L '’ }} duale ha puntualJz- macchinario per la lavora- . u } pianl Perii complotto. preparazione della guerra « Nonostante le riserve che ruolo di primo piano nel cor- aventi diritto. Tutte le condi¬ 
ràn*i « n^mmnnr, t » ^nliunto za *° ^ opposizione contro il rione del pesce e per la lab- ngf dSSdSSIDdrd NflSSGf? . - atomica attorno all’Appello di alcune formulazioni contenute so dei lavori e nell’elabora- rioni esistono oggi perché 

daiìft L n c L che vi hanno n } 0 n 0 P ° li . 0 , c j le . esiste nelle bneazlone dello scatolame. Il . Andaro nuarinna in firnria Vienna, la cui prima fase si nei due messaggi possono su- zione delle conclusioni cui si un’azione in questo senso pos- 

narionìniin _ olio noi sono ,ndus * 1 * p *. ùuali rl * capo della ^delegazione, infi- n.VMASCO ir _ sperimi* AUu3(6 GVflSIOtlG lìl 016(13 (. conclusa a Helsinki in oc- scitare, e che il prossimo In- è giunti. Questa autorità del- sa tradursi, dal piano di 

a? n^doni amento 5 laniria- r '*! 1 1 1 t r -V P " 1 ni ° n ° p ?' ne, ha invitato un dirigente * , ’ ‘ f , j; yj dntnnuti nnliiirì castone dell’Assemblea mon- contro internazionale degli la delegazione del nostro Pae- massa sul quale essa deve 

utte di i richieste Jjf/imn ® se . r „ ci !^, nf ìi M f, u de< ? F^ra anconetana a re- Onciale «iriann i servizi di in* ^1 Z/ uGlGnUll pOlltlO t i ia i e delle forze pacifiche, scienziati a Londra dovrà ri- 6e , è stata il risultato della più largamente svilupparsi, a 

vlfi S *2 - l T r contmua minac- carsi nell’Untone Sovietica - L’efficacia e la ripercussione solvere, l’importanza e l’ef- grande azione di massa con- Quello parlamentare e gover¬ 
no emerge da un amnio e ap- C ii? c,!n S „ 0f ?i^T t 0 m nl«n De *ri ? eUa P ross 1 I t ma . primavera, «al- f lvre ^ be “o , C oSlrto irn compio^ ATENE, 18. — Vcntisettu de- profonda che questa campa- ficacia di questi due docu- dotta, nello spazio di pochi nativo; mentre analogo valore 

donante dibatUto nei ÌL ±l® 1 ’ ..S to org.anb.zam dSl.a FrnSlan- tenuti politici accusati di aa- gna ha avuto ed ha suscitato, menti consiste nel fatto che mes j,’attonio ai temi dòll’Ap- nazionale ed internazionale 

nuale sono stato nrese di mi- “S"n VS.1 ò" str ' e ,f ov,e . tIcho / ,ella P GSC! '- , Li ktoSmana per aSISta!- Partenere al partito connmi.ta oltre che dai milioni e milioni por la prima volta nella lotta pollo di Vienna, con la rac- de#c assumere l’accresciuta 

ra ion competenza e anche re di S e J toco a L ama to ò MnchisoTi^Mre^oTetc 1 re 11 Primo M1, ^ tr0 viziano ^ eco ^‘-•iti a fuggire di firme raccolti dalla Cina contro la minaccia atomica, colta di 12 milioni di firme in vigilanza popolare attorno a! 

/<nn- , ° ‘" XI !° meo i a ggi amen io o concluso II congiesso vote- n i on ,.„j, M as , or duranti» 11 con una ardita cva-ione dal all Africa nera, dall Italia al che resto un elemento decisi- calce all’AoDello stesso °razìe tonn dni 

elusiva ^le deletoriJ 1 conse- ne]H na orc*mÌ 7 zn 7 iSne 0 n Ìndu l rlnado s l a consum ®1 d ®|! a 'P®* suo pellegrinaggio alla'Mecca, carcere del Pirco. I 27 uomini Sud America al Giappone, e vo dell’azione dei popoli per a l lavoro devoto e modesto di mento sull’Itaha ‘dei i^doi-M 

^di'winnr. dei mono-* i 1 or f’ a .u i7Za7 !^ RG ln . du : sca che ha auspicato 1 istitu- .. com j e ar chhn Stato haj i no scavato tuia stretta gal- dai movimenti che ha provo- la pace, uomini di pensiero migliaia di nartifiianl della n ] enl ? s u*l Italia dei i«.pai.i 
m 7 inmln striale, c già simili posizioni zione di un comitato tecnico , A ‘.‘ lnl Ieri» lunga trenta metri avendo calo nelle opinioni pubbliche di diversi e contrastanti in- n ace’ e proprio questa azione a ^ omic ^ di occupazione, sino- 

poll nella vita nazionale. erano state auspicato, in pre- permanente il quale « orienti n „ zzato da Abdul Maltaren CUK1 di indossare sugli abiti, nazionali, nelle correnti poli- teressi ideali, hanno potuto m ’ asS a i^n a ^uaie ner la ra stanziati in Austria. 

Al convegno fiorentino, in- cedenza, dal giornale catto- ed incrementi gli studi e lo Abdclhay un membro ad «Fra- p 0r non insudiciarli, dei pigia- tiche più diverse e anche nel- incontrarsi e prendere posi- D rimà volta e In nuova misu- iniziative che i Comitati 
fatti, non si è ripetuto lo lico fiorentino. ricetvhe nel settore vitale felli mussulmani., egiziani, che ma che hanno poi abbandonato le azioni diplomatiche, ha zione insieme. * ra sono t-tate imoe^nate or^a- provinciali e locali dell a nacf» 

equivoco della recente riu- j n un breve ed efficace in- delia pesca». venne condannato a morte lo all’imbocco della galloria. avuto una recente, autorevole «Per il nostro Paese, che nizzazioni cattoliche coi loro svilupperanno attorno a mie 

nione tenuta dai liberali del tervento, il sindaco prof. La svilupperanno attorno a que- 

« Mondo», i quali, dopo una pira ha sottolineato la neces- “ - - -—-. - ========= = ====£ ■ ---— -- ———- Q Ra dn, ha consentito alla de- ti temi, rafforzando ed esten¬ 


di Monopoli e iniziativa pii- ] a Associazione piccole indù- vo di prodotti italiani fra cui ^fnnprtn un ffimnlrtlifl 

vata». Interesse dato non sh . ÌL . f n qualG ha pUn tualiz- macchinario per la lavora- Jwycuu un «.umpiuiiu 

tanto dal numero dei parteci- za { 0 l’opposizione contro il zione del pesce e per la fab- npr ateattinarp NaSSGT^ 

pariti, e nemmeno e soltanto monopolio che esiste nelle brieazione dello scatolame. Il “ 

dàlie persone che vi hanno piccole industrie, quali ri- capo della delegazione, inft- 

partecipato — che, poi, sono calti i gruppi monopo- ne, ha invitato un dirigente DAMASCO, 18. — Secondo 
tutte di orientamento lapida- listici esercitano su queste della Fiera anconetana a re- r » l ' an ! t « £Ì apprende da fonte 
no — quanto, per le richieste ultimo e la continua minac- carsi nell'Unione Sovietica ufficiale siriana, t servizi di in¬ 
precise e senza veli che fio- cia dì soffocamento che pen- nella prossima primavera, al- form ;‘ zionc doirArabia saudita 
no emerse da un ampio e ap- de su n 0 piccole imprese. Il lo scopo di visitare le indù- avrebbero scoperto un complot- 
passionante dibattito, nel convegno ha assunto, ud un strie sovietiche della pesca. to ozonizzato dalla Frntellan- 
quale sono state prese di mi- certo punto, quasi il caratte- Nella giornata odierna si za Mussulmana pc^ assasslna- 
ra con competenza e anche ro d j a porto incoraggiamento ù concluso il congresso vote- re , "rimo Ministro egiziano 
con una certa lucidità con- ad Una a -/ione secessionistica rinario sul consumo della pe- ^L on *!fn 

elusiva, lo deleterie conse- nella organizzazione indù- <:en ehi» Im niKnlrnln I’ìqIìIii- | <i ' ,la pellegrinaggio alla Mecca, 


nione tenuta dai liberali del lervento, il sindaco prof. La 
«Mondo», i quali, dopo una pira ha sottolineato la neces- 
efficace e anche coraggiosa sità che si studino con ur- 
denuncia del potere nefasto gonza forme di organizzazio- 
dei monopoli — specialmente n e economica valide innanzi- 
nell’intervento del prof. Er- tutto ad assicurare un lavoro 
nesto Rossi — sono incappa- ed una casa a tutti i cittadi- 
ti nelle maglie di una con- ni. Appare comprensibile, 
clusione contraddittoria che quindi, che stamane li glor¬ 
iasela i problemi allo stato naie degli industriali. « La 
iniziale. Qui invece, le con- Nazione », abbia qualificato 
clusìoni sono state impron- singolare la tesi del sindaco 
tate a una precisa richiesta: rinfocolando una polemica 
la nazionalizzazione della ; c i 1P pareva attenuata 
Montecatini e dei gruppi elet- jj on £ improbabile, che que- 
trici. SÌ esce, come si vede, s j a p r jm a conferenza prelu¬ 
dane generiche enunciazioni da ad una p resa d i posizione 
e si propongono soluzioni con- lincialo della Associazione 
Crete C ImmeCllfltG. tnHnclrffili In minio nnn Hn 


SECONDO UN PRIMO PRUDENTE CALCOLO UFFICIALE EF FETTUATO IERI 

Almeno sessantotre morti il tragico bilancio 

delle quattro giornate di sangue a Casablanca 

Cinquanta «li essi .sono marocchini; ina il numero «lerjli arabi uccisi è supcriore probabilmente 
ai duecento - Dall’esplosionc del quattor«lici Itiqlio ai linciaqqi - Sospinsi» il capo «Iella polizia 


legazione italiana a Helsinki dendo , j mi stab5 , m nt;1 
di assumere un carattere lar- 

gamente rappresentativo delle dcUa Preparazione de - 
fondamentali correnti politi- 1 Assise mondiale di Olei¬ 
che e di pensiero del nostro sinici, confluiranno nel pros- 
Paese. simo autunno in un’Assem- 

Alla vigilia . dell’incontro blea nazionale delle forze d: 
dei Quattro Grandi, cui guar- pace, che dovrà costituire un 
dano con aspettativa e fidu- nuovo, decisivo contributo per 
da i popoli di ogni angolo realizzare l’unità del Paese in 

z d ionale e Siama 0 t m um t0 i et ^ "ì ^ 

mitati provinciali e locali, e venza interna ed interna- 
invito tutte le forze di pace rionale, 
del nostro Paese, a intensifi- * — 

concorde 'perch^^iano 'dissl- H « preiìliO » Saint ViflCCnt 


uidatoro. al processo di distensione in - 

- atto. Sul piano nazionale — SAINT VINCENT, 18. — il 

Pintrarriata una naun come sul piano internazionale. «Settimo premio internazionu- 

Rilllldindio UMd nave sccondo quanto ha indicato lo Saint Vincent per il gtor- 

(116 5Ì erede carica di oro l’Appello di Helsinki — fonda- nattemo», a cura dela regione 

mento di una azione conver- autonoma della Valle d’Ao.-id 


crete e immediate. industriali, la quale non ha concorde perone siano dissi- miuwi» 

Le ragioni di questa presa ccr t 0 visto di buon occhio l NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Nonostante ciò. le cifre uf- lonialistici francesi avevano che tentava di difendere un bagagliaio, trapassando anche P a t e le diffidenze, spezzate le «-,rà aXSPOnatfi il fi filtohiP 

di posizione? Lo dice, molto risultati del convegno demo- - ficiali sono di per sè estrema- menato grande scandalo per malcapitato arabo venne an- da parte a parte il corpo del resistenze che si oppongono y u i u u uuic 

chiaramente, l’avv. PistcUi, cristiano. CASABLANCA, 18. — A niente eloquenti: SO dei 63 questa decisione, definita ch’egli malmenato a morte, guidatore. al processo di distensione in - 

vice segretario provinciale nesta do vedere ora _ si Casablanca regna oggi una morti e almeno 53 dei feriti «troppo conciliante». L’espio- La polizia entrò in azione solo - al * 0> Sto piano nazionale — SAINT VINCENT, 18. — Il 

della D. C.: «Noi abbia- a ff ernia j n numerosi ambicn- atmosfera di calma relativa, sono arabi. Essi sono vittime sione della bomba provocò la quando, più tardi, la reazione RintrRCfifitfl lina nflVP come sul piano internazionale. «Settimo premio internazionu- 

mo della nostra vita ccoho- _ jn gual m i 3Ura c iò che nonostante l’ingente schiera- in parte dei sanguinosi « po- morte di otto francesi e il delia popolazione araba scop- , . “ a . “ ° secondo quanto ha indicato lo Saint Vincent per il gtor- 

mtc a una visione "mitica". $ emerso dal dibattito, possa mento di soldati e di reparti grom » organizzati venerdì ferimento di 39 persone. piò incontenibile. Altri nove CllG 51 CrGuG C3TÌC3 Gl OH) l’Appello di Helsinki — fonda- nalismo», a cura dela regione 

Sono oli stessi baroni della trasformarsi in una concreta di polizia, dotati persino di scorso dai gruppi colonialisti. Fu come un segnale conve- marocchini uccisi dagli agen- - mento di una azione conver- autonoma della Valle d’Ao.-ia 

(irande industria che ci lian - aZ j 0ne politica per modifica- carri armati, che pattugliano in parte delle selvagge re- nato: la mattina dopo, miste- ti si aggiunsero cosi alla san- LONDRA, 18. — Un palom- gente che può suscitare la e della Sitav, eotto il patroci¬ 

no inculcato, attraverso i lo- r<? orientamenti degli or- le vie della città e presidiano pressioni della polizia, che ha riose auto giravano Casabian- guinosa lista, assieme a tre baro ha scoperto ieri nel fon- concordia e l’unita di tutti gli “o della Federazione delia 
ro giornali, una simile visto - d j r i K enti del partito de- soprattutto gli incroci. In que- aperto il fuoco contro le ma- ca, lanciando manifestini che francesi periti negli incidenti, do del mare, nei pressi di italiani, è oggi l’impegno per £tan JP a italiana e della Arso¬ 

ne (è evidente il riconosci- niocristtano. Sulla direzione sta atmosfera di tranquillità nifestazioni di protesta degli invitavano i coloni a mani- La tragica spirale si ò ac- Mounts Bay (Cornovaglin), il ^instaurazione di un regime ~‘~? DG _,v?? ipa .. subalpina, 
mento della disinformazione dcmocr | s ti ana e sul governo apparente carica di tensione, arabi, mentre non era inter- festare contro Grandvai e cresciuta nei due giorni se- relitto della fregala britannica di coesistenza internazionale, „ „ meiuo 11 6 olt °b : e 

dei giornali ispirati dalla cadono infatti le maggiori è stato possibile oggi tentar di venuta affatto venerdì quando contro 1 marocchini. Folle di guenti quando di fronte alla «Anson» naufragata nel 1807 fondato sul disarmo atomico e P . ’, - , , . 

Confindustria - N.d.r.) P ar responsabilità della attuale tracciare un primo bilancio decine dì marocchini veniva- energumeni che agitavano legittima reazione e l’inconte- can a bordo — a quanto si ere- generale, per i quah persino .. - 1 * ”’ 

cui crediamo che veramente s pu a7 , Grie d j acquiescenza go- delle vittime delle violenze no linciati nelle vie di Casa- bandiere francesi comincinro- nibilc collera dei marocchini, ° e — 1111 ingente bottino d’oro i punti di vista diplomatici, . . DrGm! a- a a 

in Italia esista un iniziativa Vtì rnativa agli interessi del dei giorni scorsi. * bianca. no a percorrere io vie citta- la polizia francese ha rico- pd argento di ingentissimo va- finora irriducibilmente oppo- O j 0 rna jj st j er ar ticoH°servizi 


privata, che ci siano impre- monopolj 


se in concorrenza, che i prcz - 
zi siano i più bassi possibili 
c che nell’attuale conoiuntu- 
ra non si può spendere di |_g 
meno per comprare delle 
merci che sono le migliori j 

che tn questi momenti diffi¬ 
cili si possano produrre. Tut- ^N 
to questo è falso: le imprese de u a 


GIOVANNI LOMBARDI 


La delegazione sovietica cano 63 morti e oltre 100 fe- si si erano riuniti a ce- na, devastando negozi maroc- ta accertata la morte sabato e T il ai . ^ ro5S1 ^P 1 . 10111 »mi*iune «uimiea «ire bh»*.- e due di 500 mila lire cia- 

Ctor-i A', Anrnna ril >- E Purtroppo tl numero lebrare la festa nazionale chini, linciando ogni arabo 21 le vittime delle repressioni riporta.o m superficie ima sbar- tisca la sicurezza a tutti glj ECU no) verranno assegnati a 

ella r lefH PI A lKOna delle vittime marocchine è francese. Il giorno prima II che incontravano lungo in poliziesche di ieri, quando I radI broazo do » di 15 Stati d’Europa e li impegni giornalisti che con i toro scritti 

“ certamente di molto superto- nuovo residente Grandvai a- strada. Almeno sette marne- carri armati francesi hanno «ylogramim. sulla via dì una stretta col- abbiano recato lustro al gior- 

ANCONA, 18 — La Fiera re; di numerosi arabi uccisi veva annunciato il proposito chini finn la cifra è certo aperto il fuoco, con le loro in seguito a questa scoperta laborazione economica e cui- nalismo Italiano o che, con un 

dia pesca è stata visitata o feriti nei giorni scorsi nulla di attenuare le misure di re- molto superiore) trovarono mitragliatrici c con i loro L P G£( - ator i p e l vicino porto di turale. Questa costruzione può j 0 ro servizio, si siano imposti 

* . . . .. . , « « . m a . « ’ ’ 1—n V* f n IA1 ’O » V n —» W n no» ro * I « ** m 0 1 I « « » n « r « o n O ■ fa** aa 


È’ un bilancio agghiaccian- Il sanguinoso elenco ha ini- dine, emettendo grida ostili «linciato a battere la vecchia ,0£G » to | to al nen « co 
te: nei quattro giorni che van- zio il quattordici luglio, quan- a Grandvai e a quanti sono strada delle salve di fucileria 11 Palombaro non 1 : 

no da giovedì scorso a dome- do una bomba esplose in un considerati fautori delia col- sulle masse dei dimostranti. P° tufo trovare il te 

nica le cifre accertate indi- caffè ove numerosi franco- laborazione frnnco-maroechf- 13 sono gli arabi di cui è sta- * ,a scorto sul reliito 
cano 63 morti e oltre 100 fe- si si erano riuniti a ce- na, devastando negozi maroc- ta accertata la morte sabato e , a , R rossI cannoi 

riti- E purtroppo tl numero lebrare la festa nazionale chini, linciando ogni arabo 21 le vittime delle repressioni rlp ° 5 , »° m superficie 

delle vittime marocchine è francese. Il giorno prima II che incontravano lungo la poliziesche di ieri, quando I 7a , 1 bron . z o d °t P° 

pm-fnmrritn rii mnltn ^nnprin- nnmrn rnclfìonti» Hmmìunl a- ctmrìn. Almnnn coHr» marno* nm-rJ ri»innne; v-»CilIIOgrflininX* 


sti, si sono talmente ravvici- L serv l Zi ’ 

nni; i*annn ò ni» trasxni.Sionì radiofon.uhe U to- 


_ -■-. — i ilaj.miv ,.«nulli, \_11U, LUI] U.t 

turale. Questa costruzione^puòjloro servizio, si siano imposti 


per tenere alti i prezzi». 

E ancor più approfondita¬ 
mente Il doti. Edoardo Spe¬ 
ranza, il segretario provin¬ 
ciale della D. C., si è di¬ 
lungato in una dissertazirv 
ne corredata di cifre e di 
dati, che sono serviti a dimo¬ 
strare l’inderogabile necessità 
di prendere gli opportuni ri¬ 
medi suggeriti dall’interesse 
nazionale. 

• ha Montecatini — ha det¬ 
to il dott. Speranza — con 
un capitale sociale di 56 mi¬ 


liardi, ha ormai fagocitalo ‘ termometri 

quasi tutti i concorrenti «".H«celiato le\emperatur 
l’industria chimica e n..che|-egna o le tempernt 


Caldo tropicale a Roma e nel Nord 

Paurosi nubifragi imperversano nel Sud 

36,6° ti Trento — Nuovi crolli n causa «le! maltempo in Calabria — Drammatici 

aspetti «lei temporale a Messina dove numerose famiglie sono rimaste senza tetto 

. - - - . - 

Il caldo tia messo ieri la»sina e tutta la costa calabrc-ine nel villaggio « Contesse »,}Lazio, nella vallata di (tossi¬ 


che si fanno parlano della 
morte di almeno duecento 
marocchini. 

Stamane frattanto è stata 
annunciata la sospensione del 
commissario di polizia Ver- 
gnolle, commissario generale 
di Casabianca, in seguito alla 
« inefficienza dimostrata dalle 
forze di polizia nel sedare 
i disordini del 15 e del 16 lu¬ 
glio scorsi >*. I soldati ameri¬ 
cani delie basi situate presso 


DUE MORTI E UN FERITO SULLA STRADA TORINO-BRA’ 


L'auto del deputato 
provoca una grave 


Quarello 

sciagura 


ecarsi 


Uccisi il compagno Dionigi Galvagno e sua madre - in condizioni 
disperale la giovane sposa del morto , in stato di avanzata gravidanza 


molti dei su 
nell’industria 
mina: mercati 


„ nlluminin C60 ver a rirenze. «orna n v.ijuu luiuau iicnu suc-uu imimiuju, nusituuu «u a».- mono .marine non essenuo.M 

r^fni £rfiu»*«.ifi fosfatici ba raggiunto j 34.6 gradi al- sospeso. . ciuffarc la giovane per i ca- ancora spento il ricordo dei- 

sAnfnt; inifntn Hi rmiiè e al- l’ombra, rendendo l’aria pe- Le numerose imbarcazioni pelli, ma ha dovuto desistere l’ultima r >. i ’.o-a alluvione. 

LvlvAn i nrnrfoiti santissima, senza quasi un at- da pesca che durante la noi- dal suo coraggioso gesto, per Nel Salernitano sono stati se-i 

... xj, nr(ir h„ri 1 marmi timo di refrigerio: alle ore te avevano preso il largo net- non essere a sua volta tra- gnalati danni notevoli aliej 

Tinniti cnckc ahis’a raion duc di Questa notte, l’ora to stretto, sono tutte rientra- volto dalla valanga di fango, abitazioni e a’.ic vie di co-; 

T lift nrimnn Monte- classica in cui il caldo più tc velocemente nei loro porti II corpo della Beccone. tra- mir : c17Ìoa . ' 

LtW P « 2 arbóno ii 'iO-l° pc; ostinato cele il pas.,o alla di partenza. seinato dalle acque, è finito u-.n- caz.on- 

cento del traffico complessi- frescura, loia dammara an- i danni provocali dal nubi- .... _.... : 


cento del traffico complessi- trascura, ima nominava an- j dannì provocati dal nubi- ^ •• 

vo de le ferrovie italiane com- ,a c ‘* ,a ct ’ n>c V n mmo ' fragio a Messina o in pro- ^5^°. A Ai* d aver c sono stat j 
piuto per conto terzi. Gli e s °((° < ^ ante scirocco. vincia si fanno ascendere ad ^ var ?f’ . . . 

Azionisti della Montecatini ^j a s ^ a I !^ a C ln . gr ' in oltre dieci milioni, ma si ri- ^a 2 Mtuto Salvare 

sono all’incirca 220.000: ma parte dell Italia centrale e tiene che aumenteranno via , a r* uccia 
chi in realtà domina il grup- settentrionale la temperatura v ; a ,,^0 da i centri colpiti dad e acque del torrente Zae- 
po, so™ in tutto cento per- continua a salire 1 maltem- giungeranno le segnalazioni. ™ un 1 bambino in procinto di 
sane» P° imperversa nelle regioni jj maltempo ha provocato, an ocgare. _ , . 

*_ * - ... meridionali. 1 ^ Numerose sono le case al- 


! Orribile morte 
j di uo viaggiatore inglese 

1 _ 

i 

I LONDIiA, 18. — Una orribi¬ 
li* morto è quella toccata ad 


DALLA NOSTRA REDAZIONE donna ò stata ricoverata con ferie. Il compagno Galvagno 
mDTVn ~ TT Prognosi riservatissima. Dato era sposato da appena sei 

TORINO. 18. — Un’im- il suo stato di avanzata gra- mesi. 

pressionante, mortale sciagu- vidanza. i sanitari disperano __ 

ra stradale è avvenuta ieri di strappare alla morte Ja _ AA 

sulla strada provinciale di giovane sposa e sperano di jOO C656 diStruflG 

Bra. nei pressi di Sommari- poter salvare almeno il na* , 

va . Ba ™* ”. 1100 ' E,> ’-i a 5' scituro - dal terremoto in Turchia 

^‘^ TC >- 138 ^ 4 C ^ gU, ^ a L’on. Quarello, dopo aver _ 


Precioita un aereo USA U:1 v > a 2 =Latorc di commercio Nuovo, ha investito a tèrgo chVnzT’presso”'un***oarage^"di dal tcrremo ‘° d » -~ 1 * 

ricupild UN dtiicu UÓM ;1 quale> mentrc procedcva in tre persone, uccidendone due Smarira bato seorso nella regione ccci- 

nelle acoue di Malta automobile su una strada nella e ferendo gravemente la terza. nJnniai r 3 1 »«n« dentale della Turchia, al.re!.aa- 

^ contea del Dorsct, è stato coìto H grave incidente ò avve- e I a -^‘ lt * lC 50110 Ie danneggia.c. 

‘ dal sonno ed è andato a coz- nu to alle ore 21,30 circa. al ^ giovanissimo. Sono periti im bambino ni 

VALLETTA 18 — Nel corso za re contro una barriera me- Mentre i tre, Dionigi Galva- av eva combatti!,oneiie file 10 mesi ea una nonna ai o.» 

■Ile annuali esercitazioni di fallica eretta parallelamente gno di 34 anni, la madre Te- P a v^ iane oanbaidine che anni. 

fesa di Malto, un aereo a- alla strada. Un tubo orizzon* resa Alasia vedova Galva- operavano nel Cuneense. Sti- . ■ - = ■ : = 

ericano di base su una por- tale di G cm. di diametro ha gno. di 58 anni, e la nuo- «iato dipendente dell Alleanza ri trino i.hokao direttm* 


meridionali. 


Il dotL Speranza ha inol- ' mn iti n ato di domenica 21 enim * 1 Rosaria Beccone 11 ^ ,a " a ^ c a Messina e alia peri- mericano di base su una por- taic di G cm. di diametro ha gno. di 58 anni, e la nuo- mato dipendente dell’AHcanza 

tre «ottolineato anche un al- NSoto^tisshSo fortunafeha eoJane chestovanerrac- ferla dcl3a ciuà - 1 Kislli dcl tacroi è Precipitato in fiamme rompi,lamento attraversato la ra Anna Albera, di 33 anni Cooperativa Torinese, 1 en si 
tra cosa, che ha sollevato vi- un violentissimo fortunale na giovane, cne stava per rag f hannr» nvnrio una ein- suiiTeoia . 11 n;in»a ò mn-to I vettura. H-il finn =1 nmcimi -, Hi. 0t3 TCCatO con la famiglia a 


... _. , , v,-i _...... iciiu uuij iiua. i un i.il-i ui e incv,linaio in iiamii 

tra cosa, che ha sollevato vi- V" „ Mas- i? nr^rto Sario’ fuoco hanno avnito una cin- stillisela . Il pilota è morto. 

S 4 »»<,;nn» n<»i e sconvolto Io stretto di Me»- giungere la propria abitaz.o-_„_.. . »__ ^ 


va attenzione nei presenti e 
oggi nei commentatori. «L’IRI 
— ha proseguito il dott. Spe¬ 
ranza — è presente nella 
Montecatini con l’S per cento 
del capitale, per cui se vuole 
mantenere immutata la q unta 
di partecipazione dovrà anche 
partecipare all'aumento di ca¬ 
pitale. Morale: i contribuenti 
italiani hanno versato, attra¬ 
verso VIRI, 825 milioni alla 
Mantecai ini ». 

E non ei è solo visto, nel 
convegno dei d e-, Fazione di 


U1 ^ - quantina di chiamate, in par- _ 1 _ 

-- - =—ssaassae a — ■ ticolare per soccorsi chiesti - - ■ .-* =- 

Ina madre poliomielitica Numeróse famiglie s< " Battaglia a Miami 

■ maste senza tetto. 50 

ipno tizzala per parto rire dal nubifragio tra Ie^l 2 e le ira 25 agenti a 4 gangatei 

1 " de litoranee sul Tirreno e lo ~ 

L’operazione effettui* felicemente nel Tex.» r^oTa°rS 1 cnte°«ipS e ?cl- Do P° UD ’ orn di combattimenlo un bandi- 

. .. tanzaro è stata la parte bassa Ì0 C staio UCCISO, tino ferito C 2 Catturati 

NEW YORK, 18. — Un par-.veniva somministrato ©ssipc- delia città; qui, nel popolare --- 


Battaglia a Miami 

ira 25 agenti a 4 gangster 


vettura, dal radiatore 'imo al (quest’ultima prossima a di- £ ra recato con la famiglia a Pimnanio wtte a» 

_^ __ venire madre), a piedi per- Sommari va Bosco, suo paese sr»on,mento uno ex a. a 

1 correv'ano alla loro destra la d ungine, per trascorrervi le vi* rv Novembre tffs Rmr.» 

rn. m » ■ strada per fare ritorno a casa. •mmiiMt*tiintiiii*iiiiiitmMiiii*iimtiiimmm«itfiitm.. n»»m* 


venivano violentemente inve¬ 
stiti dalla macchina, che pro¬ 
cedeva a velocità elevata, c 
scaraventati a terra lungo lo 
stradale. L'auto investiva pri¬ 
ma il Galvagno e. proseguen¬ 
do nella sua folle corsa, tra¬ 
volgeva quindi, dopo una fra¬ 
zione di secondo, anche le 
due donne. L’uomo veniva ad¬ 
dirittura sbalzato sul cofano 
e col capo, causa l’urto vio- 


NEL HMTIEIE Affi» Il IKAIE UT (BUE II 10MA 

Il Cinema NEW YORK 
di 2.500 posti 
inaugurato a Via Cave 


»__+«_»» *„ ...,^..(>.,<1 ai c - ... --—- 'i : circa un ora una vera e propria rimas. o ucciso, un auro ieriio fra, i ta-.ti D-obleinl ch« la vir"e a co’jmm» -.ira lac -m . 

rfto e T^liU<Óch^ e ’ne dScendò- Sl tratta dcUa sìgnora Cyn * ^-operazione è durato sci ^>no stati necessarinnforzl battaglia a colpi di rivoltella gravemente; degli altri due, uno S 5* % £££?«< ctrto di «a * V2 to 

a fiìin aA nz?i s* vo- 11113 32ennc, incili- ore. E’ la prima che, a memo- accorsi da altre province. A e bombe lacrimogene tra agenti si è arreso c l’altro ha tentato Lf-£ ® P ^L. B L a ’ doV progxessiTa «Astone verso 1 eono e per le es:- 

toinn^tnmntr ^ * ta di otto mcsi ° TOadre dl ria dcI mcdici in questo ospe- Vicenzale db Pontegrande. dc u a polizìa cd un gruppo di d irompcre l’accerchiamento _I® P rin } e . CUT f' colli Albani e verso 11 mare, c’è geme di una fitta popótozte-e 

levano «epa t bambini, che, martedì dale, sia stata compiuta me- paese a tre chilometri da Ca- quattro banditi, che cercavano ma è stato raggiunto da un giunta al- arC h e q ue ;:o dei JocaU di di ver- costretta, sino *d cggL per le 

Law. Pistelli ce ne dà con- scorso fu colpito da paralisi diante Ipnosi nella storia del- tanzaro un fulmine ei è ab- di forzare la cassaforte dcDa agente che Io ha tramortito con 10 . > P edaIe ’ Ia SI 8 g g ra Afasia Amento che naturatmente deb- suo oro di «ungo * 2 a ricerca d: 

ferma quando sostiene che infantile. Trasportata aU’ospo- la chirurgia. battuto «u una fattoria, prò- sede di una società di credito. d ca icio della rivoltella. spirava per la frattura de] tono seguire Je neces^tà di una tocau centraìt 

» in una Sit uaz ione come que- Gale, fu posta immedia‘.amen- n neonato, dì robusta costi- vocando un grave incendio La gente che affollava le strade _ parietale sinistro, mentre jJ popolazione sempre m aumento, Io reaUzzaztone de! Cinema 

sta. Ionicamente noi rischia- tc in un polmone d’accaio, ma turione si trova in ottime con- che ha distrutto la casa colo- e gli spettatori di un cinema figlio Dionigi, che aveva ri- di qui 11 rinnovarsi di aria cine- c Nevr York • non potrà che in- 

j, _ _i: la sua respirazione era quanto dizioni di saluta nica e un notevole quantità- all’aperto sono stati costretti a 71 fluirti in fnrPA portato Io sfondamento della matogranche • la costruzione contrare quindi t più vasti cor.- 

mo c * ® ,, rc 10 T.®* mal difficile dato che il feto I chirurgi affermano che fl tivo di foraggio. I contadini correre ai ripari ed a gettarsi ^ 1 tose cranica e la frattura « « novo» di altre che rtspon- sensi nell* zona. Ari* eoDdhrto- 

organi delle comunità rumi- f accva f or te pressione contro miglioramento delle condizioni che lavoravano nel fondo sono per ferra mentre le pallottole 3 ranca Hello DÌ000G de.Ia gamba destra e del brac- dono sito aumentate e miglio* nata, schermo panocsndco. co¬ 
ti al seruizio delie baronìe jj toraca rospiratorie della donna dopo rimasti illesi perchè rifugia- sibillavano sulle loro testa I ** c.to destro, decedeva questa m«utà «u sltoggla vtstbuità per- 

economlche, con la vanifica- Ieri sera, visto che lo stato l’operazione è stato -sorpren- tisi In tempo nel sottoscala banditi erano stati sorpresi da mattina senza aver ripreso nisochine <u protozione di 

itone di ogni fiducia nel ti- dell’ammalata si aggravava, dente». Tuttavia D suo stato doii’abitazione. Nella 6 tessa due agenti, dopo una segnala- SEUL, 13. — iVoIcnii piogge cer.o?cenza. AFa moglie del 

eterna democratico, con la mi- » medici hanno deciso di af- generale continua a rimanere Catanzaro, In aerata, è croi- rione ricevuta da due ragazzi, succedute ad un lungo periodo Ga vagno ancora i^ara della ven^Sèrt» n «‘Si tobO*menUh c^ n ^ 

mareL di diventare sempre dettare il parto. La donna, ri- grave a causa della poliomie- lato uno stabile In via Mario ma non appena vistisi scoperti di siccità hanno provocato nel- ^ ^ 1 

M mo * a dal «» P''» lmono d’ac* lita Greco e altri dieci edifici sono hanno aperto il fuoco ferodo la Corca meridionale la morte *«*e^toccata al manto e al a ^ dl 2 ^ post , gg» 

P hìJ a -rierir.T.irs «un c,a, °- è etata trasportata nel- n parto in se stesso è stato stati fatti sgombrare perchè un agente. Sopraggiunti I rin- dl 21 persone il ferimento di suocera. I medici hanno ri- rfoè quant ^^i m f Suo ?ut* rito nri»eT»*de’> V2T 

cjila. Occorre pertanto una Ia sa j a operatoria c sottoposta Indolore, per quanto i medici periCOlantL forzi, si è iniziato la sparatoria, altre 12 e danni ingenti, rpe- scontrato la frattura della ^ po*s* offrire U <to glori Autorità ciradinè** n#-* 

politica di intervento dello ad ipnosi. Durante Fatto opo- affermino che all’ipnosi si ri- Il temporale ha devastato V banditi erano circondati da eie nelle provincie risicole sud- gamba destra ed un grave piuto. dotato di tutti i migliori Banalità deìl'ambtente ci-e-Tià- 

Stato. Lo Stato può disporre ratorio alia signora Schwartz corra solo in cari eccczIonalL anche vaste zone del basso almeno 25 agenti, otto macchine occidentali choc traumatico, per cui la ritrovati deità tecnica moderna teoretico. 


levano eeparave. bambini, che, martedì dale, sia stota compiuta me- paese a tre chilometri da Ca- quattro banditi, che cercavano ma è stato raggiunto 

L’aw. Pistelli ce ne dà con- scorso fu colpito da paralisi diante ipnosi nella storia del- tanzaro un fulmine «I è ab- di forzare la cassaforte dcDa agente che Io ha tramort 
ferma quando sostiene che infantila Trasportato aU’ospe- la chinirgia. battuto «u una fattoria, prò- sede di una società di credito. d ca icio della rivoltella. 

« in «na situazione come que- Gale, fu posta immediatomen- n neonato, di robusta costi- vocando un greve incendio La gente che affollava le strade _ 

iodicamente noi rischia- tc in un polmone d’aecalo, ma turione si trova in ottime con- che ha distrutto la casa colo- e gli spettatori di un cinema 

rft M/fere in vinto e oli la sua respirazione era quanto dizioni di saluta nica e un notevole quantità- aU’apcrto sono stati costretti a 21 morti ìli Corea 

raal difficile dato che il feto I chirurgi affermano che il tivo di foraggio. I contadini correre al ripari ed a gettarsi ", 

m-gam ctue comunua^ tiuoi- f accva f or te pressione contro miglioramento delle condizioni che lavoravano nel fondo sono per ferra mentre le pallottole a (dUUì de le DlOOOe 
fi al sercirio delle • baronie jj toraca respiratorie della donna dopo rimasti illesi perchè rifugia- sibillavano sulle loro testa I * 

economiche, con la vanifica- Ieri sera, visto che lo stato l’operazione è stato -sorpren- tisi In tempo nel sottoscala banditi erano stati sorpresi da 

zione di ogni fiducia nel £i- dell’ammalata si aggravava, dente-. Tuttavia D suo stato deìlabitaziona Nella stesse due agenti, dopo una segnala- SEUL, 13. — iVoIcnti 
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